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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per lôimpiego di operatori volontari in servizio civile in 

Italia  

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dellôente titolare di iscrizione allôalbo SCU proponente il 

progetto (*)  

UNIONE DELLE CINQUE CITTAõ SU00184 

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza  

COMUNE DI AQUINO SU00184A00 
COMUNE DI PIEDIMONTE SAN GERMANO SU00184A02  
COMUNE DI ROCCASECCA SU00184A03 

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza  

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO SU00343 

COMUNE DI SEZZE SU00203 

COMUNE DI PRIVERNO SU00158 

COMUNE DI PROSSEDI SU00158A1 

COMUNE DI BASSIANO SU00107 

COMUNE DI NORMA SU00107A00 

COMUNE DI SONNINO SU00287 

COMUNE DI AMASENO SU00232 

COMUNE DI SUPINO SU00163 

COMUNE DI ISOLA DEL LIRI SU00179 

COMUNE DI PALIANO SU00088  

COMUNE DI SERRONE SU00088A02  

COMUNE DI PIGLIO SU00088A01 

COMUNE DI ACUTO SU00088A00  

COMUNE DI ALATRI SU00173 

COMUNE DI ARCINAZZO SU00173A00 

COMUNE DI ROCCAGORGA SU00478 

COMUNE DI SABAUDIA SU00288 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

olp  

Labnet Lazio Sabaudia  Comune di Sabaudia  1 Ghiraldo Sabrina  

Sportello Amianto Comune di Sabaudia  Comune di Sabaudia 2 Carlo Gurgone  

Sportello al Cittadino  Comune di Sabaudia 4 Maria Rosaria 
Falasca 

 

Sede Comunale Piglio  Comune di Piglio 4 Michele Antonelli  

Sede Guardie Zoofile Piglio  Comune di Piglio 4 Armando Bruni  

Sede Comunale Area Ambiente e Territorio Serrone Comune  di Serrone 4 Stefano di Giulio   

Ufficio Protezione Civile Roccagorga Comune di Roccagorga  3 De Nardis   

Ufficio Tecnico e Riqualificazione Roccagorga Comune di Roccagorga  4 Palombi Fracesco  

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

Comune di ARCINAZZO 
ROMANO 

2 De Santis Elvio  
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UFFICIO AMBIENTE Comune di ALATRI 2 Simone Sabellico  

Ufficio Tecnico Comune di Paliano Comune di Paliano 4 Enzo Paolo 
Carola 

 

Comune di Acuto  Comune di Acuto  4 Fabrizio 
Barbaliscia  

 

Sede Comunale Ufficio Ambiente e Territorio 1 Comune di Supino 2 Del Brocco 
Simonetta 

Sede Comunale Ufficio Ambiente e Territorio 2 Comune di Supino 2 Giuseppe Corsi 

Ufficio Parco Auricola Comune di Amaseno 3 Ruggeri Marco 

Ufficio Riqualificazione Urbana e Ambiente Comune di Amaseno 1 Bianchi Francesco 

Scuola Secondaria Piedimonte San Germano Unione delle 5 città ï 
Piedimonte  

4 SCALA Sabina 

Scuola Secondaria Aquino Unione delle 5 città ï 
Aquino 

4 Andrea Capraro 

Scuola Secondaria Roccasecca  Unione delle 5 città ï 
Roccasecca 

4 Chianta Valentina 

Comune di Sezze Ufficio Urp Comune di Sezze 3 Mancini Rita 

Comune di Sezze Ufficio Riqualificazione Urbana e Territorio Comune di Sezze 4 Sibilio 

Comune di Sonnino Sede Ufficio Protezione Civile Comune di Sonnino 4 Donatello Cardarelli 

Comune di Priverno Ufficio Protezione Civile  Comune di Priverno  4 Celli Giuseppe  

Comune di Priverno sede distaccata servizio ufficio  1 Comune di Priverno 2 Cautilli Elisa  

Comune di Priverno Uffici Comunali Sede Distaccata Ufficio 
Ambiente Ufficio 2 Comune di Priverno 2 

Farina Walter 

Comune di Priverno Uffici Comunali Sede Distaccata Uffico 
Tecnico Ufficio 1 Comune di Priverno 2 

Cautilli Gianfranco  

Comune di Isola Liri Ufficio Programmazione Territoriale Comune di Isola del Liri  4 Porretta Vincenzo 

Comune di Isola Liri Ufficio Protezione Civile Comune di Isola del Liri 4 Pantano Ascenzo 

Comune di Isola Liri Riqualificazione Urbana Comune di Isola del Liri 4 
Dôamore Jose 
Stefano  

Comune di Isola Liri Ufficio Ambiente  Comune Isola del Liri  4 Venditti Gianluca 

Comune di Prossedi Ufficio Protezione Civile Comune di Prossedi  4 Vellucci Gaetano  

Comune di Bassiano Servizio Ambiente Comune di Bassiano  4 Maria Velumio Corvo 

Comune di Bassiano Servizio Attività Faunistiche-Venatorie Comune di Bassiano 4 Fabio Ciolli 

Comune di Bassiano Servizio di Polizia Locale Comune di Bassiano 4 Faggiano Federica 

Comune di Bassiano Servizio di Protezione Civile Comune di Bassiano 4 Fabio Alessandroni 

Comune di Bassiano Servizio Guardie Ambientali Comune di Bassiano 4 Anastasio Bernabei 

Comune di Norma Servizio Ambiente Comune di Norma 4 Alfonso Cappelletti 

Comune di Norma Polizia Locale Comune di Norma 4 Giovanni Santucci  

Comune di Villa Santo Stefano Protezione Civile Comune di Villa Santo 
Stefano 

4 Paolo Petrilli 

Totale   131   

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*)  

SOSTENIAMO IL SOCIALE 

5) Titolo del progetto (*)  
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RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

SETTORE C - PATRIMONIO AMBIENTALE E RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Area di intervento 08 Riqualificazione urbana 

7) Contesto specifico del progetto (*)  

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*)  

 
Lõanalisi del contesto ¯ un processo conoscitivo che unôorganizzazione pubblica dovrebbe compiere nel momento in 
cui si accinge a realizzare un intervento che va ad impattare sullôambiente socioeconomico e territoriale di riferimento 
nonché sul proprio contesto organizzativo, dai quali dipende in modo cruciale il risultato finale che lôintervento ¯ in grado 
di produrre.  

Lôanalisi del contesto di riferimento, infatti, consiste in un processo conoscitivo che ha lo scopo di: 
¶ fornire una visione integrata della situazione in cui lôamministrazione va ad operare 
¶ stimare preliminarmente le potenziali interazioni e sinergie con i soggetti coinvolti nel progetto che si intende 

realizzare, sia a titolo diretto sia a titolo indiretto 
¶ verificare i punti di forza e i punti di debolezza che caratterizzano la propria organizzazione rispetto al progetto da 

realizzare 
¶ verificare i vincoli e le opportunit¨ offerte dallôambiente di riferimento 
La possibilità di ottenere informazioni strutturate circa il contesto in cui lôamministrazione andr¨ ad operare consente di 
contestualizzare al meglio il progetto allôinterno di tale realt¨ di riferimento, dunque di dettagliare le caratteristiche e le 
modalità di intervento del progetto in modo tale da garantirne maggiori possibilità di successo. 

Lõefficacia e lõeffettiva utilit¨ di unõanalisi di contesto dipendono in modo strategico dalla capacità di delimitare il 
campo di indagine alle condizioni, ai fenomeni ed agli stakeholder che influenzano significativamente la struttura e 
la dinamica di un progetto; lôanalisi del contesto deve essere finalizzata allôacquisizione di un numero chiuso di dati, 
informazioni e indicatori e a tal fine ¯ necessario preliminarmente individuare e delimitare gli obiettivi specifici dellôanalisi, 
valutando: 

- la disponibilit¨ e lôaccessibilit¨ dei dati 
- il tempo a disposizione 
- il livello di approfondimento richiesto 

In tale prospettiva, lôanalisi del contesto non deve dare origine ad un quadro informativo generico e indistinto, bens³ ad 
un quadro conoscitivo direttamente dipendente dallôobiettivo strategico perseguito dallôAmministrazione attraverso il 
progetto da realizzare.  Lôanalisi del contesto, infatti, costituisce uno dei principali strumenti che consente una corretta 
declinazione degli obiettivi strategici dellôorganizzazione in obiettivi operativi, pertanto deve essere strettamente 
correlata a tali obiettivi strategici del progetto. 

Il Contesto in cui si realizza il programma è la zona del Lazio Meridionale, della provincia di Frosinone e di 
Latina e dei comuni facenti parte delle Unioni delle cinque città 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/customer-satisfaction/ascolto-e-partecipazione-dellutenza/processi-decisionali-inclusivi/skateholder/index.html
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ANALISI DEMOGRAFICA DEI SINGOLI COMUNI 
 
Popolazione Arcinazzo Romano 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Arcinazzo Romano 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 40 0 0 0 17 
42,5% 

23 
57,5% 

40 3,1% 

5-9 26 0 0 0 9 
34,6% 

17 
65,4% 

26 2,0% 

10-14 35 0 0 0 23 
65,7% 

12 
34,3% 

35 2,7% 

15-19 48 0 0 0 22 
45,8% 

26 
54,2% 

48 3,8% 

20-24 59 0 0 0 34 
57,6% 

25 
42,4% 

59 4,6% 

25-29 74 3 0 0 43 
55,8% 

34 
44,2% 

77 6,0% 
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30-34 55 19 0 0 31 
41,9% 

43 
58,1% 

74 5,8% 

35-39 42 19 0 0 36 
59,0% 

25 
41,0% 

61 4,8% 

40-44 31 33 1 3 38 
55,9% 

30 
44,1% 

68 5,3% 

45-49 24 59 0 4 42 
48,3% 

45 
51,7% 

87 6,8% 

50-54 25 78 1 3 53 
49,5% 

54 
50,5% 

107 8,4% 

55-59 23 95 8 4 65 
50,0% 

65 
50,0% 

130 10,2% 

60-64 11 95 8 2 53 
45,7% 

63 
54,3% 

116 9,1% 

65-69 7 70 9 1 49 
56,3% 

38 
43,7% 

87 6,8% 

70-74 10 53 8 2 40 
54,8% 

33 
45,2% 

73 5,7% 

75-79 9 41 21 3 38 
51,4% 

36 
48,6% 

74 5,8% 

80-84 3 25 30 1 25 
42,4% 

34 
57,6% 

59 4,6% 

85-89 3 13 15 0 12 
38,7% 

19 
61,3% 

31 2,4% 

90-94 1 1 17 0 5 
26,3% 

14 
73,7% 

19 1,5% 

95-99 0 0 6 0 2 
33,3% 

4 
66,7% 

6 0,5% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 526 604 124 23 637 
49,9% 

640 
50,1% 

1.277 100,0% 
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 2 5 7 0 0 0 0,0% 

1 5 7 12 1 1 2 16,7% 

2 4 4 8 0 0 0 0,0% 

3 2 3 5 0 0 0 0,0% 

4 4 4 8 0 0 0 0,0% 

5 1 2 3 0 0 0 0,0% 

6 2 4 6 0 0 0 0,0% 

7 1 3 4 0 0 0 0,0% 

8 0 5 5 0 0 0 0,0% 

9 5 3 8 0 0 0 0,0% 

10 6 4 10 0 0 0 0,0% 

11 4 2 6 0 0 0 0,0% 

12 4 3 7 0 0 0 0,0% 

13 5 1 6 0 0 0 0,0% 

14 4 2 6 0 0 0 0,0% 

15 6 0 6 1 0 1 16,7% 

16 4 10 14 0 0 0 0,0% 

17 3 2 5 0 0 0 0,0% 

18 2 5 7 0 0 0 0,0% 

 

 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti ad Arcinazzo Romano al 31 dicembre 2019 sono 26 e rappresentano il 2,0% della popolazione 
residente. 

 

  

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 53,8% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio. 
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Popolazione Alatri 2021 
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11 
 

 

Distribuzione della popolazione 2020 - Alatri 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 1.072 0 0 0 534 
49,8% 

538 
50,2% 

1.072 3,9% 

5-9 1.322 0 0 0 675 
51,1% 

647 
48,9% 

1.322 4,8% 

10-14 1.352 0 0 0 679 
50,2% 

673 
49,8% 

1.352 4,9% 

15-19 1.290 0 0 0 654 
50,7% 

636 
49,3% 

1.290 4,7% 

20-24 1.413 31 0 0 759 
52,6% 

685 
47,4% 

1.444 5,2% 

25-29 1.459 197 0 3 857 
51,7% 

802 
48,3% 

1.659 6,0% 

30-34 1.131 589 1 16 909 
52,3% 

828 
47,7% 

1.737 6,3% 

35-39 807 967 6 37 928 
51,1% 

889 
48,9% 

1.817 6,6% 

40-44 574 1.374 21 77 1.007 
49,2% 

1.039 
50,8% 

2.046 7,4% 

45-49 422 1.654 16 97 1.032 
47,1% 

1.157 
52,9% 

2.189 7,9% 

50-54 281 1.738 45 89 1.042 
48,4% 

1.111 
51,6% 

2.153 7,8% 

55-59 190 1.725 87 86 1.044 
50,0% 

1.044 
50,0% 

2.088 7,6% 

60-64 125 1.462 125 59 826 
46,6% 

945 
53,4% 

1.771 6,4% 

65-69 86 1.375 196 28 845 
50,1% 

840 
49,9% 

1.685 6,1% 

70-74 54 1.117 287 27 748 
50,4% 

737 
49,6% 

1.485 5,4% 

75-79 48 634 273 14 467 502 969 3,5% 



12 
 

48,2% 51,8% 

80-84 35 407 379 6 342 
41,4% 

485 
58,6% 

827 3,0% 

85-89 15 158 328 2 164 
32,6% 

339 
67,4% 

503 1,8% 

90-94 3 42 134 2 56 
30,9% 

125 
69,1% 

181 0,7% 

95-99 2 7 49 0 16 
27,6% 

42 
72,4% 

58 0,2% 

100+ 0 0 3 0 0 
0,0% 

3 
100,0% 

3 0,0% 

Totale 11.681 13.477 1.950 543 13.584 
49,1% 

14.067 
50,9% 

27.651 100,0% 

         

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 87 106 193 6 7 13 6,7% 

1 113 97 210 15 10 25 11,9% 

2 114 96 210 8 10 18 8,6% 

3 110 119 229 14 13 27 11,8% 

4 110 120 230 19 10 29 12,6% 

5 124 123 247 15 14 29 11,7% 

6 131 137 268 13 9 22 8,2% 

7 136 135 271 19 17 36 13,3% 

8 135 125 260 13 16 29 11,2% 

9 149 127 276 15 10 25 9,1% 

10 149 128 277 10 13 23 8,3% 

11 151 129 280 17 16 33 11,8% 

12 126 138 264 5 4 9 3,4% 

13 126 142 268 7 10 17 6,3% 

14 127 136 263 8 10 18 6,8% 

15 118 132 250 13 14 27 10,8% 

16 140 140 280 11 7 18 6,4% 

17 134 126 260 10 10 20 7,7% 

18 127 107 234 8 7 15 6,4% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti ad Alatri al 31 dicembre 2019 sono 1.851 e rappresentano il 6,7% della popolazione residente. 

 

 

  

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 71,3% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dall'Albania (7,9%) e dal Marocco (4,3%). 
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Popolazione Paliano 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Paliano 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 300 0 0 0 177 
59,0% 

123 
41,0% 

300 3,7% 

5-9 370 0 0 0 181 
48,9% 

189 
51,1% 

370 4,6% 

10-14 398 0 0 0 213 
53,5% 

185 
46,5% 

398 5,0% 

15-19 367 0 0 0 182 
49,6% 

185 
50,4% 

367 4,6% 

20-24 371 2 0 2 191 
50,9% 

184 
49,1% 

375 4,7% 

25-29 372 39 0 0 201 
48,9% 

210 
51,1% 

411 5,1% 

30-34 314 122 0 3 224 
51,0% 

215 
49,0% 

439 5,5% 

35-39 230 311 0 7 272 
49,6% 

276 
50,4% 

548 6,8% 

40-44 188 410 3 21 318 
51,1% 

304 
48,9% 

622 7,8% 

45-49 149 472 9 32 335 
50,6% 

327 
49,4% 

662 8,3% 

50-54 98 521 10 29 331 
50,3% 

327 
49,7% 

658 8,2% 

55-59 51 485 22 35 297 
50,1% 

296 
49,9% 

593 7,4% 

60-64 41 458 33 22 268 
48,4% 

286 
51,6% 

554 6,9% 

65-69 26 386 61 15 248 
50,8% 

240 
49,2% 

488 6,1% 

70-74 23 326 90 13 222 
49,1% 

230 
50,9% 

452 5,6% 

75-79 11 213 97 3 142 182 324 4,0% 
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43,8% 56,2% 

80-84 8 103 108 4 100 
44,8% 

123 
55,2% 

223 2,8% 

85-89 1 46 108 0 54 
34,8% 

101 
65,2% 

155 1,9% 

90-94 5 9 48 0 12 
19,4% 

50 
80,6% 

62 0,8% 

95-99 1 1 17 0 3 
15,8% 

16 
84,2% 

19 0,2% 

100+ 0 0 1 0 0 
0,0% 

1 
100,0% 

1 0,0% 

Totale 3.324 3.904 607 186 3.971 
49,5% 

4.050 
50,5% 

8.021 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 31 20 51 1 0 1 2,0% 

1 34 25 59 0 2 2 3,4% 

2 38 29 67 2 2 4 6,0% 

3 37 30 67 1 0 1 1,5% 

4 37 19 56 2 1 3 5,4% 

5 39 34 73 1 1 2 2,7% 

6 42 33 75 7 3 10 13,3% 

7 25 45 70 2 3 5 7,1% 

8 26 36 62 1 1 2 3,2% 

9 49 41 90 2 6 8 8,9% 

10 60 39 99 2 0 2 2,0% 

11 36 37 73 1 3 4 5,5% 

12 35 42 77 1 1 2 2,6% 

13 38 38 76 2 1 3 3,9% 

14 44 29 73 3 2 5 6,8% 

15 36 39 75 2 3 5 6,7% 

16 35 44 79 0 0 0 0,0% 

17 35 38 73 1 3 4 5,5% 

18 33 29 62 2 1 3 4,8% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Paliano al 31 dicembre 2019 sono 367 e rappresentano il 4,6% della popolazione residente. 

 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 66,5% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dall'Albania (4,6%) e dal Marocco (3,8%). 
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Popolazione Acuto 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Acuto 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 77 0 0 0 42 
54,5% 

35 
45,5% 

77 4,1% 

5-9 82 0 0 0 44 
53,7% 

38 
46,3% 

82 4,4% 

10-14 66 0 0 0 32 
48,5% 

34 
51,5% 

66 3,5% 

15-19 85 0 0 0 56 
65,9% 

29 
34,1% 

85 4,5% 

20-24 88 1 0 0 38 
42,7% 

51 
57,3% 

89 4,8% 

25-29 86 7 0 0 49 
52,7% 

44 
47,3% 

93 5,0% 

30-34 79 32 0 0 53 
47,7% 

58 
52,3% 

111 5,9% 

35-39 52 61 0 3 64 
55,2% 

52 
44,8% 

116 6,2% 

40-44 44 70 0 3 57 
48,7% 

60 
51,3% 

117 6,3% 

45-49 47 97 3 5 79 
52,0% 

73 
48,0% 

152 8,1% 

50-54 29 118 1 7 82 
52,9% 

73 
47,1% 

155 8,3% 

55-59 23 123 12 7 76 
46,1% 

89 
53,9% 

165 8,8% 

60-64 23 100 10 12 73 
50,3% 

72 
49,7% 

145 7,7% 

65-69 7 91 14 1 64 
56,6% 

49 
43,4% 

113 6,0% 

70-74 9 67 21 3 46 
46,0% 

54 
54,0% 

100 5,3% 

75-79 10 36 16 2 30 34 64 3,4% 
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46,9% 53,1% 

80-84 11 29 25 1 22 
33,3% 

44 
66,7% 

66 3,5% 

85-89 10 11 26 0 10 
21,3% 

37 
78,7% 

47 2,5% 

90-94 4 2 16 0 5 
22,7% 

17 
77,3% 

22 1,2% 

95-99 2 1 3 0 1 
16,7% 

5 
83,3% 

6 0,3% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 834 846 147 44 923 
49,3% 

948 
50,7% 

1.871 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 7 6 13 0 0 0 0,0% 

1 6 6 12 0 1 1 8,3% 

2 9 6 15 0 0 0 0,0% 

3 12 10 22 1 0 1 4,5% 

4 8 7 15 0 0 0 0,0% 

5 10 6 16 1 0 1 6,3% 

6 7 4 11 0 0 0 0,0% 

7 7 9 16 0 2 2 12,5% 

8 9 14 23 0 0 0 0,0% 

9 11 5 16 0 0 0 0,0% 

10 4 5 9 0 1 1 11,1% 

11 7 6 13 0 0 0 0,0% 

12 9 9 18 0 0 0 0,0% 

13 7 9 16 0 0 0 0,0% 

14 5 5 10 0 0 0 0,0% 

15 9 11 20 0 0 0 0,0% 

16 11 4 15 1 0 1 6,7% 

17 9 5 14 0 0 0 0,0% 

18 13 4 17 0 0 0 0,0% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti ad Acuto al 31 dicembre 2019 sono 60 e rappresentano il 3,2% della popolazione residente 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 56,7% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio. 
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Popolazione Supino 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Supino 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 173 0 0 0 96 
55,5% 

77 
44,5% 

173 3,6% 

5-9 216 0 0 0 105 
48,6% 

111 
51,4% 

216 4,5% 

10-14 225 0 0 0 113 
50,2% 

112 
49,8% 

225 4,7% 

15-19 213 1 0 0 112 
52,3% 

102 
47,7% 

214 4,5% 

20-24 225 5 0 0 112 
48,7% 

118 
51,3% 

230 4,8% 

25-29 223 33 0 1 129 
50,2% 

128 
49,8% 

257 5,4% 

30-34 173 106 0 0 153 
54,8% 

126 
45,2% 

279 5,9% 

35-39 162 165 2 4 182 
54,7% 

151 
45,3% 

333 7,0% 

40-44 113 191 0 9 150 
47,9% 

163 
52,1% 

313 6,6% 

45-49 100 255 1 16 185 
49,7% 

187 
50,3% 

372 7,8% 

50-54 54 274 4 31 170 
46,8% 

193 
53,2% 

363 7,6% 

55-59 42 276 16 21 185 
52,1% 

170 
47,9% 

355 7,5% 

60-64 26 263 26 4 157 
49,2% 

162 
50,8% 

319 6,7% 

65-69 21 233 38 7 147 
49,2% 

152 
50,8% 

299 6,3% 

70-74 9 222 37 7 132 
48,0% 

143 
52,0% 

275 5,8% 

75-79 9 154 53 4 113 107 220 4,6% 
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51,4% 48,6% 

80-84 3 92 65 0 61 
38,1% 

99 
61,9% 

160 3,4% 

85-89 7 38 55 1 45 
44,6% 

56 
55,4% 

101 2,1% 

90-94 0 15 31 1 18 
38,3% 

29 
61,7% 

47 1,0% 

95-99 0 2 7 0 2 
22,2% 

7 
77,8% 

9 0,2% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.994 2.325 335 106 2.367 
49,7% 

2.393 
50,3% 

4.760 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 23 20 43 6 2 8 18,6% 

1 14 14 28 2 3 5 17,9% 

2 16 12 28 6 2 8 28,6% 

3 16 14 30 1 3 4 13,3% 

4 27 17 44 5 2 7 15,9% 

5 21 23 44 3 3 6 13,6% 

6 18 23 41 5 6 11 26,8% 

7 21 26 47 4 6 10 21,3% 

8 20 18 38 3 4 7 18,4% 

9 25 21 46 4 2 6 13,0% 

10 21 24 45 5 3 8 17,8% 

11 22 23 45 2 2 4 8,9% 

12 33 21 54 3 3 6 11,1% 

13 11 23 34 1 3 4 11,8% 

14 26 21 47 2 2 4 8,5% 

15 27 26 53 1 4 5 9,4% 

16 22 20 42 1 1 2 4,8% 

17 20 15 35 3 1 4 11,4% 

18 18 24 42 1 2 3 7,1% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Supino al 31 dicembre 2019 sono 424 e rappresentano l'8,9% della popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 39,6% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dall'Albania (17,5%) e dal Marocco (15,6%). 
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Popolazione Amaseno 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 ï Amaseno 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 187 0 0 0 106 
56,7% 

81 
43,3% 

187 4,4% 

5-9 175 0 0 0 75 
42,9% 

100 
57,1% 

175 4,1% 

10-14 189 0 0 0 103 
54,5% 

86 
45,5% 

189 4,4% 

15-19 206 1 0 0 112 
54,1% 

95 
45,9% 

207 4,9% 

20-24 211 2 0 0 110 
51,6% 

103 
48,4% 

213 5,0% 

25-29 214 48 0 1 130 
49,4% 

133 
50,6% 

263 6,2% 

30-34 157 109 1 1 132 
49,3% 

136 
50,7% 

268 6,3% 

35-39 104 181 2 1 156 
54,2% 

132 
45,8% 

288 6,8% 

40-44 62 231 0 6 151 
50,5% 

148 
49,5% 

299 7,0% 

45-49 46 248 1 10 158 
51,8% 

147 
48,2% 

305 7,2% 

50-54 26 294 6 14 172 
50,6% 

168 
49,4% 

340 8,0% 

55-59 20 266 10 8 153 
50,3% 

151 
49,7% 

304 7,1% 

60-64 12 223 24 4 135 
51,3% 

128 
48,7% 

263 6,2% 

65-69 19 206 26 2 134 
53,0% 

119 
47,0% 

253 6,0% 

70-74 8 190 45 1 123 
50,4% 

121 
49,6% 

244 5,7% 

75-79 8 104 52 0 73 91 164 3,9% 
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44,5% 55,5% 

80-84 1 68 64 1 52 
38,8% 

82 
61,2% 

134 3,2% 

85-89 4 47 64 0 44 
38,3% 

71 
61,7% 

115 2,7% 

90-94 1 3 30 0 11 
32,4% 

23 
67,6% 

34 0,8% 

95-99 0 2 5 0 3 
42,9% 

4 
57,1% 

7 0,2% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.650 2.223 330 49 2.133 
50,2% 

2.119 
49,8% 

4.252 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 24 12 36 8 1 9 25,0% 

1 21 19 40 1 4 5 12,5% 

2 18 19 37 2 2 4 10,8% 

3 21 14 35 1 0 1 2,9% 

4 22 17 39 4 1 5 12,8% 

5 14 16 30 0 0 0 0,0% 

6 15 24 39 0 2 2 5,1% 

7 15 16 31 2 1 3 9,7% 

8 14 20 34 3 1 4 11,8% 

9 17 24 41 2 1 3 7,3% 

10 21 17 38 1 1 2 5,3% 

11 24 16 40 6 3 9 22,5% 

12 24 17 41 1 1 2 4,9% 

13 23 16 39 5 1 6 15,4% 

14 11 20 31 2 3 5 16,1% 

15 19 21 40 3 5 8 20,0% 

16 22 18 40 4 2 6 15,0% 

17 26 18 44 4 4 8 18,2% 

18 25 20 45 2 3 5 11,1% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti ad Amaseno al 31 dicembre 2019 sono 301 e rappresentano il 7,1% della popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'India con il 35,2% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 

seguita dall'Albania (27,2%) e dal Marocco (24,9%). 
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Popolazione Piedimonte San Germano 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Piedimonte San Germano 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 344 0 0 0 185 
53,8% 

159 
46,2% 

344 5,5% 

5-9 357 0 0 0 179 
50,1% 

178 
49,9% 

357 5,7% 

10-14 336 0 0 0 166 
49,4% 

170 
50,6% 

336 5,3% 

15-19 304 1 0 0 178 
58,4% 

127 
41,6% 

305 4,8% 

20-24 276 10 0 0 157 
54,9% 

129 
45,1% 

286 4,5% 

25-29 264 66 0 0 157 
47,6% 

173 
52,4% 

330 5,2% 

30-34 193 173 0 8 181 
48,4% 

193 
51,6% 

374 5,9% 

35-39 163 359 2 15 263 
48,8% 

276 
51,2% 

539 8,5% 

40-44 112 432 4 19 278 
49,0% 

289 
51,0% 

567 9,0% 

45-49 98 376 6 24 270 
53,6% 

234 
46,4% 

504 8,0% 

50-54 50 364 7 37 229 
50,0% 

229 
50,0% 

458 7,3% 

55-59 41 301 17 22 196 
51,4% 

185 
48,6% 

381 6,0% 

60-64 20 296 27 24 185 
50,4% 

182 
49,6% 

367 5,8% 

65-69 10 304 47 9 179 
48,4% 

191 
51,6% 

370 5,9% 

70-74 10 212 65 7 144 
49,0% 

150 
51,0% 

294 4,7% 

75-79 14 102 49 3 81 87 168 2,7% 
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48,2% 51,8% 

80-84 4 94 61 2 69 
42,9% 

92 
57,1% 

161 2,6% 

85-89 6 47 50 0 38 
36,9% 

65 
63,1% 

103 1,6% 

90-94 3 10 32 0 16 
35,6% 

29 
64,4% 

45 0,7% 

95-99 1 3 10 0 3 
21,4% 

11 
78,6% 

14 0,2% 

100+ 0 0 2 0 0 
0,0% 

2 
100,0% 

2 0,0% 

Totale 2.606 3.150 379 170 3.154 
50,0% 

3.151 
50,0% 

6.305 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 35 22 57 2 1 3 5,3% 

1 37 38 75 5 2 7 9,3% 

2 38 34 72 4 2 6 8,3% 

3 35 36 71 0 1 1 1,4% 

4 40 29 69 2 3 5 7,2% 

5 29 40 69 1 5 6 8,7% 

6 45 27 72 1 1 2 2,8% 

7 34 32 66 1 1 2 3,0% 

8 32 34 66 0 1 1 1,5% 

9 39 45 84 4 3 7 8,3% 

10 36 36 72 4 3 7 9,7% 

11 30 35 65 3 0 3 4,6% 

12 36 28 64 1 2 3 4,7% 

13 35 42 77 2 2 4 5,2% 

14 29 29 58 2 1 3 5,2% 

15 52 22 74 3 1 4 5,4% 

16 37 25 62 1 3 4 6,5% 

17 33 32 65 1 2 3 4,6% 

18 33 18 51 3 2 5 9,8% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Piedimonte San Germano al 31 dicembre 2019 sono 385 e rappresentano il 6,1% della 
popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 27,0% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dal Marocco (18,2%) e dalla Bulgaria (8,6%). 
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Popolazione Aquino 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Aquino 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 179 0 0 0 85 
47,5% 

94 
52,5% 

179 3,5% 

5-9 208 0 0 0 95 
45,7% 

113 
54,3% 

208 4,1% 

10-14 245 0 0 0 136 
55,5% 

109 
44,5% 

245 4,8% 

15-19 238 0 0 0 137 
57,6% 

101 
42,4% 

238 4,7% 

20-24 249 5 0 0 148 
58,3% 

106 
41,7% 

254 5,0% 

25-29 229 32 0 0 142 
54,4% 

119 
45,6% 

261 5,2% 

30-34 186 109 0 2 137 
46,1% 

160 
53,9% 

297 5,9% 

35-39 140 185 1 2 166 
50,6% 

162 
49,4% 

328 6,5% 

40-44 105 240 0 6 178 
50,7% 

173 
49,3% 

351 6,9% 

45-49 63 318 2 10 191 
48,6% 

202 
51,4% 

393 7,8% 

50-54 55 293 1 22 180 
48,5% 

191 
51,5% 

371 7,3% 

55-59 28 302 11 8 175 
50,1% 

174 
49,9% 

349 6,9% 

60-64 20 300 16 10 154 
44,5% 

192 
55,5% 

346 6,8% 

65-69 25 300 39 8 175 
47,0% 

197 
53,0% 

372 7,3% 

70-74 12 281 63 6 187 
51,7% 

175 
48,3% 

362 7,2% 

75-79 5 130 50 0 86 99 185 3,7% 
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46,5% 53,5% 

80-84 7 93 63 0 70 
42,9% 

93 
57,1% 

163 3,2% 

85-89 5 33 54 0 34 
37,0% 

58 
63,0% 

92 1,8% 

90-94 1 17 28 0 16 
34,8% 

30 
65,2% 

46 0,9% 

95-99 2 3 14 0 4 
21,1% 

15 
78,9% 

19 0,4% 

100+ 0 1 2 0 0 
0,0% 

3 
100,0% 

3 0,1% 

Totale 2.002 2.642 344 74 2.496 
49,3% 

2.566 
50,7% 

5.062 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 16 21 37 1 0 1 2,7% 

1 8 16 24 0 0 0 0,0% 

2 10 21 31 1 1 2 6,5% 

3 31 23 54 3 1 4 7,4% 

4 20 13 33 1 1 2 6,1% 

5 13 21 34 0 1 1 2,9% 

6 18 25 43 1 1 2 4,7% 

7 18 22 40 0 1 1 2,5% 

8 25 24 49 3 2 5 10,2% 

9 21 21 42 1 0 1 2,4% 

10 28 15 43 2 0 2 4,7% 

11 27 23 50 1 2 3 6,0% 

12 28 21 49 1 0 1 2,0% 

13 19 24 43 0 0 0 0,0% 

14 34 26 60 4 3 7 11,7% 

15 24 19 43 1 1 2 4,7% 

16 31 15 46 5 1 6 13,0% 

17 33 24 57 2 2 4 7,0% 

18 22 22 44 2 1 3 6,8% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti ad Aquino al 31 dicembre 2019 sono 288 e rappresentano il 5,7% della popolazione residente. 

 
 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 27,4% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dalla Romania (27,1%) e dall'Ucraina (5,9%). 
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Popolazione Roccasecca 2021 

 

 



45 
 

 

 

 

 

 



46 
 

 

Distribuzione della popolazione 2020 - Roccasecca 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 251 0 0 0 141 
56,2% 

110 
43,8% 

251 3,5% 

5-9 270 0 0 0 155 
57,4% 

115 
42,6% 

270 3,7% 

10-14 302 0 0 0 161 
53,3% 

141 
46,7% 

302 4,2% 

15-19 293 2 0 0 142 
48,1% 

153 
51,9% 

295 4,1% 

20-24 362 9 0 0 224 
60,4% 

147 
39,6% 

371 5,1% 

25-29 403 46 0 1 254 
56,4% 

196 
43,6% 

450 6,2% 

30-34 263 149 1 6 222 
53,0% 

197 
47,0% 

419 5,8% 

35-39 193 272 2 9 255 
53,6% 

221 
46,4% 

476 6,6% 

40-44 137 313 2 8 234 
50,9% 

226 
49,1% 

460 6,4% 

45-49 116 362 6 15 236 
47,3% 

263 
52,7% 

499 6,9% 

50-54 85 444 9 17 266 
47,9% 

289 
52,1% 

555 7,7% 

55-59 59 472 23 10 267 
47,3% 

297 
52,7% 

564 7,8% 

60-64 44 432 38 9 251 
48,0% 

272 
52,0% 

523 7,3% 

65-69 37 417 50 10 242 
47,1% 

272 
52,9% 

514 7,1% 

70-74 26 327 54 5 209 
50,7% 

203 
49,3% 

412 5,7% 

75-79 19 208 54 3 140 144 284 3,9% 
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49,3% 50,7% 

80-84 6 169 122 3 136 
45,3% 

164 
54,7% 

300 4,2% 

85-89 13 76 90 0 77 
43,0% 

102 
57,0% 

179 2,5% 

90-94 2 18 46 0 17 
25,8% 

49 
74,2% 

66 0,9% 

95-99 0 6 17 0 9 
39,1% 

14 
60,9% 

23 0,3% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 2.881 3.722 514 96 3.638 
50,4% 

3.575 
49,6% 

7.213 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 26 18 44 2 1 3 6,8% 

1 35 21 56 2 1 3 5,4% 

2 26 28 54 0 1 1 1,9% 

3 27 25 52 1 0 1 1,9% 

4 27 18 45 1 0 1 2,2% 

5 27 21 48 3 0 3 6,3% 

6 42 27 69 3 1 4 5,8% 

7 27 24 51 1 3 4 7,8% 

8 18 18 36 2 1 3 8,3% 

9 41 25 66 1 1 2 3,0% 

10 36 31 67 0 2 2 3,0% 

11 32 21 53 0 0 0 0,0% 

12 33 30 63 0 2 2 3,2% 

13 33 32 65 1 2 3 4,6% 

14 27 27 54 1 1 2 3,7% 

15 29 34 63 0 1 1 1,6% 

16 20 30 50 2 0 2 4,0% 

17 29 30 59 2 0 2 3,4% 

18 34 28 62 0 0 0 0,0% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Roccasecca al 31 dicembre 2019 sono 366 e rappresentano il 5,1% della popolazione residente. 

 
 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 17,8% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dal Marocco (6,8%) e dall'Albania (6,6%). 
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Popolazione Sezze 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Sezze 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 948 0 0 0 498 
52,5% 

450 
47,5% 

948 4,0% 

5-9 1.094 0 0 0 542 
49,5% 

552 
50,5% 

1.094 4,6% 

10-14 1.110 0 0 0 584 
52,6% 

526 
47,4% 

1.110 4,7% 

15-19 1.142 2 0 0 599 
52,4% 

545 
47,6% 

1.144 4,9% 

20-24 1.253 38 0 0 690 
53,4% 

601 
46,6% 

1.291 5,5% 

25-29 1.213 204 1 2 754 
53,1% 

666 
46,9% 

1.420 6,0% 

30-34 972 583 0 14 837 
53,3% 

732 
46,7% 

1.569 6,7% 

35-39 638 845 6 35 779 
51,1% 

745 
48,9% 

1.524 6,5% 

40-44 501 1.192 12 52 892 
50,8% 

865 
49,2% 

1.757 7,5% 

45-49 411 1.396 18 98 986 
51,3% 

937 
48,7% 

1.923 8,2% 

50-54 286 1.478 52 110 984 
51,1% 

942 
48,9% 

1.926 8,2% 

55-59 157 1.431 89 93 871 
49,2% 

899 
50,8% 

1.770 7,5% 

60-64 116 1.124 107 59 707 
50,3% 

699 
49,7% 

1.406 6,0% 

65-69 58 950 136 47 592 
49,7% 

599 
50,3% 

1.191 5,1% 

70-74 42 861 215 21 523 
45,9% 

616 
54,1% 

1.139 4,8% 

75-79 28 559 317 14 418 500 918 3,9% 
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45,5% 54,5% 

80-84 20 372 355 7 301 
39,9% 

453 
60,1% 

754 3,2% 

85-89 17 152 270 4 175 
39,5% 

268 
60,5% 

443 1,9% 

90-94 6 37 134 1 67 
37,6% 

111 
62,4% 

178 0,8% 

95-99 1 7 33 0 9 
22,0% 

32 
78,0% 

41 0,2% 

100+ 0 0 2 0 0 
0,0% 

2 
100,0% 

2 0,0% 

Totale 10.013 11.231 1.747 557 11.808 
50,1% 

11.740 
49,9% 

23.548 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 95 72 167 21 17 38 22,8% 

1 94 89 183 21 26 47 25,7% 

2 103 101 204 28 25 53 26,0% 

3 110 93 203 24 25 49 24,1% 

4 96 95 191 20 17 37 19,4% 

5 93 88 181 23 22 45 24,9% 

6 119 119 238 23 32 55 23,1% 

7 101 118 219 25 38 63 28,8% 

8 103 123 226 26 26 52 23,0% 

9 126 104 230 26 18 44 19,1% 

10 119 122 241 25 22 47 19,5% 

11 97 109 206 15 23 38 18,4% 

12 143 87 230 22 14 36 15,7% 

13 101 99 200 21 24 45 22,5% 

14 124 109 233 22 14 36 15,5% 

15 116 109 225 25 16 41 18,2% 

16 124 113 237 20 22 42 17,7% 

17 116 114 230 22 14 36 15,7% 

18 112 98 210 19 12 31 14,8% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Sezze al 31 dicembre 2019 sono 3.690 e rappresentano il 15,7% della popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 61,6% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dall'Albania (7,1%) e dall'India (6,5%). 
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Popolazione Sonnino 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Sonnino 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 343 0 0 0 164 
47,8% 

179 
52,2% 

343 4,6% 

5-9 357 0 0 0 179 
50,1% 

178 
49,9% 

357 4,8% 

10-14 324 0 0 0 160 
49,4% 

164 
50,6% 

324 4,3% 

15-19 335 0 0 0 177 
52,8% 

158 
47,2% 

335 4,5% 

20-24 334 9 0 0 183 
53,4% 

160 
46,6% 

343 4,6% 

25-29 359 81 0 0 227 
51,6% 

213 
48,4% 

440 5,9% 

30-34 279 196 0 6 252 
52,4% 

229 
47,6% 

481 6,4% 

35-39 149 288 2 11 225 
50,0% 

225 
50,0% 

450 6,0% 

40-44 119 375 3 14 245 
47,9% 

266 
52,1% 

511 6,8% 

45-49 93 493 5 20 334 
54,7% 

277 
45,3% 

611 8,2% 

50-54 66 455 13 19 281 
50,8% 

272 
49,2% 

553 7,4% 

55-59 44 472 18 14 259 
47,3% 

289 
52,7% 

548 7,3% 

60-64 26 437 26 15 254 
50,4% 

250 
49,6% 

504 6,7% 

65-69 17 336 38 7 215 
54,0% 

183 
46,0% 

398 5,3% 

70-74 10 307 75 7 195 
48,9% 

204 
51,1% 

399 5,3% 

75-79 8 215 77 10 144 166 310 4,1% 
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46,5% 53,5% 

80-84 5 171 123 4 133 
43,9% 

170 
56,1% 

303 4,1% 

85-89 2 79 104 1 82 
44,1% 

104 
55,9% 

186 2,5% 

90-94 5 17 41 0 22 
34,9% 

41 
65,1% 

63 0,8% 

95-99 1 0 12 0 1 
7,7% 

12 
92,3% 

13 0,2% 

100+ 0 0 1 0 1 
100,0% 

0 
0,0% 

1 0,0% 

Totale 2.876 3.931 538 128 3.733 
50,0% 

3.740 
50,0% 

7.473 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 31 32 63 6 6 12 19,0% 

1 30 26 56 6 0 6 10,7% 

2 31 25 56 1 3 4 7,1% 

3 39 55 94 5 6 11 11,7% 

4 33 41 74 5 3 8 10,8% 

5 29 46 75 2 2 4 5,3% 

6 37 32 69 4 2 6 8,7% 

7 41 34 75 4 6 10 13,3% 

8 34 33 67 2 2 4 6,0% 

9 38 33 71 4 3 7 9,9% 

10 39 39 78 3 4 7 9,0% 

11 30 30 60 2 0 2 3,3% 

12 23 22 45 1 1 2 4,4% 

13 38 34 72 3 1 4 5,6% 

14 30 39 69 2 3 5 7,2% 

15 32 28 60 1 4 5 8,3% 

16 34 34 68 2 0 2 2,9% 

17 39 31 70 1 3 4 5,7% 

18 32 33 65 2 0 2 3,1% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Sonnino al 31 dicembre 2019 sono 450 e rappresentano il 6,0% della popolazione residente. 

 

  

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 27,3% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dall'India (26,4%) e dalla Romania (18,0%). 
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Popolazione Priverno 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 ï Priverno 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 558 0 0 0 298 
53,4% 

260 
46,6% 

558 4,0% 

5-9 669 0 0 0 337 
50,4% 

332 
49,6% 

669 4,8% 

10-14 641 0 0 0 319 
49,8% 

322 
50,2% 

641 4,6% 

15-19 675 1 0 0 344 
50,9% 

332 
49,1% 

676 4,9% 

20-24 675 21 0 0 362 
52,0% 

334 
48,0% 

696 5,0% 

25-29 660 88 2 0 383 
51,1% 

367 
48,9% 

750 5,4% 

30-34 559 264 2 6 416 
50,1% 

415 
49,9% 

831 6,0% 

35-39 377 487 1 16 457 
51,9% 

424 
48,1% 

881 6,4% 

40-44 256 684 8 35 499 
50,8% 

484 
49,2% 

983 7,1% 

45-49 202 783 14 40 505 
48,6% 

534 
51,4% 

1.039 7,5% 

50-54 137 854 18 39 523 
49,9% 

525 
50,1% 

1.048 7,6% 

55-59 93 854 51 57 500 
47,4% 

555 
52,6% 

1.055 7,6% 

60-64 44 796 65 31 436 
46,6% 

500 
53,4% 

936 6,8% 

65-69 28 596 94 20 360 
48,8% 

378 
51,2% 

738 5,3% 

70-74 40 554 146 21 346 
45,5% 

415 
54,5% 

761 5,5% 

75-79 22 385 174 7 272 316 588 4,2% 
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46,3% 53,7% 

80-84 16 292 231 6 233 
42,8% 

312 
57,2% 

545 3,9% 

85-89 16 113 172 1 127 
42,1% 

175 
57,9% 

302 2,2% 

90-94 5 29 80 2 39 
33,6% 

77 
66,4% 

116 0,8% 

95-99 2 4 19 0 8 
32,0% 

17 
68,0% 

25 0,2% 

100+ 0 0 1 0 0 
0,0% 

1 
100,0% 

1 0,0% 

Totale 5.675 6.805 1.078 281 6.764 
48,9% 

7.075 
51,1% 

13.839 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 57 57 114 6 8 14 12,3% 

1 71 49 120 14 7 21 17,5% 

2 61 52 113 14 10 24 21,2% 

3 59 45 104 9 11 20 19,2% 

4 50 57 107 13 8 21 19,6% 

5 73 68 141 10 13 23 16,3% 

6 66 75 141 9 8 17 12,1% 

7 68 58 126 9 7 16 12,7% 

8 65 57 122 7 6 13 10,7% 

9 65 74 139 10 11 21 15,1% 

10 62 61 123 7 8 15 12,2% 

11 66 68 134 8 7 15 11,2% 

12 69 63 132 6 7 13 9,8% 

13 68 69 137 9 6 15 10,9% 

14 54 61 115 9 6 15 13,0% 

15 71 70 141 2 7 9 6,4% 

16 75 66 141 4 9 13 9,2% 

17 65 62 127 1 7 8 6,3% 

18 61 71 132 4 3 7 5,3% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Priverno al 31 dicembre 2019 sono 1.198 e rappresentano l'8,7% della popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 44,7% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dal Marocco (22,3%) e dall'India (8,8%). 
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Popolazione Isola del Liri 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Isola del Liri 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 324 0 0 0 178 
54,9% 

146 
45,1% 

324 2,9% 

5-9 423 0 0 0 224 
53,0% 

199 
47,0% 

423 3,8% 

10-14 468 0 0 0 241 
51,5% 

227 
48,5% 

468 4,2% 

15-19 449 0 0 0 222 
49,4% 

227 
50,6% 

449 4,0% 

20-24 547 5 0 0 277 
50,2% 

275 
49,8% 

552 5,0% 

25-29 517 45 0 0 295 
52,5% 

267 
47,5% 

562 5,1% 

30-34 382 162 0 2 260 
47,6% 

286 
52,4% 

546 4,9% 

35-39 321 299 2 11 334 
52,8% 

299 
47,2% 

633 5,7% 

40-44 228 481 3 18 355 
48,6% 

375 
51,4% 

730 6,6% 

45-49 203 591 7 43 432 
51,2% 

412 
48,8% 

844 7,6% 

50-54 123 685 17 44 418 
48,1% 

451 
51,9% 

869 7,8% 

55-59 73 691 30 61 424 
49,6% 

431 
50,4% 

855 7,7% 

60-64 58 639 47 27 387 
50,2% 

384 
49,8% 

771 6,9% 

65-69 28 589 76 27 336 
46,7% 

384 
53,3% 

720 6,5% 

70-74 35 512 138 20 307 
43,5% 

398 
56,5% 

705 6,3% 

75-79 30 396 199 11 268 368 636 5,7% 
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42,1% 57,9% 

80-84 18 293 215 3 231 
43,7% 

298 
56,3% 

529 4,8% 

85-89 16 116 199 3 124 
37,1% 

210 
62,9% 

334 3,0% 

90-94 7 19 102 1 29 
22,5% 

100 
77,5% 

129 1,2% 

95-99 2 1 32 0 7 
20,0% 

28 
80,0% 

35 0,3% 

100+ 0 0 2 0 0 
0,0% 

2 
100,0% 

2 0,0% 

Totale 4.252 5.524 1.069 271 5.349 
48,1% 

5.767 
51,9% 

11.116 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 41 30 71 2 0 2 2,8% 

1 41 25 66 3 1 4 6,1% 

2 25 30 55 3 3 6 10,9% 

3 29 24 53 2 1 3 5,7% 

4 42 37 79 1 2 3 3,8% 

5 45 29 74 2 0 2 2,7% 

6 44 38 82 2 1 3 3,7% 

7 44 35 79 0 2 2 2,5% 

8 52 64 116 2 2 4 3,4% 

9 39 33 72 1 1 2 2,8% 

10 54 44 98 4 1 5 5,1% 

11 45 38 83 3 3 6 7,2% 

12 53 59 112 1 1 2 1,8% 

13 52 48 100 0 2 2 2,0% 

14 37 38 75 2 3 5 6,7% 

15 49 41 90 0 3 3 3,3% 

16 38 62 100 0 4 4 4,0% 

17 44 43 87 1 1 2 2,3% 

18 42 46 88 1 2 3 3,4% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Isola del Liri al 31 dicembre 2019 sono 365 e rappresentano il 3,3% della popolazione residente. 

 
 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 23,3% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dal Marocco (20,0%) e dall'Albania (12,1%). 
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Popolazione Prossedi 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Prossedi 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 48 0 0 0 31 
64,6% 

17 
35,4% 

48 4,0% 

5-9 46 0 0 0 27 
58,7% 

19 
41,3% 

46 3,9% 

10-14 55 0 0 0 33 
60,0% 

22 
40,0% 

55 4,6% 

15-19 45 0 0 0 23 
51,1% 

22 
48,9% 

45 3,8% 

20-24 49 1 0 0 25 
50,0% 

25 
50,0% 

50 4,2% 

25-29 55 5 0 0 29 
48,3% 

31 
51,7% 

60 5,1% 

30-34 49 27 0 1 41 
53,2% 

36 
46,8% 

77 6,5% 

35-39 27 44 1 0 39 
54,2% 

33 
45,8% 

72 6,1% 

40-44 25 57 0 2 43 
51,2% 

41 
48,8% 

84 7,1% 

45-49 22 55 0 2 45 
57,0% 

34 
43,0% 

79 6,7% 

50-54 17 64 0 0 42 
51,9% 

39 
48,1% 

81 6,8% 

55-59 12 77 5 4 45 
45,9% 

53 
54,1% 

98 8,3% 

60-64 10 78 7 4 51 
51,5% 

48 
48,5% 

99 8,3% 

65-69 8 52 19 2 37 
45,7% 

44 
54,3% 

81 6,8% 

70-74 6 46 12 2 44 
66,7% 

22 
33,3% 

66 5,6% 

75-79 1 22 15 2 17 23 40 3,4% 
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42,5% 57,5% 

80-84 0 33 11 1 19 
42,2% 

26 
57,8% 

45 3,8% 

85-89 0 15 23 0 15 
39,5% 

23 
60,5% 

38 3,2% 

90-94 0 2 13 0 3 
20,0% 

12 
80,0% 

15 1,3% 

95-99 1 1 6 0 1 
12,5% 

7 
87,5% 

8 0,7% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 476 579 112 20 610 
51,4% 

577 
48,6% 

1.187 100,0% 

 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 4 5 9 0 1 1 11,1% 

1 5 2 7 0 0 0 0,0% 

2 6 3 9 0 0 0 0,0% 

3 9 5 14 1 0 1 7,1% 

4 7 2 9 1 0 1 11,1% 

5 1 3 4 0 0 0 0,0% 

6 9 4 13 0 0 0 0,0% 

7 8 5 13 0 0 0 0,0% 

8 6 5 11 0 0 0 0,0% 

9 3 2 5 0 0 0 0,0% 

10 7 4 11 2 0 2 18,2% 

11 5 3 8 0 0 0 0,0% 

12 6 3 9 0 0 0 0,0% 

13 7 7 14 2 0 2 14,3% 

14 8 5 13 1 0 1 7,7% 

15 8 2 10 1 0 1 10,0% 

16 3 7 10 0 1 1 10,0% 

17 6 4 10 0 1 1 10,0% 

18 3 4 7 0 0 0 0,0% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Prossedi al 31 dicembre 2019 sono 42 e rappresentano il 3,5% della popolazione residente. 
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Popolazione Bassiano 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Bassiano 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 38 0 0 0 22 
57,9% 

16 
42,1% 

38 2,6% 

5-9 49 0 0 0 30 
61,2% 

19 
38,8% 

49 3,4% 

10-14 51 0 0 0 29 
56,9% 

22 
43,1% 

51 3,5% 

15-19 57 0 0 0 30 
52,6% 

27 
47,4% 

57 3,9% 

20-24 75 1 0 0 40 
52,6% 

36 
47,4% 

76 5,2% 

25-29 45 11 0 0 30 
53,6% 

26 
46,4% 

56 3,8% 
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30-34 68 23 0 0 50 
54,9% 

41 
45,1% 

91 6,2% 

35-39 41 35 0 2 42 
53,8% 

36 
46,2% 

78 5,3% 

40-44 29 54 1 2 42 
48,8% 

44 
51,2% 

86 5,9% 

45-49 35 70 2 8 53 
46,1% 

62 
53,9% 

115 7,9% 

50-54 24 83 1 4 64 
57,1% 

48 
42,9% 

112 7,7% 

55-59 18 97 3 2 64 
53,3% 

56 
46,7% 

120 8,2% 

60-64 10 97 5 6 57 
48,3% 

61 
51,7% 

118 8,1% 

65-69 7 63 5 3 44 
56,4% 

34 
43,6% 

78 5,3% 

70-74 8 79 17 5 58 
53,2% 

51 
46,8% 

109 7,5% 

75-79 9 46 20 3 37 
47,4% 

41 
52,6% 

78 5,3% 

80-84 10 31 35 3 32 
40,5% 

47 
59,5% 

79 5,4% 

85-89 1 17 24 0 17 
40,5% 

25 
59,5% 

42 2,9% 

90-94 0 5 16 0 10 
47,6% 

11 
52,4% 

21 1,4% 

95-99 0 1 4 0 2 
40,0% 

3 
60,0% 

5 0,3% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 575 713 133 38 753 
51,6% 

706 
48,4% 

1.459 100,0% 
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 4 4 8 0 0 0 0,0% 

1 2 3 5 0 0 0 0,0% 

2 4 3 7 0 0 0 0,0% 

3 6 2 8 0 0 0 0,0% 

4 6 4 10 0 0 0 0,0% 

5 3 2 5 1 0 1 20,0% 

6 5 2 7 0 0 0 0,0% 

7 8 6 14 0 0 0 0,0% 

8 8 7 15 0 0 0 0,0% 

9 6 2 8 2 0 2 25,0% 

10 6 6 12 1 0 1 8,3% 

11 4 0 4 0 0 0 0,0% 

12 7 3 10 1 1 2 20,0% 

13 5 6 11 0 0 0 0,0% 

14 7 7 14 1 1 2 14,3% 

15 6 3 9 1 0 1 11,1% 

16 8 3 11 1 0 1 9,1% 

17 5 10 15 0 1 1 6,7% 

18 7 5 12 1 0 1 8,3% 

 

 

 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Bassiano al 31 dicembre 2019 sono 56 e rappresentano il 3,8% della popolazione residente. 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 67,9% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio. 
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Popolazione Norma 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Norma 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 127 0 0 0 53 
41,7% 

74 
58,3% 

127 3,3% 

5-9 149 0 0 0 74 
49,7% 

75 
50,3% 

149 3,9% 

10-14 182 0 0 0 88 
48,4% 

94 
51,6% 

182 4,8% 

15-19 205 0 1 0 94 
45,6% 

112 
54,4% 

206 5,4% 

20-24 190 1 0 0 113 
59,2% 

78 
40,8% 

191 5,0% 

25-29 196 16 0 0 116 
54,7% 

96 
45,3% 

212 5,6% 

30-34 156 66 0 1 127 
57,0% 

96 
43,0% 

223 5,9% 

35-39 103 125 0 3 117 
50,6% 

114 
49,4% 

231 6,1% 

40-44 89 179 1 12 139 
49,5% 

142 
50,5% 

281 7,4% 

45-49 58 185 3 19 142 
53,6% 

123 
46,4% 

265 7,0% 

50-54 48 228 7 15 149 
50,0% 

149 
50,0% 

298 7,8% 

55-59 35 232 13 17 137 
46,1% 

160 
53,9% 

297 7,8% 

60-64 26 193 18 13 132 
52,8% 

118 
47,2% 

250 6,6% 

65-69 19 164 34 6 101 
45,3% 

122 
54,7% 

223 5,9% 

70-74 6 167 41 8 114 
51,4% 

108 
48,6% 

222 5,8% 

75-79 12 74 58 4 57 91 148 3,9% 
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38,5% 61,5% 

80-84 8 64 62 1 55 
40,7% 

80 
59,3% 

135 3,6% 

85-89 5 22 69 0 25 
26,0% 

71 
74,0% 

96 2,5% 

90-94 1 9 35 0 14 
31,1% 

31 
68,9% 

45 1,2% 

95-99 0 3 13 0 4 
25,0% 

12 
75,0% 

16 0,4% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.615 1.728 355 99 1.851 
48,7% 

1.946 
51,3% 

3.797 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 11 11 22 0 0 0 0,0% 

1 10 16 26 2 0 2 7,7% 

2 13 19 32 1 0 1 3,1% 

3 10 13 23 1 0 1 4,3% 

4 9 15 24 0 0 0 0,0% 

5 16 17 33 2 1 3 9,1% 

6 14 15 29 2 1 3 10,3% 

7 14 14 28 2 1 3 10,7% 

8 17 14 31 0 0 0 0,0% 

9 13 15 28 3 0 3 10,7% 

10 21 19 40 1 1 2 5,0% 

11 14 15 29 2 3 5 17,2% 

12 15 19 34 0 1 1 2,9% 

13 17 15 32 1 1 2 6,3% 

14 21 26 47 1 2 3 6,4% 

15 14 23 37 3 3 6 16,2% 

16 20 26 46 1 0 1 2,2% 

17 15 19 34 0 4 4 11,8% 

18 24 23 47 1 1 2 4,3% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Norma al 31 dicembre 2019 sono 253 e rappresentano il 6,7% della popolazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 32,4% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dalla Nigeria (23,7%) e dalla Polonia (7,5%). 
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Popolazione Villa Santo Stefano 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Villa Santo Stefano 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 71 0 0 0 38 
53,5% 

33 
46,5% 

71 4,2% 

5-9 53 0 0 0 21 
39,6% 

32 
60,4% 

53 3,1% 

10-14 75 0 0 0 40 
53,3% 

35 
46,7% 

75 4,4% 

15-19 86 0 0 0 48 
55,8% 

38 
44,2% 

86 5,1% 

20-24 96 1 0 0 48 
49,5% 

49 
50,5% 

97 5,7% 

25-29 89 13 0 1 48 
46,6% 

55 
53,4% 

103 6,1% 

30-34 56 45 0 0 51 
50,5% 

50 
49,5% 

101 6,0% 

35-39 38 65 0 4 57 
53,3% 

50 
46,7% 

107 6,3% 

40-44 24 83 2 3 57 
50,9% 

55 
49,1% 

112 6,6% 

45-49 21 100 1 2 65 
52,4% 

59 
47,6% 

124 7,3% 

50-54 15 101 3 0 58 
48,7% 

61 
51,3% 

119 7,0% 

55-59 16 95 7 7 58 
46,4% 

67 
53,6% 

125 7,4% 

60-64 13 103 7 1 65 
52,4% 

59 
47,6% 

124 7,3% 

65-69 10 88 12 2 69 
61,6% 

43 
38,4% 

112 6,6% 

70-74 7 73 13 0 46 
49,5% 

47 
50,5% 

93 5,5% 

75-79 6 34 16 0 22 34 56 3,3% 



86 
 

39,3% 60,7% 

80-84 3 31 27 0 21 
34,4% 

40 
65,6% 

61 3,6% 

85-89 1 11 34 0 13 
28,3% 

33 
71,7% 

46 2,7% 

90-94 0 4 16 0 5 
25,0% 

15 
75,0% 

20 1,2% 

95-99 0 1 5 0 2 
33,3% 

4 
66,7% 

6 0,4% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 680 848 143 20 832 
49,2% 

859 
50,8% 

1.691 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 3 5 8 1 0 1 12,5% 

1 6 8 14 0 0 0 0,0% 

2 16 6 22 2 0 2 9,1% 

3 7 8 15 2 0 2 13,3% 

4 6 6 12 2 0 2 16,7% 

5 4 4 8 0 0 0 0,0% 

6 6 8 14 1 0 1 7,1% 

7 3 9 12 0 0 0 0,0% 

8 5 7 12 0 0 0 0,0% 

9 3 4 7 0 0 0 0,0% 

10 4 7 11 0 0 0 0,0% 

11 6 7 13 0 1 1 7,7% 

12 9 7 16 1 0 1 6,3% 

13 10 8 18 1 0 1 5,6% 

14 11 6 17 0 0 0 0,0% 

15 10 7 17 1 0 1 5,9% 

16 9 7 16 0 0 0 0,0% 

17 13 10 23 0 2 2 8,7% 

18 9 4 13 0 0 0 0,0% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Villa Santo Stefano al 31 dicembre 2019 sono 72 e rappresentano il 4,3% della popolazione 
residente. 
 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 37,5% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dall'India (27,8%) e dal Marocco (15,3%). 
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Popolazione Serrone 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Serrone 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 96 0 0 0 49 
51,0% 

47 
49,0% 

96 3,2% 

5-9 132 0 0 0 66 
50,0% 

66 
50,0% 

132 4,4% 

10-14 148 0 0 0 68 
45,9% 

80 
54,1% 

148 5,0% 

15-19 120 0 0 0 68 
56,7% 

52 
43,3% 

120 4,0% 

20-24 121 2 0 0 62 
50,4% 

61 
49,6% 

123 4,1% 

25-29 112 11 0 1 60 
48,4% 

64 
51,6% 

124 4,2% 

30-34 122 35 0 1 86 
54,4% 

72 
45,6% 

158 5,3% 

35-39 101 97 0 2 101 
50,5% 

99 
49,5% 

200 6,7% 

40-44 102 131 1 6 140 
58,3% 

100 
41,7% 

240 8,1% 

45-49 68 168 4 10 128 
51,2% 

122 
48,8% 

250 8,4% 

50-54 36 186 2 9 135 
57,9% 

98 
42,1% 

233 7,8% 

55-59 21 169 6 11 95 
45,9% 

112 
54,1% 

207 7,0% 

60-64 16 172 21 12 109 
49,3% 

112 
50,7% 

221 7,4% 

65-69 10 152 24 3 95 
50,3% 

94 
49,7% 

189 6,4% 

70-74 10 150 27 3 89 
46,8% 

101 
53,2% 

190 6,4% 

75-79 6 80 39 3 71 57 128 4,3% 
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55,5% 44,5% 

80-84 5 66 35 1 51 
47,7% 

56 
52,3% 

107 3,6% 

85-89 1 29 39 0 27 
39,1% 

42 
60,9% 

69 2,3% 

90-94 1 5 22 0 8 
28,6% 

20 
71,4% 

28 0,9% 

95-99 0 1 5 0 3 
50,0% 

3 
50,0% 

6 0,2% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.228 1.454 225 62 1.511 
50,9% 

1.458 
49,1% 

2.969 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 8 7 15 1 0 1 6,7% 

1 9 14 23 0 2 2 8,7% 

2 11 6 17 1 1 2 11,8% 

3 13 9 22 1 0 1 4,5% 

4 8 11 19 2 2 4 21,1% 

5 12 12 24 1 0 1 4,2% 

6 14 12 26 1 0 1 3,8% 

7 11 15 26 0 1 1 3,8% 

8 14 13 27 2 2 4 14,8% 

9 15 14 29 1 2 3 10,3% 

10 11 19 30 0 0 0 0,0% 

11 22 15 37 0 2 2 5,4% 

12 14 10 24 1 0 1 4,2% 

13 8 18 26 0 2 2 7,7% 

14 13 18 31 0 2 2 6,5% 

15 9 11 20 0 1 1 5,0% 

16 12 12 24 2 0 2 8,3% 

17 19 12 31 2 0 2 6,5% 

18 16 9 25 0 0 0 0,0% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Serrone al 31 dicembre 2019 sono 157 e rappresentano il 5,3% della popolazione residente. 
 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 47,1% di tutti gli stranieri presenti sul 

territorio, seguita dal Marocco (24,8%) 

 



93 
 

 

Popolazione Sabaudia 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Sabaudia 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 765 0 0 0 398 
52,0% 

367 
48,0% 

765 4,0% 

5-9 908 0 0 0 464 
51,1% 

444 
48,9% 

908 4,7% 

10-14 888 0 0 0 451 
50,8% 

437 
49,2% 

888 4,6% 

15-19 863 0 0 0 431 
49,9% 

432 
50,1% 

863 4,5% 

20-24 844 6 0 0 442 
52,0% 

408 
48,0% 

850 4,4% 

25-29 840 143 0 2 546 
55,4% 

439 
44,6% 

985 5,1% 

30-34 786 389 1 7 659 
55,7% 

524 
44,3% 

1.183 6,1% 

35-39 631 725 3 19 765 
55,5% 

613 
44,5% 

1.378 7,1% 

40-44 524 929 7 39 824 
55,0% 

675 
45,0% 

1.499 7,8% 

45-49 419 1.143 14 74 874 
53,0% 

776 
47,0% 

1.650 8,5% 

50-54 305 1.230 41 90 839 
50,4% 

827 
49,6% 

1.666 8,6% 

55-59 157 1.137 40 78 713 
50,5% 

699 
49,5% 

1.412 7,3% 

60-64 94 935 67 47 553 
48,4% 

590 
51,6% 

1.143 5,9% 

65-69 69 920 119 46 568 
49,2% 

586 
50,8% 

1.154 6,0% 

70-74 57 819 164 32 531 
49,5% 

541 
50,5% 

1.072 5,5% 

75-79 52 576 218 22 390 478 868 4,5% 
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44,9% 55,1% 

80-84 43 335 226 4 282 
46,4% 

326 
53,6% 

608 3,1% 

85-89 15 110 156 3 113 
39,8% 

171 
60,2% 

284 1,5% 

90-94 4 29 79 2 42 
36,8% 

72 
63,2% 

114 0,6% 

95-99 0 1 40 0 6 
14,6% 

35 
85,4% 

41 0,2% 

100+ 0 1 7 0 2 
25,0% 

6 
75,0% 

8 0,0% 

Totale 8.264 9.428 1.182 465 9.893 
51,2% 

9.446 
48,8% 

19.339 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 84 58 142 22 11 33 23,2% 

1 86 71 157 19 16 35 22,3% 

2 75 71 146 14 15 29 19,9% 

3 74 80 154 15 12 27 17,5% 

4 79 87 166 17 13 30 18,1% 

5 98 80 178 18 14 32 18,0% 

6 89 89 178 6 14 20 11,2% 

7 91 85 176 9 16 25 14,2% 

8 91 89 180 18 18 36 20,0% 

9 95 101 196 17 15 32 16,3% 

10 83 82 165 16 4 20 12,1% 

11 107 106 213 9 14 23 10,8% 

12 103 96 199 7 10 17 8,5% 

13 75 82 157 4 5 9 5,7% 

14 83 71 154 14 6 20 13,0% 

15 80 79 159 6 6 12 7,5% 

16 91 96 187 5 9 14 7,5% 

17 76 88 164 9 9 18 11,0% 

18 89 86 175 14 5 19 10,9% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Sabaudia al 31 dicembre 2019 sono 2.325 e rappresentano il 12,0% della popolazione residente. 
 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'India con il 72,6% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 

seguita dalla Romania (7,8%) e dal Marocco (4,8%). 
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Popolazione Roccagorga 2021 

 

 



99 
 

 

 

 



100 
 

 

Distribuzione della popolazione 2020 - Roccagorga 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 167 0 0 0 78 
46,7% 

89 
53,3% 

167 3,9% 

5-9 177 0 0 0 84 
47,5% 

93 
52,5% 

177 4,1% 

10-14 162 0 0 0 86 
53,1% 

76 
46,9% 

162 3,8% 

15-19 211 0 0 0 114 
54,0% 

97 
46,0% 

211 4,9% 

20-24 241 5 0 0 132 
53,7% 

114 
46,3% 

246 5,8% 

25-29 224 27 0 0 141 
56,2% 

110 
43,8% 

251 5,9% 

30-34 161 90 1 0 146 
57,9% 

106 
42,1% 

252 5,9% 

35-39 99 143 0 5 133 
53,8% 

114 
46,2% 

247 5,8% 

40-44 74 176 2 9 128 
49,0% 

133 
51,0% 

261 6,1% 

45-49 52 277 2 9 157 
46,2% 

183 
53,8% 

340 8,0% 

50-54 40 313 7 11 175 
47,2% 

196 
52,8% 

371 8,7% 

55-59 19 287 9 8 169 
52,3% 

154 
47,7% 

323 7,6% 

60-64 15 232 21 1 128 
47,6% 

141 
52,4% 

269 6,3% 

65-69 3 193 30 6 97 
41,8% 

135 
58,2% 

232 5,4% 

70-74 5 184 51 4 114 
46,7% 

130 
53,3% 

244 5,7% 

75-79 3 128 64 4 91 108 199 4,7% 
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45,7% 54,3% 

80-84 6 83 78 0 80 
47,9% 

87 
52,1% 

167 3,9% 

85-89 2 43 59 0 47 
45,2% 

57 
54,8% 

104 2,4% 

90-94 1 8 28 0 16 
43,2% 

21 
56,8% 

37 0,9% 

95-99 2 2 7 0 3 
27,3% 

8 
72,7% 

11 0,3% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.664 2.191 359 57 2.119 
49,6% 

2.152 
50,4% 

4.271 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 18 21 39 2 3 5 12,8% 

1 16 16 32 2 5 7 21,9% 

2 15 13 28 2 2 4 14,3% 

3 20 20 40 2 6 8 20,0% 

4 9 19 28 2 3 5 17,9% 

5 19 23 42 7 0 7 16,7% 

6 16 15 31 3 3 6 19,4% 

7 12 15 27 4 3 7 25,9% 

8 15 25 40 2 3 5 12,5% 

9 22 15 37 2 1 3 8,1% 

10 20 14 34 3 1 4 11,8% 

11 12 17 29 4 2 6 20,7% 

12 15 13 28 1 2 3 10,7% 

13 21 14 35 3 1 4 11,4% 

14 18 18 36 3 2 5 13,9% 

15 24 14 38 1 0 1 2,6% 

16 20 25 45 3 2 5 11,1% 

17 18 22 40 0 5 5 12,5% 

18 28 18 46 2 1 3 6,5% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Roccagorga al 31 dicembre 2019 sono 461 e rappresentano il 10,8% della popolazione 
residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 60,3% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dalla Nigeria (8,5%) e dal Marocco (8,2%). 
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Popolazione Piglio 2021 
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Distribuzione della popolazione 2020 - Piglio 
Età Celibi 

/Nubili 
Coniugati 

/e 
Vedovi 

/e 
Divorziati 

/e 
Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 155 0 0 0 82 
52,9% 

73 
47,1% 

155 3,5% 

5-9 148 0 0 0 77 
52,0% 

71 
48,0% 

148 3,3% 

10-14 191 0 0 0 85 
44,5% 

106 
55,5% 

191 4,3% 

15-19 161 0 0 0 91 
56,5% 

70 
43,5% 

161 3,6% 

20-24 207 1 0 0 107 
51,4% 

101 
48,6% 

208 4,7% 

25-29 235 22 0 0 126 
49,0% 

131 
51,0% 

257 5,8% 

30-34 180 94 0 0 134 
48,9% 

140 
51,1% 

274 6,1% 

35-39 123 148 0 4 145 
52,7% 

130 
47,3% 

275 6,2% 

40-44 114 203 1 6 162 
50,0% 

162 
50,0% 

324 7,3% 

45-49 65 249 1 11 166 
50,9% 

160 
49,1% 

326 7,3% 

50-54 41 276 7 22 176 
50,9% 

170 
49,1% 

346 7,7% 

55-59 45 318 13 8 188 
49,0% 

196 
51,0% 

384 8,6% 

60-64 24 279 24 8 177 
52,8% 

158 
47,2% 

335 7,5% 

65-69 16 237 35 9 138 
46,5% 

159 
53,5% 

297 6,6% 

70-74 9 204 36 5 137 
53,9% 

117 
46,1% 

254 5,7% 

75-79 6 135 41 1 81 102 183 4,1% 
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44,3% 55,7% 

80-84 6 97 82 0 80 
43,2% 

105 
56,8% 

185 4,1% 

85-89 0 44 76 1 49 
40,5% 

72 
59,5% 

121 2,7% 

90-94 2 3 32 0 10 
27,0% 

27 
73,0% 

37 0,8% 

95-99 0 0 6 0 3 
50,0% 

3 
50,0% 

6 0,1% 

100+ 0 0 1 0 1 
100,0% 

0 
0,0% 

1 0,0% 

Totale 1.728 2.310 355 75 2.215 
49,6% 

2.253 
50,4% 

4.468 100,0% 

 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2020 
Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 13 14 27 2 0 2 7,4% 

1 12 8 20 1 1 2 10,0% 

2 20 17 37 1 1 2 5,4% 

3 20 18 38 0 1 1 2,6% 

4 17 16 33 0 2 2 6,1% 

5 20 25 45 1 1 2 4,4% 

6 10 13 23 1 1 2 8,7% 

7 12 10 22 1 0 1 4,5% 

8 19 9 28 1 0 1 3,6% 

9 16 14 30 1 1 2 6,7% 

10 15 24 39 1 0 1 2,6% 

11 20 27 47 2 1 3 6,4% 

12 18 18 36 0 1 1 2,8% 

13 14 24 38 1 0 1 2,6% 

14 18 13 31 0 1 1 3,2% 

15 18 11 29 0 2 2 6,9% 

16 18 14 32 0 0 0 0,0% 

17 20 18 38 1 0 1 2,6% 

18 18 11 29 2 0 2 6,9% 
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Piglio al 31 dicembre 2019 sono 148 e rappresentano il 3,3% della popolazione residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 64,9% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio. 
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Descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi indicatori 
 
Il bisogno di conoscenza, di sensibilizzazione e di educazione alla cittadinanza attiva è fondamentale per la corretta 
fruizione delle aree a verde e della riqualificazione urbana dei centri storici. Tutelare e valorizzazione anche la 
componente educativa delle risorse ambientali diventa una priorità per le Amministrazioni Comunali; in tal senso, con il 
presente progetto si intende rispondere alle seguenti esigenze:  
A. il potenziamento dei servizi e delle strutture comunali nelle aree verdi cittadine attraverso il supporto 
operativo degli operatori volontari nelle attività di rilevazione delle specificità, di divulgazione e informazione;  
B. la progettazione e realizzazione di nuovi strumenti di comunicazione, che nascano dai bisogni espressi dai 
giovani del progetto e si traducano in reali mezzi di avvicinamento delle istituzioni ai cittadini, per favorire la 
massima conoscenza delle realtà verdi e urbane della città tra i giovani del territorio e non;  
C. la diffusione della conoscenza delle risorse ambientali e delle possibilità che possono esprimere, attraverso 
iniziative di sensibilizzazione ed educazione e riqualificazione urbana realizzate per i giovani dai giovani. 
 
Lôanalisi di contesto, oggetto della presente sezione, definisce il quadro demografico, territoriale, ambientale, sociale e 
macroeconomico dellôArea Urbana in particolare dei centri storici di questi comuni 
 
Dallôanalisi di contesto ¯ emerso un territorio ancora baricentrico rispetto alla formazione e ai servizi, con un trend 
demografico che, per il momento, sembra scongiurare il pericolo dello spopolamento dellõArea, ma che 
presenta un tessuto urbano degradato da recuperare e rifunzionalizzare, anche in termini infrastrutturali, ed un 
tessuto economico da rinforzare puntando sui sistemi dellõagroalimentare, dei servizi alla persona, 
dellõartigianato, del commercio e del turismo, attraverso il supporto dellõinnovazione e della ricerca, al fine di 
non disperdere il patrimonio umano di giovani formati sul  territorio. 
 
Gli enti individuano una visione che non ¯ ñil sogno irraggiungibileò, ma una strada percorribile e capace di creare 
sviluppo concreto e sostenibile del suo territorio, con lôobiettivo di realizzare azioni interconnesse volte a raggiungere 
un'elevata qualità degli assetti strutturali e ambientali e della vita dei cittadini negli aspetti relazionali, lavorativi e 

culturali. 
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La VISION è rendere lõarea urbana intraprendente ed autentica: intraprendente per favorire lõattrattivit¨ e 
lõinnovazione valorizzando nuovi potenziali di crescita socioeconomica ed autentica per valorizzare lõidentit¨ 
ambientale, storica e culturale nonché le relazioni sociali in essa presenti al fine di rendere il territorio 
sostenibile e inclusivo specialmente per i soggetti fragili 
 

Intraprendenza quale capacità di fare scelte forti e puntare su azioni materiali ed immateriali in grado di rigenerare il 
territorio per renderlo nuovamente attrattivo, in particolare puntando sullôimprenditoria innovativa e sui giovani. Un 
territorio che sia audace nel cambiamento, capace di rompere schemi precostituiti che lo vedono in partenza perdente, 
generando dai suoi punti di forza (attrattori turistici, culturali, ambientali, presenza di skill) e dalla soluzione dei suoi 
problemi (disoccupazione, degrado sociale, ecc.) nuove potenzialità di crescita, in grado di assicurare livelli di 
occupazione e sicurezza sociale più elevati. 

 
Autenticità quale riscoperta del sentimento di appartenenza e dei valori di solidarietà, creatività e accoglienza da 
sempre caratterizzanti la popolazione e il territorio dellôArea Urbana. Le azioni punteranno allôaffermazione dellôidentit¨ 
culturale valorizzando le tradizioni, la qualità dei prodotti enogastronomici, la bellezza dei luoghi e le caratteristiche 
dellôambiente cos³ da creare un sistema spendibile in chiave turistica. 

Gli interventi cardine, che daranno concretezza alla vision e alla mission, intendono puntare allo sviluppo di 
alcuni asset specifici che possano favorire la crescita economica e sociale dellõArea Urbana trasformandola in 
un òluogo di servizi, saperi ed innovazioneó. 
Si punterà, ad esempio, alla rigenerazione e messa a sistema di strutture urbane pubbliche ed aree degradate il cui 
recupero e la cui funzionalizzazione servir¨ da stimolo alla creazione di ñluoghiò della cultura, della creatività e 
dellôinnovazione nei quali investire per crescere, attrarre e trattenere talenti e nei quali lavorare per la costruzione della 
ñcitt¨ creativa partecipata e intelligenteò. Sar¨ una ricostruzione capace di affermare la relazione strutturale (fisica e 
funzionale) tra ricerca, imprese, istituzioni e cittadini. Si punterà alla riqualificazione di strutture presenti sul territorio 
dellôArea, come ad esempio incubatori di impresa, che possano identificarsi quali poli al servizio degli altri sottosistemi 
grazie alla capacità di produrre e diffondere conoscenza attraverso la collaborazione tra le imprese e tra queste e le 
strutture di ricerca e di supporto presenti sul territorio. 
Ci saranno poi interventi cardine le cui azioni ricadranno su specifici ambiti prioritari quali la cultura, il turismo, lôambiente 
e la mobilità sostenibile. 
 

LõArea Riqualificazione Urbana è sede di attrattori turistici quali centri storici, borghi antichi, presidi naturalistici, chiese 
e fortificazioni ed è caratterizzata da una diffusa tradizione popolare che trova riscontro in un sistema socioeconomico 
fatto di realtà artigianali e produzioni tipiche che concorrono a mantenere viva l'originale ed autentica cultura dei luoghi. 
Si tratta di un patrimonio, tangibile e intangibile, che necessita di essere reso maggiormente fruibile, strutturato e 
valorizzato da un punto di vista turistico in unôottica di sistema integrato e sostenibile. Uno sviluppo turistico che si fondi 
da un lato su interventi mirati a rendere più funzionale il patrimonio tangibile e, dall'altro, sull'incentivazione del sistema 
dei servizi, anche attraverso azioni di promozione e sostegno di nuove iniziative imprenditoriali. Lôaccresciuto interesse 
verso forme di imprenditorialità legate al settore turistico in Regione è dimostrabile dai dati relativi al numero di imprese 
del settore registrate dal 2015 al 2020 presso la Camera di Commercio  
 
Ambiente 
In relazione al clima, negli ultimi anni, nei comuni dellõArea si sono registrate variazioni delle temperature e si sono 
verificati eventi climatici straordinari, in particolare di tipo nevoso alternati a periodi di siccità, che hanno fatto 
aumentare il livello di allerta circa gli interventi da realizzare e programmare per prevenire situazioni di crisi. Per quanto 
riguarda i rischi connessi alle calamità naturali, si rileva che la zona del CASSINATE e delal Valle del Liri, della Valle 
degli Aurunci, lôArea della Valle dei Santi e dellôagropontino è la ZONA con il maggior numero di comuni che presentano 
fenomeni franosi. Anche i territori dellôArea Urbana non sono esenti da tale problema che, in particolare, interessa le 
zone a ridosso del Rivolo e Fondo Valle Biferno. Per quanto riguarda il rischio sismico, lôArea Urbana, classificata ñZona 
Sismica 2ò con pericolosità media, è un territorio in cui possono verificarsi terremoti di una certa entità. Il territorio 
dellôArea ¯ ricca di zone boschive, maggiormente presenti sulle pendici della collina Monforte, della collina di Ferrazzano 
e di Monte Vairano. Il patrimonio boschivo è soggetto a danni derivanti dagli incendi e, soprattutto, dalle forti nevicate. 
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LõArea Urbana ¯ caratterizzata da un sistema logistico e di trasporti costituito unicamente da strade e ferrovie, 
non essendo presente in regione un aeroporto. I collegamenti stradali extraurbani sono: SS 87 Sannitica che collega la 
zona delle Mainarde a Isernia, Roma, Napoli, Benevento; SS 645 Fondovalle del Tappino per il collegamento con la 
Puglia e SS 647 Fondovalle del Biferno per i collegamenti con la fascia adriatica e le regioni del Nord Est Italia. 
 

Il ricorso al mezzo privato rappresenta, in ogni caso, la 
quota maggioritaria di modalità di trasporto, sia in 
riferimento alle merci (per la sostanziale assenza di mezzi 
alternativi), sia in riferimento alle persone. Il vettore 
pubblico è infatti perlopiù utilizzato da anziani e da 
studenti under 18 come soluzione residuale; la quasi 
totalità dei servizi pubblici di trasporto è effettuato su 
gomma, con mezzi a gasolio. Considerati tali aspetti, 
nonch® lôobiettivo di conservazione del patrimonio 
ambientale, sono ritenuti coerenti interventi sulla 
multimodalità e sul potenziamento dei servizi pubblici che 
migliorino lôefficacia del trasporto collettivo e 
contribuiscano allôabbattimento degli indici di emissione in 
atmosfera di fattori inquinanti 
 

 
Premessa in coerenza con il tema di Agenda 2030 sull'importanza della riqualificazione urbana e ambientale per 
le fasce deboli e fragili in una ottica di inclusione di una città a dimensione umana inclusiva. 
 
ll dibattito attuale sulla riqualificazione urbana evidenzia l'importanza di una riflessione sulle modalità e le metodologie 
d'intervento applicate nelle trasformazioni della città contemporanea. L'evoluzione della connotazione urbana ha visto lo 
storicizzarsi della struttura tipica della città antica e medievale, in cui le mura hanno sempre costituito una delimitazione 
tra centro storico e periferia. Con il loro abbattimento, la città si dilata, espandendosi rapidamente sul territorio 
circostante e, in alcuni casi, si compenetra con le zone urbanizzate limitrofe. In questo continuo processo di espansione, 
le periferie non hanno ricercato la qualità urbana o l'espressione dei valori simbolici che costituiscono la peculiarità delle 
parti urbane di più antica formazione. 
La città contemporanea tende a rappresentarsi come una città frattale, poiché i nuovi insediamenti hanno prodotto forme 
urbane che faticosamente sono riuscite a relazionarsi tra loro e che si sono manifestate come dispersione caotica di 
elementi e soggetti, di pratiche e di economie. Il centro si configura come autonomo, definito e statico, presenta una 
qualità urbana diffusa e una concentrazione di elementi di organizzazione della vita associata, la periferia risulta 
incompleta, suggerisce l'immagine della precarietà, è caratterizzata da spazi poco rappresentativi e dalla rarefazione di 
poli aggregativi. 
 
Non si può prescindere, però dal fatto che in questi quartieri si vengono a formare comunque delle relazioni 
sociali tra gli abitanti, e nel momento in cui si decide di intervenire, è necessario valutare se la struttura 
organizzativa degli edifici sia da demolire o se sia il caso invece di riqualificare sia il tessuto sociale sia la 
struttura degli organismi edilizi. Si dovrebbe, però, tendere ad evitare, quanto più possibile, la demolizione degli 
edifici residenziali, poiché essa distrugge anche le relazioni sociali che si sono stratificate: le persone, di qualsiasi 

estrazione sociale ed in qualunque situazione, colonizzano 
infatti il loro habitat. E' necessario, quindi, che nel progetto di 
riqualificazione urbana l'architetto si basi su una lettura critica 
della realtà e del contesto d'intervento, nonché su un'analisi 
soggettiva del gruppo sociale per cui opera. 
In definitiva, sembra che alla periferia debbano essere attribuiti 
solo i valori negativi caratterizzanti la città contemporanea, 
mentre il centro, al contrario, esprima quelli positivi. Eppure 
nella periferia moderna si può ravvisare un modo nuovo di 
concepire la città, scevro dai condizionamenti imposti dalle 
prassi tradizionali, e per questo motivo, in grado di esprimere 
l'idea della modernità, intesa come espressione di procedure 
innovative delle strutture urbane del passato. 
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In questi ultimi anni, la politica di riqualificazione complessiva dell'ambiente, ed in particolare delle periferie 
urbane, ha spostato la sua attenzione dalla mera esigenza di restauro e conservazione del patrimonio culturale 
alla risposta non solo qualitativa, ma sostanziale dei fabbisogni abitativi in alternativa alla espansione 
urbanistica delle città. 
A metà degli anni sessanta, come emerge dal quadro legislativo, prendono corpo le prime esperienze significative di 
piani urbanistici. Dieci anni più tardi nel 1978 con la legge n°457 per il piano decennale della casa vennero definite le 
categorie degli interventi di recupero edilizio ed urbanistico, e venne inoltre introdotta nelle pratiche di governo regionale 
la previsione di una quota di finanziamenti riservati al recupero del patrimonio edilizio, includendo in tale concetto anche 
la ristrutturazione urbanistica delle aree degradate della città. La riqualificazione urbana assume, quindi, strumenti 
legislativi propri. 
 
Nella seconda metà degli anni '90, in molte regioni, sono stati proposti nuovi indirizzi strategici e nuovi strumenti 
operativi e finanziari rivolti alle problematiche della riqualificazione urbana . Alcune importanti amministrazioni pubbliche 
propongono il riutilizzo di parti del proprio patrimonio, anche di recente costruzione, con ipotesi di project financing che 
coinvolgono operatori privati. Un altro aspetto riguarda l'attenzione ai processi di manutenzione del patrimonio pubblico 
ed è testimoniato dall'esperienza di importanti bandi per appalti manutentivi, anche sotto la forma di global service . 
Da quanto detto si desume che sia le attività di riqualificazione sia quelle di manutenzione propongono per tutti i livelli 
della pubblica amministrazione un importante ruolo di promozione, gestione e controllo che potrebbe esplicarsi intanto 
sul proprio patrimonio, ma anche come orientamento, supporto ed incentivo dell'intervento sul patrimonio pubblico di altri 
enti e soprattutto sull'ampio versante del patrimonio privato. 
 
Il quadro generale della programmazione degli interventi di riqualificazione delle periferie italiane risulta abbastanza 
complesso, sotto l'aspetto procedurale ed istituzionale, in quanto solo da qualche anno si è cominciato a pensare in 
termini di interventi innovativi sulle periferie o su parti di città contraddistinte da rilevante spessore urbano. 
Il Quadro normativo nazionale fa riferimento alla Legge n°493, Programmi di recupero urbano, che li considera come un 
insieme sistematico di opere al servizio prevalente, ma non esclusivo, del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, 
prevedendo interventi di urbanizzazione primaria e secondaria, di arredo urbano, di recupero di edifici, di completamento 
ed integrazione di complessi urbanistici . 
 
In attuazione e a completamento dei provvedimenti normativi nazionali sono state approntate o emanate norme attuative 
o regolamentari su programmi integrati e complessi in genere, attraverso la formulazione di programmi regionali di 
edilizia residenziale pubblica. Successivamente, i bandi per i programmi di riqualificazione urbana costituiscono un 
nuovo strumento di intervento, in quanto spostano l'attenzione al settore della riorganizzazione complessiva di parti di 
città, che non necessariamente includono aree residenziali. Con i programmi integrati è stato introdotto il concetto di 
recupero ambientale accanto a quello edilizio ed urbanistico, ed è stata riaffermata la pluri-settorialità degli interventi 
sulla base di un principio di integrazione funzionale che coinvolge anche gli aspetti pubblici e privati del finanziamento. 
 

I programmi di recupero urbano concentrano 
l'attenzione sull'assetto infrastrutturale a servizio 
prevalente dell'edilizia residenziale pubblica. Il 
programma di riqualificazione urbana sancisce, 
invece, il principio dell'obiettivo strategico degli 
interventi, che includono la manutenzione 
edilizia, la ristrutturazione urbanistica, il 
risanamento di parti comuni degli edifici, l'arredo 
urbano, le opere di urbanizzazione, le 
sistemazioni ambientali, focalizzando l'attenzione 
sulle peculiarità delle singole aree urbane 
presenti sul territorio e delle diverse esigenze di 
riqualificazione. Emerge, pertanto, la necessità di 
fondare le scelte di riqualificazione urbana sulla base 
di programmi di fattibilità a rilevanza sociale ed 
economica apprezzabile e controllabile, restituendo a 

tal fine uno schema strategico nel quale indirizzare risorse pubbliche e private. Allo stesso modo, anche le strategie di 
edilizia residenziale pubblica risultano sensibilmente innovate, essendo passate dalla scala dell'edificio alla 
riqualificazione del tessuto urbano. 



112 
 

 
L'attuale diversificarsi delle problematiche inerenti le politiche urbane è l'effetto di processi molto articolati che 
riguardano la forma della città, i mutamenti di carattere economico e sociale e quelli relativi alla sfera politica. 
Dalla disamina del dibattito è emerso che il recupero, la valorizzazione e lo sviluppo delle periferie sono 
diventate tematiche attuali. La convinzione che le potenzialità espresse dalla città non si esaurissero solo nell'ambito 
del centro storico, si è lentamente affermata all'interno delle logiche proprie dell'economia urbana, ed è stata avvalorata 
dal fatto che le periferie si sono ingrandite, spesso diventando la direttrice dello sviluppo della città, anche a volte in 
maniera disordinata. Nel campo dei processi di trasformazione territoriale si moltiplicano domande di 
riqualificazione di aree degradate o di sostegno alla riutilizzazione di parti della città che hanno perso la loro 
funzione. 

Si diffondono nuove domande di miglioramento della qualità ambientale e, più in generale, della qualità dellôabitare: 
domande di riqualificazione e cura dello spazio pubblico, di migliore organizzazione degli spazi urbani come 
esigenza di abitanti più sensibilizzati e come strategia di attrazione di investimenti da parte delle imprese. Allo 
stesso modo si diffondono nuove domande relative ad una migliore organizzazione della città, che sia centrata su un 
allargamento delle possibilità del cittadino. 

Molti problemi di riqualificazione urbana non possono che realizzarsi in forma efficace attraverso il 
superamento delle logiche settoriali, la mobilitazione di soggetti intermedi pubblici e privati, il coinvolgimento 
degli abitanti come attori dei processi di riqualificazione. Allo stesso modo bisogna agire per la realizzazione di 
programmi di intervento, laddove i progetti urbanistici o architettonici hanno fallito in quanto non capaci di coniugare, in 
modo appropriato e duraturo, sviluppo sociale, economico e riconversione degli spazi. Un lavoro che difficilmente può 
essere svolto dalla sola amministrazione pubblica, come mostrano molte esperienze, ma che richiede all'ente pubblico di 
facilitare la mobilitazione delle risorse già presenti sul territorio, secondo una nuova concezione del progetto urbano 
inteso come progetto multidimensionale partecipato. 

A partire dal problema della riqualificazione delle periferie e dei quartieri abusivi, del recupero del 
patrimonio edilizio pubblico abbandonato, è auspicabile l'attivazione di politiche locali che siano in grado di 
favorire e sviluppare una reale ed attiva partecipazione dei cittadini: autocostruzione e autorecupero sono 
potenzialità da sviluppare, per la soddisfazione dei bisogni, in modo da promuovere la partecipazione diretta 
degli utenti ai processi costruttivi. I temi dell'abusivismo e dello spreco edilizio, del degrado e della perdita 
progressiva dell'identità storica e culturale dei luoghi diventano ancora più urgenti se analizzati nelle loro connotazioni 
sociali. Le città sono entità multietniche complesse, in cui la compresenza spesso riguarda culture assai diverse. Questi 
fenomeni investono non solo le periferie e gli aggregati urbani di recente formazione, ma anche le città consolidate e i 
centri storici. 
 
A fronte di ciò, occorre verificare se e come gli strumenti programmatici ed attuativi tradizionali siano ancora sufficienti a 
ridare qualità ed identità ai luoghi, o se non occorra partire dall'analisi delle città, ricostruire l'ambiente privilegiando le 
peculiarità e le ricchezze del territorio, coniugando elementi di identità e qualità urbana con obiettivi di riqualificazione 
sociale ed economica, creando un sistema di rete che integri tra loro tutte le diverse chiavi interpretative. Risulta 
necessario programmare gli interventi guardando alle realtà locali e privilegiando gli elementi di peculiarità dei luoghi, 
con scelte localizzative più direttamente rispondenti alle esigenze sociali, economiche, ecologiche ed ambientali; 
promuovere processi di partecipazione attiva dei cittadini, coinvolgendo le organizzazioni di base, le rappresentanze, le 
associazioni no profit, le università, gli esperti e le professionalità locali. 
Ipotesi forti che necessitano di una volontà di governo altrettanto forte, dove ogni intervento ispirato a processi edilizi in 
autocostruzione e autorecupero assistiti, possa rappresentare concretamente un laboratorio aperto di sperimentazione e 
di iniziative di sviluppo sostenibile. (Bagnato F., 2002) 
 
Il quadro sinteticamente delineato evidenzia la necessità di promuovere percorsi innovativi per la risoluzione 
del problema abitativo. L'attuale panorama presenta iniziative che si muovono su più versanti ed indica due tipi di 
procedure: 
Å  quelle legate al settore dell'economia sociale, come strumenti dello sviluppo locale capaci di promuovere azioni nella 
lotta alla emarginazione sociale e di sperimentare progetti pilota che vadano dall'autorecupero alla costituzione di 
agenzie immobiliari sociali; 
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Å  quelle legate alla rilevanza che la dimensione sociale sta assumendo nelle politiche integrate di riqualificazione 
urbana, promosse sia dall'Europa sia dal nostro paese. 
Gli Enti locali, che costituiscono gli attori principali delle politiche abitative, stanno proponendo, in alcune realtà, 
unitamente ad organizzazioni del terzo settore, progetti per l'inserimento abitativo delle fasce deboli. Si tratta di interventi 
di vario livello, che fanno leva sugli scarsi finanziamenti esistenti, e sfruttano gli spazi offerti dal sistema dell'edilizia 
residenziale pubblica, ma nello stesso tempo introducono formule tipologiche ed organizzative inedite, non previste dal 
nostro sistema istituzionale. L'attenzione dell'UE si è incentrata su alcuni temi specifici in relazione alla programmazione 
dei fondi strutturali 2000/2006, nei quali il "tema urbano" assume una forte rilevanza soprattutto nella promozione di 
politiche di riqualificazione urbana, sostenibilità delle azioni e coesione sociale. 
Tra i programmi urbani complessi quelli che tentano di coniugare domanda abitativa e disagio sociale sono i Contratti di 
Quartiere (DM. LL.PP. del 22/10/1997) e i PRUSST. Questi sono indirizzati a " quartieri segnati da diffuso degrado delle 
costruzioni e dell'ambiente urbano in un contesto di scarsa coesione sociale e di marcato disagio abitativo ". 
Il tema del disagio sociale e delle utenze deboli è il filo che tiene insieme queste iniziative, la cui origine si deve proprio 
ad una legge sull'edilizia residenziale pubblica. Questi strumenti, pur non potendo risolvere il problema, hanno 
comunque il merito di aver introdotto una modalità istituzionalizzata di partecipazione dal basso. (Bagnato F., 2002) 

 
I Contratti di Quartiere, come già accennato, sono Programmi 
di Recupero Urbano finanziati dal Ministero dei Lavori 
Pubblici, sulla base delle presentazione di progetti. Gli aspetti 
più innovativi di questi contratti sono: 
Å  Stretta integrazione tra interventi di recupero edilizio 
(finanziati dal Ministero con i fondi previsti dalla Legge 
457/78 per la sperimentazione edilizia) e interventi di 
riqualificazione urbanistica estesi ad un più ampio contesto 
cittadino (finanziati in parte dal Ministero e in parte dal 
Comune proponente il contratto, da Enti e da Aziende 
pubbliche e da privati); una scala di intervento che sollecita la 
riscoperta della dimensione del quartiere, delle piazze e dei 
luoghi di incontro rionali, e suggerisce la possibilità di 

integrare la residenza con i servizi civici e commerciali. 
Å  Seguire i principi dell'architettura bioecologica come possibile tema di sperimentazione edilizia, privilegiando gli aspetti 
connessi al benessere degli abitanti, all'utilizzo di materiali naturali e non inquinanti, al risparmio energetico ed all'utilizzo 
dell'energia solare, al ciclo dell'acqua. 
Å  Introduzione dell'ecologia urbana tra le tematiche della riqualificazione urbanistica ed ambientale (sistema del verde, 
permeabilità dei suoli, raccolta e depurazione delle acque, salvaguardia e potenziamento degli elementi naturalistici del 
paesaggio urbano, consumi energetici e ciclo delle risorse, verifica delle emissioni inquinanti ed interventi di bonifica e 
disinquinamento, ecc.), quale metodologia operativa volta a conseguire una visione più complessiva ed integrata dei 
fattori che interagiscono nelle trasformazioni dell'organismo urbano. 
Å  Messa a punto di strumenti di programmazione e di intervento a scala urbana in grado di interagire con gli strumenti 
tradizionali dell'urbanistica (Piano Regolatore Generale, Piani Attuativi, ecc.), conferendo loro effettiva operatività anche 
attraverso la stretta integrazione con la vasta gamma di programmi urbanistici che incidono sulle trasformazioni del 
territorio e sulla sostenibilità e vivibilità complessiva dell'ambiente urbano (Piano della mobilità, Piano dei servizi, Piano 
energetico comunale, Piani commerciali, ecc.). 
Å  Rottura del tradizionale modus operandi statico della Pubblica Amministrazione, concentrando l'attenzione sul 
miglioramento complessivo della qualità dell'habitat, piuttosto che sull'erogazione di singoli servizi. La definizione ed il 
conseguimento di obiettivi comuni obbligano ad un costante miglioramento e ad un'efficace integrazione delle azioni dei 
diversi settori operativi del comune, nonché iniziative complementari e sinergiche da parte dell'Amministrazione 
municipale e delle diverse aziende pubbliche operanti nel territorio. 
Å  Attivazione di ricerche, studi e competenze multidisciplinari, con la partecipazione di istituti universitari disponibili a 
sperimentare, confrontare e verificare sul campo nuovi modelli diagnostici ed interpretativi della realtà sociale e 
territoriale. 
Å  Costruzione di originali processi partecipativi, nei quali un ruolo fondamentale è svolto dalle forme della 
comunicazione, rivolta sia alle associazioni di comitati, ai gruppi d'interesse operanti nel quartiere, sia ai singoli cittadini. 
Il coinvolgimento diretto degli abitanti nella focalizzazione dei problemi prioritari da affrontare e nella definizione degli 
orientamenti, delle finalità e delle soluzioni progettuali più appropriate può divenire uno strumento di conoscenza 
essenziale per interpretare la realtà nei suoi più diversi e contraddittori aspetti, e, nella fase di attuazione dei progetti, 



114 
 

per superare ostacoli inattesi ed inerzie burocratiche, per favorire il sorgere di iniziative autogestite in direzioni non 
programmate. 
Una delle finalità del Contratto di Quartiere è quella di elaborare un apposito documento programmatico che si propone 
di trasformare il "Laboratorio di Quartiere" in un organismo dotato di una crescente autonomia, finalizzato in primo luogo 
ad innescare un processo di autodeterminazione della comunità locale; un organismo in grado, attraverso competenze e 
professionalità diverse, di recepire e rappresentare le istanze di cambiamento dei residenti, fornendo concreti strumenti 
per la progettazione partecipata di nuovi servizi e relazioni sociali e delle microtrasformazioni urbanistiche che possono 
migliorare la qualità della vita del quartiere nel suo complesso. 
Il Laboratorio di Quartiere diventa anche strumento intermedio di comunicazione tra cittadini ed Amministrazione 
Pubblica per la contestualizzazione, attraverso la consulenza periodica di tecnici e funzionari, di alcuni servizi essenziali, 
normalmente gestiti solo a livello centralizzato dal Comune o da altri Enti. Può diventare luogo di incontro e di 
promozione di iniziative di socializzazione, tese alla rivitalizzazione e riqualificazione sociale e culturale del quartiere, 
con particolare attenzione e sensibilità nei confronti delle diverse categorie sociali svantaggiate, attraverso l'azione di 
servizi ed operatori pubblici, ma anche con il coinvolgimento diretto di associazioni, scuole, gruppi di volontariato ed altri 
soggetti presenti nel quartiere. Nell'aprile del 2003 è entrato in vigore il DM relativo ai Contratti di Quartiere II, il cui 
programma, promuovendo la partecipazione degli abitanti, è finalizzato ad incrementare, anche con il supporto di 
investimenti privati, la dotazione infrastrutturale dei quartieri degradati, prevedendo anche misure ed interventi per 

favorire l'occupazione e l'integrazione 
sociale. 
Oggi, la qualità sociale del progetto che si 
tenta di raggiungere attraverso le pratiche 
partecipative ha acquisito nuovi significati, 
una direzione più precisa sulla quale 
costruire un consenso diffuso; sia progetto 
partecipato che progetto sostenibile sono 
diventati termini in parte sovrapponibili. 
Dal coniugare, infatti, "progettazione 
partecipata" e "sostenibilità" scaturiscono 
concrete prospettive per un nuova 
operatività del progetto, in particolar modo 
a scala urbana. Il capitale intellettuale, 
sociale e politico, prodotto dalla 
partecipazione, è costituito da formazione 
condivisa e alleanze per azioni future, ma 
può nascere anche dalla mobilitazione di 
gruppi di cittadini su problemi specifici 

legati al proprio contesto, che ha come effetto la riattivazione organizzata ed informata dell'interesse verso il proprio 
ambiente. 
Alla luce delle varie esperienze svolte, è maturata la convinzione che la partecipazione costituisce un fattore 
determinante per la buona riuscita dei programmi di trasformazione urbana e l'informazione su questi programmi 
costituisce la base di ogni forma di convivenza democratica. 
 
Un altro aspetto è quello relativo alla manutenzione e conservazione nel tempo dei servizi realizzati. E' frequente il caso 
in cui opere programmate ed "imposte" dall'autorità, pur risultando oggettivamente utili, non riuscendo a rispondere agli 
effettivi bisogni della popolazione, vengono poi di fatto abbandonate all'incuria ed al degrado, anche per la diffusa 
convinzione che il loro funzionamento sia di esclusiva competenza degli enti promotori. La progettazione partecipata 
degli interventi costituisce, da questo punto di vista, premessa e condizione essenziale per rendere gli stessi abitanti in 
qualche misura responsabili anche della loro gestione e salvaguardia. 
Un ulteriore elemento è quello relativo al cambiamento degli stili di vita e dei modelli di consumo. Tra gli obiettivi di 
fondo di ogni progetto di recupero edilizio devono oggi essere contemplati quelli della salvaguardia 
dell'ambiente e più in generale della sperimentazione di un modello di sviluppo sostenibile, che 
necessariamente comporta un ragionevole minor consumo di risorse materiali ed energetiche ed una drastica 
riduzione di ogni forma di inquinamento. Quasi tutte le opere programmate potranno generare effettivi mutamenti 
dell'ambiente e della qualità della vita urbana, incidendo anche in misura significativa sui flussi energetici e di materie 
prime caratterizzanti l'ecosistema cittadino, solo se riusciranno ad interagire con le trasformazioni in atto nei 
comportamenti e nelle abitudini di vita degli utenti. Solo un progetto condiviso e sentito come proprio dalla comunità 
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locale potrà consentire che agli interventi relativi al ridisegno delle strade e delle piazze si associ la graduale riscoperta 
del valore degli spostamenti alternativi e delle relazioni di vicinato, o che gli interventi di recupero eco-compatibile degli 
alloggi e degli spazi di pertinenza non siano vanificati da una inadeguata gestione degli stessi, o dal diffuso impiego di 
prodotti altamente inquinanti. 
 
La partecipazione deve essere organizzata e garantire uno scambio proficuo tra cittadini, amministratori, tecnici, 
associazioni, imprenditori e forze economiche. In linea di principio, inoltre si dovranno seguire i seguenti criteri: 
Å  definire comunicare con chiarezza gli obiettivi che si intendono perseguire; 
Å  attuare i progetti concordati nei tempi previsti; 
Å  aggregare gli individui su problemi comuni; la prima fase del processo partecipativo deve, infatti, consistere nel fare 
esprimere direttamente agli utenti le proprie esigenze; 
Å  partire da obiettivi concreti, commisurati alle risorse attivabili, per ingenerare fiducia; 
Å  sostenere i gruppi e le associazioni esistenti e favorire la nascita di nuove forme di aggregazione sociale con la messa 
a disposizione di spazi, attrezzature; 
Å  premiare i risultati del lavoro collettivo, gratificando ed evidenziando l'importanza dell'apporto di tutti i partecipanti. 
La partecipazione, inoltre, svolge un ruolo centrale per rispondere all'esigenza di orientare una pluralità di attori verso 
obiettivi comuni, creando un'importante infrastruttura immateriale per lo sviluppo. Inoltre è al centro di tutte le forme di 
pianificazione strategica  che tentano di superare l'incapacità degli strumenti di pianificazione generale di rispondere a 
queste esigenze. Emerge dalle esperienze effettuate, l'importanza della costruzione di un discorso pubblico sulla città, 
capace di orientare tutte le azioni che l'autorità formale del piano non potrà mai determinare né condizionare 
efficacemente. La partecipazione implicata da queste forme di pianificazione è spesso diversa da quella che ritroviamo 
nella costruzione di progetti locali: si tratta spesso del coinvolgimento di rappresentanti delle strutture già organizzate 
della società, che costruiscono un patto temporaneo per la convergenza di una serie di interventi indispensabili per la 
realizzazione di processi di trasformazione urbana non meramente adattivi. 
 
Una cattiva gestione del territorio e la scarsa considerazione delle aree ritenute ad elevato rischio ambientale, la 
mancanza di adeguati sistemi di allertamento e piani di emergenza per mettere in salvo la popolazione, insieme 
ad un territorio che non è più in grado di ricevere precipitazioni intense, sono i fattori che hanno trasformato 
violenti temporali in catastrofi. Eventi certamente estremi ma non più eccezionali. è necessario un piano di previsione 
e prevenzione complessivo, che contempli le operazioni di messa in sicurezza delle zone a rischio, le delocalizzazioni 
degli edifici nelle aree a rischio, la manutenzione del territorio ma anche e soprattutto la formazione e l'informazione dei 
cittadini. 
I cambiamenti climatici in atto ci obbligano infatti a cambiare approccio. Tutto ciò diventa nel tempo una consistente 
domanda sociale di informazione dei cittadini sulle tematiche ambientali, la salvaguardia e la tutela del territorio. 
Tematiche quali la gestione dei rifiuti, le fonti rinnovabili e i consumi energetici, l'inquinamento atmosferico, la mobilità, la 
qualità delle acque e le questioni che riguardano la governance urbana investono la vita quotidiana dei cittadini e, per 
affrontare in maniera efficace i problemi ad essi collegati le amministrazioni, soprattutto a livello locale, devono informare 
e coinvolgere la collettività nelle decisioni. 
 

Questo progetto nasce dall'idea che 
solo attraverso l'Educazione ambientale 
e della riqualificazione urbana è 
possibile promuovere il rispetto per la 
dignità di ogni persona e per i diritti dei 
cittadini delle presenti e delle future 
generazioni, l'impegno per la giustizia 
economica e sociale nella 
responsabilità intergenerazionale, il 
rispetto e la cura per la più grande 
comunità della vita in tutta la sua 
diversità, che include la protezione e il 
ripristino degli ecosistemi della Terra, il 
rispetto per la diversità culturale e 
l'impegno a costruire localmente e 
globalmente una cultura della 



116 
 

tolleranza, della non violenza e della pace. 
 
Quando parliamo di riqualificazione urbana nel nostro Programma e di conseguenza nel nostro Progetto 
intendiamo un òpacchettoó di azioni che mirano a recuperare e riqualificare il patrimonio edilizio preesistente, in 
particolare nelle periferie più degradate. La riqualificazione non riguarda solo ciò che è costruito ma anche gli spazi 
pubblici come i parchi, il verde pubblico, le piazze, i sottopassaggi, i giardinetti. 
 
Una delle finalità della riqualificazione urbana pensata in questo progetto è quello di rendere le principali zone 
del territorio delle città una valida alternativa verde e di pregio ai vicini percorsi del centro storico, creando 
punti di interesse e assi visuali da mettere in connessione con gli elementi architettonici del centro, quali le 
porte, le mura delle principali città. La finalitaô è quella di ampliare le tipicitaô e i pregi prettamente architettonici del 
centro, estendendoli anche nelle zone nelle immediate vicinanze. 
 
Questi spazi non dovranno risultare come comparti settoriali chiusi, bensiõ dovranno garantire la massima 
permeabilitaõ alla mobilitaõ e allõaccessibilitaõ, per promuovere lõinterazione sociale tra le varie fasce di etaõ e tra 
utenti di diverse tipologie, come coloro che sfruttano questi percorsi per fare jogging, per portare fuori il cane o 
semplicemente per passare da una parte allõaltra della cittaô.  
Gli spazi per bambini dovranno essere pensati per garantire la possibilitaô di sorveglianza da parte degli adulti e la 
massima sicurezza rispetto al traffico veicolare. Sempre in questi termini si dovraõ provvedere a garantire la 
sicurezza sia diurna che notturna tramite una corretta gestione delle diverse aree per prevenire e dissuadere 
fenomeni di incuria, vandalismo e degrado, ad esempio tramite lôinstallazione di un sistema di illuminazione a Led ad 
alta efficienza e a basso consumo energetico ed un sistema di videosorveglianza.  
Sempre tramite opportuni accorgimenti degli apparecchi illuminanti, si potraô predisporre unôidonea illuminazione che 
vada ad evidenziare in maniera suggestiva, nelle ore serali e notturne, le mura in pietra e/o la torre, e qualsiasi bene 
culturale storico artistico presente nei nostri comuni. Per mezzo di elementi di arredo urbano e di sedute saraô possibile 
creare spazi che si contraddistinguano per la tranquillitaô e che potranno essere destinati a quei fruitori come anziani, 
disabili, minori, che vogliono dedicarsi alla permanenza allôaperto, alla lettura o al relax. Saranno inoltre da soddisfare le 
esigenze tipicamente turistiche, mediante lôinstallazione o il potenziamento di punti vendita e ristoro. 
 
La riqualificazione di un parco o di una area verde non puoô prescindere infine da una corretta cura e gestione del verde; 
facciamo un esempio: per esigenze progettuali, gli elementi di minor interesse quali ad esempio la siepe che separa 
lôarea di sosta dal parco, dovranno essere spostati piuô allôinterno nellôottica di miglioramento dellôaccessibilitaô e della 
sicurezza, mentre le essenze piuô importanti verranno mantenute. Le parti da trattare a prato dovranno essere 
riqualificate e lo stesso si dovraô fare per la zona recintata destinata ai cani. In caso di introduzione di nuovi elementi 
arborei, si interverraô mediante lôintroduzione di essenze autoctona 
 

La logica con cui si interviene deve mettere davanti a tutto il benessere dei residenti e il rispetto per 
lõambiente. Quando si vuole fare sul serio, si associano alla rigenerazione degli edifici e degli spazi, anche interventi di 
tipo culturale, sociale, economica e ambientale. 
 
Il settore di intervento del progetto è ll patrimonio ambientale con l'educazione ai diritti del cittadino sui temi 
dell'ambiente, in particolare il diritto a vivere in un ambiente sano e non inquinato e riqualificare il patrimonio urbano 
e edilizio preesistente 
 
Quando si parla di educazione ambientale, molti continuano a pensare a qualche forma di insegnamento dellô ecologia, 
o di attività educativa realizzata a diretto contatto con la natura. 
 
In realtà molto è cambiato rispetto alla metà degli anni Sessanta, quando essa ha cominciato ad acquisire un'identità 
autonoma. Inizialmente, infatti, essa veniva concepita come studio della natura e dei sistemi fisici che supportano la vita, 
e realizzata come field work, condotto da esperti secondo una visuale prevalentemente disciplinare. Dagli anni Ottanta, 
tuttavia, comincia a maturare un'idea più ampia e complessa di educazione ambientale, colta come problema culturale 
che si arricchisce di una dimensione politica, della riflessione sui valori mediati dall'esperienza personale, di metodi 
didattici basati sul problemsolving centrato sui discenti. 
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A fronte del proliferare delle cosiddette educazioni alla pace, alla salute, ai diritti umani allo sviluppo ,ecc..) comincia a 
maturare anche in questo settore l'esigenza di ricondurre ad unità il processo educativo, secondo una prospettiva 
globale ed inclusiva. 
 
Una condotta sostenibile indica lo stile di vita di un individuo che sente l'obbligazione morale di prendersi cura della 
natura e di ogni essere umano, e che agisce di conseguenza, ed è alla base di una società sostenibile, ovvero di una 
società che rispetta e si prende cura dell'intera comunità di vita presente e futura; che si impegna a migliorare la qualità 
della vita umana, affinché ciascuno possa realizzare le proprie potenzialità, possa accedere a decenti livelli nella qualità 
della vita e veda riconosciuto il rispetto dei diritti umani fondamentali; che sa conservare la vitalità e la diversità della 
Terra, usando le risorse in modo sostenibile e minimizzando lo sfruttamento di quelle non rinnovabili; che sa prendersi 
cura dei luoghi attraverso l'esercizio della cittadinanza attiva e conducendo stili di vita sobri, appropriati alle risorse della 
bio-regione e ispirati a consapevolezza etica e alla solidarietà anche verso chi è più debole o lontano. 
 
Affrontare i cambiamenti climatici significa operare in diversi settori ambientali, per cui i volontari si troveranno ad 
operare nei seguenti settori di intervento: 
- risparmio energetico 
- energie rinnovabili 
- mobilità sostenibile 
- inquinamento ambientale 
- ambiente urbano 
 

ANALISI AMBIENTALE E URBANA 

Il nostro territorio analizzato nel programma della provincia di Frosinone e di Latina ha tra i più alti tassi di 
motorizzazione e in cui ogni giorno si muovono migliaia di persone tra comuni limitrofi, ma solo il 15% utilizza il treno, si 
disegna un quadro ben definito: il traffico urbano è un grande protagonista nelle emissioni di anidride carbonica. 
Un altro grosso problema è la cementificazione: migliaia le costruzioni abusive, secondo i dati del CRESME, circa 
6.310: sono le infrazioni alla legge legate al ciclo del cemento accertate dalle forze dellôordine nel 2012-2018; 8.468: 
sono le persone denunciate per reati legati al ciclo del cemento nel 2012-2018; 1.880: sono i sequestri effettuati nel 
2012-2018. 
Lôinsieme degli indicatori selezionati per la graduatoria di Ecosistema Urbano copre tutte le principali componenti 
ambientali presenti in una città: aria, acque, rifiuti, trasporti e mobilità, spazio e verde urbano, energia, politiche 
ambientali pubbliche e private. Tali indicatori consentono di valutare tanto i fattori di pressione e la qualità delle 
componenti ambientali, quanto la capacità di risposta e di gestione ambientale. 
Inoltre, come già nelle passate edizioni, viene premiato il tasso di risposta della pubblica amministrazione al questionario 
inviato da Legambiente (sia in termini di schede consegnate, sia in termini di effettive risposte fornite), che vale fino ad 
un massimo di due punti percentuali del punteggio totale finale. 
 
L'area della zona Pontina - Gli esiti delle opinioni raccolte durante la fase di partecipazione hanno consentito la 
definizione dellôanalisi SWOT realizzata dalla Provincia di Latina, dalla quale derivano indicazioni strategiche rilevanti e 
condivise tra i vari gruppi di lavoro. Strengths: La principale forza della Pianura Pontina è il suo ambiente naturale, le cui 
caratteristiche ne fanno un territorio privilegiato, in termini di disponibilit¨ dôacqua, fertilit¨ dei suoli, mitezza del clima, e 
per la presenza di siti ambientali riconosciuti come il Parco Nazionale del Circeo. Lôeredit¨ storica e culturale della 
bonifica, e le sue potenzialità ancora inespresse ne sono un importante complemento. Weaknesses: I principali punti di 
debolezza sono legati allôuso e alla percezione dellôambiente stesso: lôeccesivo sfruttamento delle risorse naturali, la 
mancanza di informazione e la scarsa sensibilità ambientale, da cui deriva un crescente abusivismo, e in particolare 
nellôagricoltura, le piccole dimensioni aziendali e la difficolt¨ nel ricambio generazionale, che provocano resistenza 
allôinnovazione e debolezza organizzativa. Opportunities: Come opportunit¨ vengono risaltate lo sviluppo del turismo, 
legato al miglioramento ambientale e alla navigabilità dei canali, e la riconversione agricola in senso ecosostenibile, con 
lôintroduzione di un maggior riuso delle biomasse, e una maggiore promozione dellôagricoltura orientata allôeccellenza e 
alla naturalit¨. Threats: I maggiori rischi sono legati allôalterazione ambientale provocata dallôeccessivo uso delle risorse 
e non attento ecologicamente, soprattutto in uno scenario di cambio climatico, e allôimpossibilit¨ di conciliare i diversi usi 
del suolo (residenziale, agricolo turistico), con il rischio di una progressiva urbanizzazione della pianura e la 
conseguente perdita della sua identit¨ culturale agricola. Per lôanalisi dei caratteri del paesaggio interessato dal PRA 
dellôAgro Pontino, ¯ possibile avvalersi della classificazione del territorio del PTPG di Latina, che suddivide il territorio in 
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15 ambiti di paesaggio, distribuiti nel territorio come riportato nella tavola sottostante Gli ambiti del PTPG interessati dal 
PRA dellôAgro Pontino sono gli ambiti dal n.1 al n. 10.  
 
AMBITO 1. Settore vulcanico occidentale Lôambito si incunea nel territorio della provincia di Roma, di cui evoca i 
caratteri paesaggistici della campagna romana. Afferisce infatti allôampio pianoro vulcanico posto lungo il margine del 
vulcano Laziale (Colli Albani), dolcemente degradante verso il mare ed inciso nei secoli da numerosi corsi dôacqua che 
hanno scandito la sua forma in un alternarsi di strette valli con andamento NE-SW. Nelle valli, soprattutto lungo i versanti 
più ripidi, si sono conservati lembi di vegetazione naturale mentre sugli ampli e fertili pianori è presente una florida 
agricoltura, costituita prevalentemente da seminativi e secondariamente da vigneti e frutteti. Lungo gli assi viari principali 
(SR Pontina, SR Nettunense, Ferrovia) si sono sviluppati i centri urbani industriali e commerciali, mentre sugli assi 
minori si sviluppa un edificato a grappolo. Comuni interessati: Aprilia.  
 
AMBITO 2. Sistemi dunari antichi e recenti Lôambito di paesaggio interessa la fascia costiera e comprende i territori 
dunali, antichi e recenti, formatisi alle spalle del promontorio del Circeo che si estendono ad est verso Anzio e ad ovest 
fino 53 al promontorio di Terracina. Nel passato era quasi del tutto ricoperta da unôestesa e fitta foresta oggi 
conservatasi solo allôinterno del Parco Nazionale del Circeo. A seguito del completamento del programma di bonifica 
integrale del periodo fascista, il paesaggio ha assunto definitivamente un carattere agricolo, nel quale sono state inserite 
le ñcitt¨ di fondazioneò, i borghi rurali, collegati tra loro da una nuova rete viaria. Lungo la fascia costiera, alle spalle del 
sistema dunale recente, sono presenti, a nord del Promontorio del Circeo, alcuni laghi costieri salmastri, che danno 
allôambito una elevata valenza naturalistica. I laghi sono zone umide di interesse internazionale dove nidificano o 
transitano molte specie di uccelli. Comuni interessati: Sabaudia, San Felice Circeo, Latina, Terracina, Aprilia, Cisterna di 
Latina, Pontinia.  
 
AMBITO 3. Pianura Pontina Questo ambito, a carattere prevalentemente agricolo, è scandito dalla presenza degli 
elementi della bonifica: una fitta rete di canali trasversali e longitudinali, una rete stradale basata sulle ñmigliareò, gli 
impianti idrovori, le case coloniche, le stazioni di posta, i borghi e le città di fondazione (concepite come città aperte al 
territorio) e, infine, la vasta rete delle fasce frangivento. Lôambito viene attraversato in tutta la sua lunghezza in direzione 
NO-SE dalla Via Appia, dal caratteristico andamento rettilineo, alla cui destra scorre il Canale Linea Pio, marcata dalla 
presenza di filari di pini o pioppi e da emergenze archeologiche. I rilievi calcarei dei Monti Lepini ed Ausoni costituiscono 
la quinta naturale della Pianura Pontina; stagliandosi alti verso il cielo esaltano il rapporto con la zona pianeggiante 
dellôambito, rendendo unica la fascia pedemontana, scandita dalla presenza di un notevole numero di sorgenti e reperti 
storico-archeologici. Nel periodo post-bonifica, questo ambito ha visto lo sviluppo della ñcitt¨ diffusaò, cresciuta lungo il 
reticolo stradale, e con il proliferare delle serre, che, osservate dai rilievi circostanti, appaiono come enormi distese di 
ñspecchiò. Comuni interessati: Aprilia, Cisterna di Latina, Latina, Pontinia, Priverno, Sabaudia, Sermoneta, Sezze, 
Sonnino, Terracina.  
 
AMBITO 4. Settore vulcanico orientale Lôambito di paesaggio ¯ ubicato nella porzione marginale del vulcano Laziale 
(Colli Albani) ed è costituito da un pianoro, dolcemente degradante verso Sud-Est, inciso da numerosi corsi dôacqua che 
nei secoli hanno generato strette valli, a volte vere e proprie forre, ad andamento Nord ovest ï Sud est. In tali valli, in 
particolare sui versanti più ripidi, si sono conservati lembi di vegetazione naturale mentre i fertili pianori sono interessati 
da una florida agricoltura costituita prevalentemente da seminativi e da vigneti e frutteti. In particolare, in questôambito, 
ha avuto un enorme sviluppo la coltura del kiwi, che ha quasi completamente soppiantato il vigneto, tanto da ottenere la 
denominazione IGP (indicazione geografica protetta). Comuni interessati: Cori, Cisterna di Latina, Rocca Massima, 
Aprilia, Latina  
 
AMBITO 5. Valle Astura Valle ampia, attraversata dal fiume Astura, che dolcemente si raccorda con i sistemi dunali 
limitrofi, la cui morfologia è testimonianza dellôantica importanza idraulica del corso dôacqua e 54 della forza erosiva che 
ne scaturiva. Oggi il territorio presenta un carattere prevalentemente agricolo, con la presenza di importanti realtà 
vinicole, con lembi di vegetazione naturale lungo i versanti più ripidi sia della valle principale, sia di quelle minori. Le aree 
urbanizzate e commerciali sono presenti prevalentemente nel settore settentrionale, a ridosso della strada regionale 
Pontina. Comuni interessati: Cisterna di Latina, Aprilia, Latina  
 
AMBITO 6. Monti Lepini I Monti Lepini costituiscono la porzione più settentrionale della dorsale carbonatica che delimita 
la Provincia nel settore nord e nord-est. Questi imponenti rilievi, che superano i 1000 metri s.l.m., sembrano elevarsi 
improvvisamente dalla piana, costituendo una quinta onnipresente di tutto il settore NE. Lôaspra morfologia ha 
comportato da sempre un uso limitato da parte dellôuomo, quasi esclusivamente di tipo silvo-pastorale, di conseguenza 
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lôambito presenta un elevata naturalit¨ con prevalente presenza di aree boscate, aree in evoluzione e pascoli. 
Lôagricoltura si ¯ potuta sviluppare, fino ad un recente passato, solo dove le condizioni morfologiche e la presenza di 
suoli consentivano un minimo di redditività. Sono quindi presenti nei pianori e nelle conche intramontane interessanti 
esempi di agricoltura montana tradizionale. In alcuni casi lôuomo, ¯ riuscito ad ñaddomesticareò la natura modellando le 
sue forme, creando nuove aree agricole attraverso la realizzazione di terrazzamenti in pietra calcarea locale, utilizzata a 
secco con un sapiente incastro delle pietre. Comuni interessati: Bassiano, Cisterna di Latina, Cori, Maenza, Norma, 
Priverno, Prossedi, Rocca Massima, Roccagorga, Sermoneta, Sezze.  
 
AMBITO 7. Valle dellôAmaseno La valle rappresenta storicamente un luogo chiave per scambi commerciali, invasioni e 
battaglie, con la presenza di centri fondamentali per la difesa e controllo, già presenti in epoca romana, come Privernum. 
Il Fiume Amaseno deve la sua portata alle numerose sorgenti, alimentate dalle dorsali carbonatiche adiacenti, che si 
rinvengono lungo tutto il suo percorso fin dentro lôalveo stesso. Le sue improvvise piene hanno indotto, nel tempo, 
lôuomo alla realizzazione di opere idrauliche di difesa fino a tracciare per il fiume, nella sua parte terminale a valle di 
Priverno, un nuovo tracciato, adiacente al vecchio. Comuni interessati: Maenza, Priverno, Prossedi, Roccasecca dei V., 
Sezze, Sonnino  
 
AMBITO 8. Priverno LôAmbito di paesaggio ¯ costituito da un rilievo isolato, prevalentemente calcareo, coperto da 
boschi ed oliveti, posto alla congiunzione tra la Valle dellôAmaseno, che sembra dividere in due rami, e la Pianura 
Pontina. La Valle dellôAmaseno ¯, storicamente, unôasse di collegamento fondamentale tra la Pianura Pontina e la Valle 
del Sacco, per cui lôambito, per la sua posizione e per la visibilit¨ che consente dei territori circostanti, ha rappresentato, 
fin dallôepoca romana, un punto strategico di molte vicende storiche. Allôinterno dellôambito ¯ presente, nel quadrante 
sud-est, anche un bacino di sabbie eoliche, che ha dato origine ad emergenze naturalistiche significative fra cui va 
menzionato ñil Bosco del Polverinoò. Comuni interessati: Priverno, Pontinia.  
 
AMBITO 9. Promontorio di Monte Circeo Il Promontorio del Circeo si erge come unôisola tra la pianura Pontina ed il 
mare. Nel passato geologico, infatti, il promontorio era unôisola. Decantata da Virgilio ed Omero evoca ancora oggi i 
paesaggi epici. Per il rapporto che stringe con i territori limitrofi e la sua morfologia, è stato da sempre interessato da 
attivit¨ umane a carattere difensivo e di culto, tra i quali ricordiamo: il tempio e lôacropoli per il culto della Dea Circe da 
cui prende il nome, il centro con le fortificazioni di epoca medievale, ed ancora le torri costiere papali. Lôambito ¯ 
caratterizzato da territori boscati ed ambienti seminaturali che coprono circa lô85% del relativo territorio. Comuni 
interessati: San Felice Circeo  
 
AMBITO 10. Monti Ausoni Lôambito ¯ costituito dalla porzione del massiccio carbonatico dei Monti Ausoni che ricade 
allôinterno della Provincia di Latina ed ¯ delimitato a N-NO dalla Valle dellôAmaseno, a Est da Piana le Saure ï Vallone 
S. Angelo, a S-E dalla Piana di Fondi, a Sud dal mare e a S-O dalla Pianura Pontina. Il reticolo idrografico è poco 
sviluppato e numerose sono le aree endoreiche dotate di inghiottitoi. Il carsismo insieme alla tettonica è il principale 
agente responsabile della morfologia dei Monti Ausoni con presenza di numerose doline, campi carsici, etc. Altri 
elementi peculiari le rupi di notevole altezza e le caratteristiche valli che si affacciano nella piana di Fondi (valle Marina e 
valle S. Vito). Tra Terracina e la Piana di Fondi gli Ausoni giungono direttamente a mare definendo una costa rocciosa a 
picco sul mare. Comuni interessati: Campodimele, Fondi, Lenola, Monte San Biagio, Prossedi, Roccasecca dei V., 
Sonnino, Terracina 
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ANALISI SWOT  
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Gli indicatori di Ecosistema Urbano 
 
 

INDICI DESCRIZIONE FONTE 

Qualità dellôaria: NO2 
Media dei valori medi annuali registrati da tutte 
lecentraline urbane (g/mc) 

Comuni, 2019 

Qualità dellôaria: PM10 
Media dei valori medi annuali registrati da tutte le 
centraline urbane (g/mc) 

Comuni, 2019 

 
Qualità dellôaria: Ozono 

Media del n° di giorni di superamento della 
media mobile sulle 8 ore di 120 ug/mc su tutte 
le centraline 

Comuni, 2019 

Consumi idrici domestici Consumo giornaliero pro capite di acqua per 
usodomestico 

Comuni, 2019 

 
Dispersione della rete 

Differenza tra lôacqua immessa e quella 
consumata per usi civili, industriali e agricoli 
(come quota % sullôacqua immessa) 

Comuni, 2019 

 
Capacità di depurazione 

Indice composto da: % di abitanti allacciati agli 
impianti di depurazione, giorni di 
funzionamento 
dellôimpianto di depurazione, capacit¨ 
di abbattimento del COD (%) 

Comuni, 2019 

Rifiuti: produzione di rifiuti urbani 
Produzione annuale pro capite di rifiuti urbani 
(kg/ab) 

Comuni, 2019 

Rifiuti: raccolta differenziata 
% RD (frazioni recuperabili) sul totale 
rifiuti prodotti 

Comuni, 2019 

Trasporto pubblico: passeggeri 
Passeggeri trasportati annualmente (per 
abitante) 
dal trasporto pubblico (passeggeri/ab) 

Comuni, 2019 

Trasporto pubblico: offerta 
Percorrenza annua (per abitante) del 
trasporto pubblico (km-vettura/ab) 

Comuni, 2019 

 
Mobilità sostenibile 

Indice composto da: presenza di autobus a 
chiamata, controlli varchi ZTL, mobility 
manager comunale, Piano spostamenti casa-
lavoro, car 
sharing (0-100) 

Comuni, 2019 

Tasso di motorizzazione auto Auto circolanti ogni 100 abitanti (auto/100 ab) Istat, 2019 

Tasso di motorizzazione motocicli 
Motocicli circolanti ogni 100 
abitanti (motocicli/100 ab) 

Istat, 2019 

Isole pedonali Estensione pro capite della superficie stradale 
pedonalizzata (m2/ab) 

Comuni, 2019 

Zone Traffico Limitato Estensione pro capite di aree a ZTL (m2/ab) Comuni, 2019 
Piste ciclabili Indice che misura i metri equivalenti di piste 

ciclabili ogni 100 abitanti (m_eq/100 ab) 
Comuni, 2019 

 

 
Ciclabilità 

Indice composto da: adozione biciplan, ufficio 
biciclette, segnaletica direzionale, 
cicloparcheggi di interscambio, servizio di 
deposito bici con assistenza e riparazione, 
piano riciclo bici abbandonate, contrasto ai 
furti, bike sharing (0-100) 

Comuni, 2019 

Verde urbano fruibile Estensione pro capite di verde fruibile in area 
urbana (m2/ab) 

Istat, 2019 

Aree verdi totali 
Superficie delle differenti aree verdi sul totale 
della superficie comunale (m2/ha) 

Istat, 2019 
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Consumi elettrici domestici 
Consumo annuale pro capite elettrico 
domestico (kWh/ab) 

Istat, 2019 

Energie rinnovabili e 
tele riscaldamento 

Indice composto da: solare termico 
(m2/1.000ab) e 
fotovoltaico (Kw/1.000 ab) in edifici pubblici e 
teleriscaldamento (m3 riscaldati/ab) 

Comuni, 2019 

 
 
 

 
Politiche energetiche 

Indice composto da: introduzione di incentivi 
economici e disposizioni sul risparmio 
energetico e/o diffusione fonti energia 
rinnovabile, semplificazione della procedura 
per l'istallazione di solare termico/fotovoltaico, 
attuazione di attività di risparmio energetico, 
presenza di Energy manager, acquisto di 
energia elettrica da fonte rinnovabile, 
realizzazione di audit energetici, realizzazione 
di banca dati edifici certificati (0-100) 

Comuni, 2019 

Certificazioni ambientali: ISO 14001 N° di certificazioni ISO 14001 ogni 1.000 
imprese 

Accredia 2018 

 

Dati generali sul settore di intervento del progetto 
 

I settori in cui sôinserisce il presente progetto sono quelli del mondo della conoscenza dei fenomeni di aggressione 
allôambiente, dellôinformazione fondata su solide basi scientifiche e dellôattivit¨ di proposta di pratiche sostenibili per 
ridurre i fenomeni di degrado ambientale nel nostro Paese. 
Oggi, al contrario di qualche anno fa, sono pi½ numerosi i rapporti sullo stato di salute dellôambiente italiano, curati dalle 
istituzioni locali e nazionali. Ciò nonostante, resta fondamentale lôapporto fornito dalle associazioni ambientaliste con la 
realizzazione di monitoraggi ambientali e la pubblicazione di analisi di approfondimento, per svolgere una funzione di 
stimolo per il continuo miglioramento del quadro ambientale del nostro paese. 
 
Secondo le ultime stime realizzate nel dossier Mal DôAria di Legambiente del territorio di riferimento (2019), prendendo 
in esame i principali inquinanti atmosferici, nella zona troviamo che: 
Á le emissioni di particolato (PM10) su tutto il territorio sono dovute principalmente al riscaldamento e produzione di 

calore ed ai trasporti stradali rispettivamente con il 34.5% e il 19% del totale delle emissioni, al terzo posto 
troviamo lôindustria con il 18.5% di emissioni. 

Á Per quanto riguarda gli ossidi di azoto (NOx) il traffico veicolare (51%) è il maggior responsabile delle emissioni in 
atmosfera (arrivando al 70% del totale se si sommano anche le emissioni degli altri tipi di trasporto). Segue 
lôindustria con circa il 20% delle emissioni nazionali. 

Á Il settore industriale, e più nel dettaglio la produzione di energia, è la prima fonte di emissione degli ossidi di zolfo 
(SOx) con circa 80% del totale. Poi ci sono gli altri trasporti, con il 14%, dovuto principalmente ai trasporti marittimi 
dei paesi sul mare nella zona ovest  

Á I trasporti stradali emettono il 35% del monossido di carbonio (CO) presente in atmosfera, mentre la seconda fonte 
di emissione è costituita dal riscaldamento con il 29% del totale, seguito dal settore industriale con il 15%. 

Á Per quanto riguarda i composti organici volatili non metanici (NMVOC), il 40% delle emissioni proviene da tutte 
quelle industrie che lavorano nel campo della chimica, della carta, dei solventi e delle vernici. 

Á È il trasporto stradale rappresenta la prima fonte di emissioni di benzene (C6H6) pari al 50% del totale nazionale, 
seguite dalle emissioni industriali con il 17%. 

 
In relazione e in coerenza al Programma 
 
Un ambiente che si trova in uno stato vitale e resiliente costituisce un requisito essenziale per garantire un autentico 
benessere per tutte le componenti della società. Acqua pulita, aria pura e cibo non contaminato sono possibili solo in un 
contesto ambientale ñsanoò in cui la dimensione di naturalità sia capace di integrarsi con le attività umane produttive e 
sociali. La disponibilità e l'utilizzo da parte dell'uomo di beni e servizi naturali richiedono l'attribuzione di una dimensione 
centrale al patrimonio naturale nei nostri sistemi economici, in quanto esso costituisce la base fondamentale della 
fornitura di beni e servizi essenziali al benessere umano. 
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Possono individuarsi tuttavia localmente alcuni ELEMENTI DI CRITICITÀ. 

Le cause delle criticità sono imputabili a due grandi fattori che coinvolgono tuttora lôarea: 

Lõurbanizzazione-  La crescente e disordinata urbanizzazione della seconda metà del secolo scorso ha prodotto aree 
urbane con verde pubblico spesso carente e assai frammentato e quartieri ñdormitorioò caratterizzati da un pendolarismo 
urbano quotidiano. 

il legame con tutto il bacino idrografico - Un ambiente fluviale similmente a tutte le aree fluviali, risente infatti non 
solo delle pressioni locali ma subisce anche gli effetti delle scelte e degli interventi di gestione dei territori posti a monte 
nellôambito del bacino, spesso anche a parecchi chilometri di distanza dalla foce. Di qui lôimportanza di intraprendere 
politiche e strategie dôarea vasta che considerino lôintero bacino del fiume. 
I fattori di rischio in tal senso, riconducibili ad uno o entrambi dei due fattori individuati sopra, riguardano i seguenti 
ambiti, racchiusi in  settori principali 
ü il patrimonio naturale: lõinquinamento deI fiume dei territori limitrofi, inteso in termini di inquinamento 

diretto delle acque tramite sversamento di sostanze liquide inquinanti di origine chimica o scarichi fognari 
abusivi, inquinamento indiretto dovuto a percolazione e dilavamento delle sostanze utilizzate suoi suoli in 
agricoltura e/o abbandonati dallôindustria esimili, di interventi spondali e/o scarichi e/o captazioni che cambiano 
le caratteristiche fisiche delle acque (torbidità, temperatura, livello di magra, portata ecc.), la morfologia delle 
sponde e la dinamica dello scorrimento delle acque, abbandono di rifiuti solidi sulle sponde e nelle acque 

ü lõimpoverimento del patrimonio vegetale ripariale (una zona riparia, zona ripariale, fascia riparia o 
fascia ripariale è l'interfaccia tra la terra e un corso d'acqua che scorre in superficie. Le comunità vegetali 
lungo i bordi del fiume sono chiamate vegetazione riparia, caratterizzata da piante idrofile) e della copertura 
vegetale in genere, in termini strutturali, per taglio indiscriminato della vegetazione ripariale e perdita della 
continuità della fascia di vegetazione ripariale, indispensabile corredo al corso fluviale. Tale impoverimento è 
conseguente anche alle pratiche agricole un tempo e tuttora effettuate nellôarea (sfalcio) che hanno provocato 
la progressiva contrazione delle aree boschive, in termini di perdita di biodiversità, cioè di composizione 
specifica per progressiva invasione di poche specie alloctone spesso legata ad interventi umani che 
sfavoriscono le più esigenti specie autoctone 

ü lo sviluppo incontrollato degli eventi meteorologici con conseguenti fenomeni alluvionali e danni al 
patrimonio naturale ed antropico, spesso risultato di sprovveduti interventi antropici sul territorio o di 
localizzazione di attività antropiche ed infrastrutture senza tener conto delle (prevedibili) dinamiche fluviali 

ü le trasformazioni della componente faunistica, conseguenza delle trasformazioni ambientali e 
dellôintroduzione di specie alloctone 

 
 

Dimensione fondamentali del 
Bisogno e delle sfide sociali 

Relazioni con gli obiettivi della 
Agenda 2030 

Relazione con i fabbisogni 
sociali/criticità relative ai contesti 
di sviluppo dei progetti di servizio 
civile 

Ambiente 
il bisogno di conoscenza, di 
sensibilizzazione e di educazione alla 
cittadinanza attiva è fondamentale 
per la corretta fruizione delle aree a 
verde; tutelare e valorizzazione anche 
la componente educativa delle risorse 
ambientali diventa una priorità per 
lôAmministrazione Comunale; in tal 
senso, con il presente progetto si 
intende rispondere alle seguenti 
esigenze:  
A. il potenziamento delle strutture 
comunali già presenti nelle aree 
verdi cittadine attraverso il 
supporto operativo degli operatori 
nelle attività di rilevazione delle 

Obiettivo 11. Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili  
 
11.6 Entro il 2030, ridurre lôimpatto 
ambientale negativo pro-capite delle 
città, prestando particolare attenzione 
alla qualit¨ dellôaria e alla gestione dei 
rifiuti urbani e di altri rifiuti  
11.7 Entro il 2030, fornire accesso 
universale a spazi verdi e pubblici 
sicuri, inclusivi e accessibili, in 
particolare per donne, bambini, 
anziani e disabili  
11.a Supportare i positivi legami 
economici, sociali e ambientali tra 
aree urbane, periurbane e rurali 

Bisogno di salvaguardia della 
qualità del suolo e del territorio e 
relativi effetti diretti sugli eventi 
alluvionali e franosi 
Bisogno di salvaguardia delle 
acque e dell'aria. 
Criticità nella gestione del controllo 
dellôinquinamento atmosferico e della 
qualit¨ dellôaria 
Bisogno di educazione ambientale 
e sensibilizzazione per una corretta 
valutazione soggettiva della qualità 
dellôambiente naturale. 
Criticità nella gestione dei servizi 
ecologici: purificazione dellôacqua e 
dell'aria, mantenimento del capitale 
naturale persone 
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specificità, di divulgazione e 
informazione;  
B. la progettazione e realizzazione 
di nuovi strumenti di 
comunicazione, che nascano dai 
bisogni espressi dai giovani del 
progetto e si traducano in reali 
mezzi di avvicinamento delle 
istituzioni ai cittadini, per favorire 
la massima conoscenza delle 
realtà verdi della città tra i giovani 
del territorio e non; 
 C. la diffusione della conoscenza 
delle risorse ambientali e delle 
possibilità che possono esprimere, 
attraverso iniziative di 
sensibilizzazione ed educazione 
realizzate per i giovani dai giovani. 

 

rafforzando la pianificazione dello 
sviluppo nazionale e regionale  

 

Scarsa cultura dell'ambientale del 
territorio, dovuta ad una mancanza 
di investimenti nell'educazione 
ambientale e a scuola 
Incremento produzione energia 
elettrica da fonti rinnovabili, 
nellôutilizzo di energia da fonti 
rinnovabili, nello specifico dallo 
sfruttamento delle biomasse. 
Riduzione emissioni gas serra per i 
settori produttivi, derivanti 
dall'eccessivo utilizzo di fitofarmaci in 
agricoltura.  
Per le acque mantenimento delle 
caratteristiche qualitative specifiche 
per ciascun uso, nello specifico per 
quelle destinate all'agricoltura.  
Prevenire e ridurre lôinquinamento 
delle acque superficiali e sotterranee 
e attuare il risanamento dei corpi idrici 
inquinati e conseguire il 
miglioramento dello stato delle acque 
ed adeguate protezioni per quelle 
destinate a particolari usi.  
Proteggere, migliorare e ripristinare 
tutti i corpi idrici sotterranei, prevenire 
o limitare le immissioni di inquinanti 
negli stessi, ridurre in modo 
significativo l'inquinamento.  
Perseguire usi sostenibili e durevoli 
delle risorse idriche (risparmio idrico, 
eliminazione degli sprechi, riduzione 
dei consumi, incremento di ciclo e 
riutilizzo), con particolare attenzione 
alle attività agricole.  
Proteggere le acque territoriali e 
marine e realizzare gli obiettivi degli 
accordi internazionali in materia, 
compresi quelli miranti ad impedire ed 
eliminare l'inquinamento 
dell'ambiente marino.  
Ridurre la contaminazione del suolo e 
i rischi che questa provoca  
Assicurare la tutela e il risanamento 
del suolo e del sottosuolo tramite la 
prevenzione di fenomeni di dissesto  
Tutelare le aree agricole di pregio.  
Contribuire ad evitare la perdita di 
biodiversità e incrementare il 
contributo dell'agricoltura e della 
silvicoltura al mantenimento e al 
rafforzamento della biodiversità.  
Attuazione integrale delle direttive 
Habitat e uccelli.  
Combattere le specie esotiche 
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invasive.  
Preservare e ripristinare gli 
ecosistemi e i loro servizi  
Sviluppo della connettività ecologica 
e aumento della superficie sottoposta 
a tutela.  
Tutela, recupero e valorizzazione del 
paesaggio agrario di valore e di 
rilevante valore  
Tutela e valorizzazione dei beni 
culturali presenti nel territorio  
Incoraggiare la conversione verso 
un'agricoltura che usi quantità limitate 
di pesticidi o li abolisca del tutto, in 
particolare sensibilizzando 
maggiormente gli utilizzatori, 
promuovendo l'applicazione di codici 
e di buone pratiche e l'analisi delle 
possibilità offerte dall'applicazione di 
strumenti finanziari.  
Le acque reflue urbane che 
confluiscono in reti fognarie devono 
essere sottoposte prima dello scarico 
ad un trattamento secondario o 
equivalente  
 
 

 

 

 

 
Criticità/Bisogni che sono in coerenza con quelli della Programmazione 
 
La città è fatta dalle persone che ci vivono, dalle Autorità che la governano, dalle costruzioni che la caratterizzano. 
Queste ultime sono oggetti inanimati, non possono agire bensì solo subire la condotta dei cittadini. 
Ciò che succede in città è responsabilità di chi ci abita, di chi ci lavora, di chi la visita per un qualsiasi motivo. 
Ovviamente sono responsabili anche le Autorità locali dello stato dellôambiente urbano. 
Troviamo cumuli di immondizia abbandonati, è perché qualcuno se ne è sbarazzato; gli addetti alla pulizia stradale non 
hanno ancora rimediato. 
Se notiamo degli edifici rovinati e abbandonati è perché i proprietari non hanno le risorse monetarie o la convenienza a 
ripararli; significa anche che gli amministratori locali non sono dei grandi osservatori. 
Se si verificano reati comuni è perché qualcuno se ne serve per ottenere illecitamente delle risorse. 
Al mercato rionale presenziano commercianti abusivi, che evadono il Fisco e si fanno beffe dei lavoratori onesti, è 
perché mancano i controlli delle Autorità locali. 
Se aumentano i disoccupati e i poveri in citt¨ ¯ perch® il tessuto economico ¯ in crisi; lôeconomia ¯ manovrata dalle 
persone non da entità astratte e metafisiche. Comportamenti lesivi della collettività indicano una scarsa o nulla 
appartenenza delle persone alla collettività, al contesto sociale urbano in cui vivono. Inoltre, mancano attività di controllo 
sociale da parte del vicinato, del quartiere, della comunità, perché quegli elementi urbani sono stati erosi 
dallôindividualismo moderno, tipico della vita metropolitana (R. Ledrut, 1969; L. Wirth, 1998). 
La comunità locale ̄  in forte difficolt¨, soprattutto se non trova sostegno nellôAutorit¨ amministrativa cittadina (retta dalla 
politica). 
Osserviamo tuttavia una marcata carenza di senso civico, nonché la mancanza di rispetto per la collettività, che gli 
anziani chiamano (non a torto) maleducazione diffusa. La sporcizia e le indecorose condizioni delle nostre città sono 
inversamente proporzionali alla civile convivenza. 

https://ilsocialepensa.altervista.org/il-vicinato/
https://ilsocialepensa.altervista.org/il-quartiere-vivente/
https://ilsocialepensa.altervista.org/la-comunita-locale/
https://ilsocialepensa.altervista.org/la-comunita-locale/
https://ilsocialepensa.altervista.org/la-convivenza-civile/
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Il degrado urbano crea danni alla comunità cittadina, crea desertificazione urbana. Gli agenti di degrado non sembrano 
perdere il loro vigore. Il degrado urbano è legato a doppio filo al degrado sociale, le cui caratteristiche sono però più 
complesse. 
Le responsabilità del degrado urbano ricadono sulla parte di popolazione, residente e non residente, che si dimostra 
refrattaria alle norme di civile convivenza e che non si sente parte integrante della comunità urbana, del proprio 
quartiere. 
Anche lôAutorit¨ amministrativa, composta dalle forze politiche di maggioranza, ha la propria parte di responsabilit¨, 
poiché dovrebbe intervenire di propria iniziativa contro il degrado urbano e non solo in seguito alle reiterate domande dei 
cittadini. 
Nel caso italiano, soprattutto di grandi e famose citt¨, lôAutorit¨ amministrativa ¯ protagonista nellôassenza di intervento 
chiesto dai cittadini: per esempio i Vigili Urbani (la polizia municipale) che non rispondono alle chiamate di assistenza. 
A livello locale, la politica si dimostra poco attenta alle istanze della popolazione, impegnata comô¯ a governare secondo 
proprie logiche di partito. 
 
Il settore in cui si inserisce il presente progetto è il mondo dell'informazione fondata su solide basi scientifiche e di 
promozione di pratiche sostenibili e stili di vita per cercare di ridurre i fenomeni di degrado ambientale e urbanistico 
Purtroppo, oggi le maggiori sfide sociali in questo settore variano dall'Ambiente Naturale (oasi, parchi, laghi, fiumi, mari) 
a Ambiente Urbano e qualità della vita dei cittadini (mobilità, qualità dell'aria e dell'acqua) alla legalità ambientale 
(abusivismo edilizio, cementificazione delle coste, traffico illecito dei rifiuti) Energia (fonti pulite e rinnovabili, efficienza 
energetica). 
 
Nel nostro territorio purtroppo l'insieme degli indicatori selezionati in base alle principali componenti ambientali presenti 
in una città come aria, acqua, rifiuti, trasporti e mobilità, spazio e verde urbano, energia e politiche ambientali sono 
negativi. 
Ecco un elenco dei Bisogni e delle sfide sociali innovative per altro già citate nel nostro programma 
il bisogno di conoscenza, di sensibilizzazione e di educazione alla cittadinanza attiva è fondamentale per la 
corretta fruizione delle aree a verde; tutelare e valorizzazione anche la componente educativa delle risorse 
ambientali diventa una priorit¨ per lõAmministrazione Comunale; in tal senso, con il presente progetto si intende 
rispondere alle seguenti esigenze:  
A. il potenziamento delle strutture comunali già presenti nelle aree verdi cittadine attraverso il supporto operativo degli 
operatori nelle attività di rilevazione delle specificità, di divulgazione e informazione;  
B. la progettazione e realizzazione di nuovi strumenti di comunicazione, che nascano dai bisogni espressi dai giovani del 
progetto e si traducano in reali mezzi di avvicinamento delle istituzioni ai cittadini, per favorire la massima conoscenza 
delle realtà verdi della città tra i giovani del territorio e non; 
 C. la diffusione della conoscenza delle risorse ambientali e delle possibilità che possono esprimere, attraverso iniziative 
di sensibilizzazione ed educazione realizzate per i giovani dai giovani. 
 
BISOGNI E CRITICITA' 
 
1.1Bisogno di salvaguardia del territorio e di un recupero del senso civico visto la scarsa cultura ambientale del 
territorio, dovuta ad una mancanza di investimenti nell'educazione ambientale e a scuola 
marcata carenza di senso civico, nonché la mancanza di rispetto per la collettività, che gli anziani chiamano (non a torto) 
maleducazione diffusa. La sporcizia e le indecorose condizioni delle nostre città sono inversamente proporzionali 
alla civile convivenza. 
Indicatore di partenza 1.1 Numero di dossier e comunicati stampa nel rispetto dell'ambiente realizzati (molto bassi fonte 
Provincia di Frosinone e Latina ) 
Indicatore di partenza 1.2.1 Numero di iniziative pubbliche e campagne di sensibilizzazione realizzate anche negli istituti 
scolastici (molto bassi fonte Provincia di Frosinone e Latina). 
Indicatore di partenza 1.2.2 Accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per 
donne, bambini, anziani e disabili - attualmente in questi territori sono sotto il 15% dell'agibilità. 
 
1.2. Bisogno di salvaguardia dell'aria  e  di conoscenza della qualità dell'ecosistemaó urbano e della qualit¨ 
dellõaria 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôecosistema urbano sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôinquinamento atmosferico sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sul rumore sotto la media nazionale 

https://ilsocialepensa.altervista.org/desertificazione-urbana/
https://ilsocialepensa.altervista.org/la-convivenza-civile/
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1.3. Bisogno di salvaguardia dell'acqua e di conoscenza della qualità delle acque interne e dello stato del mare 
oltre che dellõambiente naturale ad esse connesso 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità delle acque interne (laghi e fiumi) sotto la media 
nazionale 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità del mare sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla fruibilità delle aree naturali protette e della biodiversità sotto la 

media nazionale 
 

2.Scarsa forza della rete che sul territorio si occupa di educazione ambientale. Il degrado urbano ricadono 

sulla parte di popolazione, residente e non residente, che si dimostra refrattaria alle norme di civile convivenza e che 
non si sente parte integrante della comunità urbana, del proprio quartiere. 
 
Indicatore 1.2.2 Numero di cittadini, adulti, giovani e ragazzi che partecipano a campagne, iniziative e percorsi educativi 
sui temi dei cambiamenti climatici e dell'inquinamento dell'aria. (dati fonte scuola della provincia molto al di sotto della 
media nazionale) 
Indicatore 2.1 Numero di amministrazioni locali e di associazioni che investono nello sviluppo sostenibile e sui diritti 
dell'infanzia. (pochissime) 
2.1 Scarsa capacità di divulgazione di dati e informazioni sulle tematiche ambientali 

- Numero di comunicati stampa dedicati alle tematiche ambientali nel territorio molto scarsi 
- Numero di dossier su tematiche ambientali specifiche divulgati nel territorio introvabili 

 

7.2) Destinatari del progetto (*)  
 
DESTINATARI 
 
Da quanto sopra esposto si evidenzia che il progetto, ha come destinatari lôinsieme dei valori ambientali e culturali di 
questo territorio e la comunità ad esso legata di Latina e Frosinone e di tutti i comuni della zona Villa Santo 
Stefano, Sezze, Priverno, Prossedi, Bassiano, Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, Isola del Liri, Paliano, 
Serrone Piglio, Arcinazzo Romano, Sabaudia, Roccagorga. Ma in termini più specifici le azioni e i benefici che 
ricadranno sui destinatari saranno applicate a questi target. 
 
V Beni culturali, paesaggistici e ambientali della provincia di Latina e di Frosinone. Per quanto riguarda gli 

immobili e le aree di notevole interesse pubblico che saranno destinatari diretti di tutela e salvaguardia, il 
territorio presenta molteplici ñbeni di insiemeò, ovvero vaste localit¨ con valore estetico tradizionale e bellezze 
panoramiche. In particolare si tratta delle seguenti aree: - Bassiano: abitato e zone sottostanti del comune di 
Bassiano - Bassiano: zona comprendente le località di Ninfa, Civita e l'urbano di Norma - Cisterna, Norma e 
Sermoneta, zona di Ninfa - Cori: Piazza della Pace e zona sottostante - Cori: Piazza S. Pietro e zona 
circostante - Cori: zona del Castello e del Belvedere - Cori: Centro abitato e zone circostanti - Cori: SS. 
Annunziata e Convento Cappuccini - Fondi, Monte S. Biagio, Terracina: Conca del Lago di Fondi - Formia e 
Minturno: fascia costiera - Itri: zona costiera - Latina: Borgo Grappa - Latina e Sabaudia: zona della fascia 
costiera - Latina: fascia costiera, ampliamento vincolo - Maenza: zone site nel comune di Maenza - Monte S. 
Biagio: abitato e zone circostanti - Minturno: Piazzale Roma - Minturno: loc. Tufo - Zona antistante chiesa 
Parrocchiale di Minturno - Minturno: zona Acquedotto Romano - Priverno: zona circostante l'Abbazia di 
Fossanova - Fascia costiera di Sabaudia e S. Felice Circeo, Lago di Sabaudia - Sermoneta: abitato e Abbadia 
di Valvisciolo e loc. Monticchio - Zona costiera tra i comuni di Sperlonga Gaeta e Formia Vincolo interessato dal 
PTP approvato con DM del 18/10/1967 G.U. n. 278 del 08/11/1967 - Zona costiera sita nei comuni di Fondi e 
Sperlonga (Vincolo interessato dal PTP approvato con DM del 18/10/1967 G.U. n. 278) del 08/11/1967 - 
Sperlonga: zona montana (Vincolo interessato dal PTP approvato con DM del 18/10/1967 G.U. n. 278 del 
08/11/1967) - San Felice Circeo: zona costiera - Sabaudia: nucleo urbano, fascia costiera, striscia lungomare e 
lago - Sezze: zone circostanti l'abitato del comune di Sezze - S. Felice Circeo: fascia a nord della litoranea - 
Terracina - Sonnino: località Campo Soriano - Terracina: zona costiera con il complesso di Monte S. Angelo. - 
Terracina: loc. Monte S.Angelo e Via Appia Antica - Terracina - Sonnino: località Campo Soriano 

V aree naturali protette dõinteresse locale e siti dõinteresse regionale - Foresta demaniale del Circeo 
(Vincolo: riserva naturale) - Circeo (Vincolo: parco nazionale) - Monumento naturale Campo Soriano - 
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Monumento naturale Giardino di Ninfa - Monumento Naturale Lago di Fondi - Mola della Corte ï Settecannelle - 
Capodacqua - Parco urbano Monte Orlando - Oasi blu di Gianola - Oasi blu di Monte Orlando - Oasi blu Villa di 
Tiberio - Monumento naturale Tempio di Giove Anxur Zone umide - Lago dei Monaci e territori limitrofi - Lago di 
Caprolace - Lago di Fogliano e territori limitrofi - Lago di Sabaudia e territori limitrofi 
 

V Destinatari diretti delle azioni del progetto saranno ovviamente tutte le zone riqualificate e ripulite dal 
degrado come i centri storici dei comuni in oggetto Villa Santo Stefano, Sezze, Priverno, Prossedi, 
Bassiano, Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, Isola del Liri, Paliano, Serrone Piglio, Arcinazzo Romano, 
Sabaudia, Roccagorga 
 

V Destinatari diretti delle azioni del progetto saranno tutti quelli immobili salvati dalla deturpazione e 
riportati a un decoro urbano accettabile di Villa Santo Stefano, Sezze, Priverno, Prossedi, Bassiano, 
Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, Isola del Liri, Paliano, Serrone Piglio, Arcinazzo Romano, Sabaudia, 
Roccagorga 
 

V 100.000 Abitanti delle zone limitrofe dei comuni interessati, Villa Santo Stefano, Sezze, Priverno, 
Prossedi, Bassiano, Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, Isola del Liri, Paliano, Serrone Piglio, 
Arcinazzo Romano, Sabaudia, Roccagorga che possono usufruire liberamente di spazi verdi per il 
relax, il tempo libero, lo sport e la cultura. Si stima una potenziale fruizione di circa 100.000 abitanti. 

 
V 100.000 CITTADINI del TERRITORIO - Tutelare lôambiente e valorizzare il territorio attraverso la conoscenza, il 

monitoraggio e la salvaguardia delle aree verdi delle dei territori indicati - Stima quantitativa: 100.000 dei 
territori dei comuni coinvolti 

 
V 50.000 TURISTI  -Migliorare lo stato delle aree verdi interessate, gestire efficacemente ed efficientemente il 

sistema delle visite guidate e della rete escursionistica, migliore il sistema di accesso alle informazioni turistico 
ambientali, campagne efficienti di comunicazione e promozione del ñturismo verdeò - Stima quantitativa: 
50.000 turisti annuale dei territori dei comuni coinvolti 

 
V STUDENTI - Saranno inoltre destinatari del progetto tutti gli Studenti delle Scuole di ogni ordine e grado dei 

Comuni di Villa Santo Stefano, Sezze, Priverno, Prossedi, Bassiano, Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, 
Isola del Liri, Paliano, Serrone Piglio, Arcinazzo Romano, Sabaudia, Roccagorga partecipanti al progetto, 
coinvolti nelle campagne di sensibilizzazione ambientale che verranno svolte nel corso del progetto. Stima 
quantitativa: 13.500 giovani annuale (5-29 anni) dei territori dei comuni coinvolti 
 

V SCUOLE - Saranno inoltre destinatari le scuole dei paesi oggetto del presente progetto - Stima quantitativa: 
50 

 
 
BENEFICIARI 
 
Il progetto avr¨ ricaduta su tutta la comunit¨ locale, in quanto la cura e la salvaguardia dellôambiente costituisce un 
valore sociale e comune che rafforza il vivere in comunit¨. I benefici per lôintera comunit¨ sono dati anche dalla maggiore 
diffusione patrimonio ambientale locale reso fruibile dal ñturismo verdeò come strumento di sviluppo del sistema turistico 
locale, permettendo così la ripresa dellôeconomia del paese. Saranno inoltre beneficiari indiretti del progetto le famiglie, 
la comunità e le associazioni ubicate nel territorio, oltre alle numerose scuole di ogni ordine e grado presenti nel territorio 
di riferimento. 
 
V Aziende private del territorio della Provincia di Frosinone e Latina partecipanti ad interventi di recupero 

ambientale diventando anch'esse promotrici di comportamenti virtuosi in campo ambientale tra i propri 
dipendenti. 

V Comuni facenti parte dell'Area delle Cinque Città in quanto la riqualificazione delle aree verdi migliora lo 
stato della zona territoriale, aumenta la potenzialità attrattiva e il valore del patrimonio naturale dei singoli 
comuni facenti parte della comunità e dei comuni limitrofi.  
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V Istituzioni del territorio del PARCO, alla Provincia di Frosinone e alla stessa Regione per il sostegno ricevuto 
nella promozione dellôeducazione ambientale, nella tutela del territorio, nel garantire la conoscenza, il presidio, 
la tutela dellôecosistema e la mitigazione dei rischi;  

V Associazioni culturali e ambientali di Cassino ed enti pubblici delle Cinque Citt¨ dellõUnione, impegnate 
nella tutela e valorizzazione ambientale sul territorio comunale e nella provincia, in particolar modo quelle site 
sul territorio;  

V Associazione Comunali di Protezione Civile di Cassino ed enti pubblici delle Cinque Citt¨ dellõUnione., 
le cui attività di previsione, prevenzione e intervento dipendono strettamente dallo stato dei territori e 
dallôesistenza di una rete di soggetti attivi a vario titolo nello studio, monitoraggio, manutenzione e gestione 
delle aree verdi, nonch® dellôempowerment della popolazione riguardo tematiche ambientali e la sicurezza sul 
territorio;  

V Amanti del wellness e fitness di Cassino ed enti pubblici delle Cinque Citt¨ dellõUnione, che se anche 
non si impegnano in attività prettamente escursionistiche e nello studio di flora, fauna e territorio traggono 
giovamento dalla predisposizione di aree verdi attrezzate, dove passare il tempo rilassandosi e svolgendo 
attività fisica;  

 
I beneficiari dei risultati del progetto sono anche:  
V Volontari del Servizio Civile Universale coinvolti nel progetto: i volontari costituiscono il peculiare gruppo di 

attori/beneficiari tipico dello strumento Servizio Civile. Essi appartengono a tutti gli effetti al novero dei 
beneficiari finali complessivamente considerati.  

 

8) Obiettivo del progetto (*)  

8.1 Descrizione dellôobiettivo con lôindicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 

del programma (*) 

"Riqualificazione urbana e ambientale del territorio" è un progetto di Engagement della cittadinanza ai temi 
dell'ambiente e tutela del patrimonio ambientale e salvaguardia del suolo e riqualificazione urbana, finalizzato a 
promuovere comportamenti ed iniziative che abbiano il fine di migliorare l'efficienza della sostenibilità ambientale del 
territorio urbano e  diminuire gli impatti ambientali di enti pubblici delle Cinque Citt¨ dellõUnione e di Villa Santo 
Stefano, Sezze, Priverno, Prossedi, Bassiano, Norma, Sonnino, Amaseno, Supino, Isola del Liri, Paliano, 
Serrone Piglio, Arcinazzo Romano, Sabaudia, Roccagorga attraverso precise e mirate azioni di previsione e 
prevenzione. Le relazioni tra i cittadini sono pi½ serene in unôarea in cui si vive bene, si tende a rispettare lôambiente: 
se è pulito e ordinato lo lascio pulito e ordinato. Viceversa, quando un luogo è mal tenuto e sporco, non ci si fa molti 
problemi a buttare una cartaccia, ñtanto una in pi½ o una in menoò.  Eô forse cinico ammetterlo ma molte persone 
ragionano così, la riqualificazione urbana può cambiare le cose e anche le abitudini. Quando parliamo di 
riqualificazione urbana intendiamo un òpacchettoó di azioni che mirano a recuperare e riqualificare il patrimonio 
edilizio preesistente, in particolare nelle periferie più degradate. La riqualificazione non riguarda solo ciò che è costruito 
ma anche gli spazi pubblici come le piazze, i sottopassaggi, i giardinetti. La logica con cui si interviene deve mettere 
davanti a tutto il benessere dei residenti e il rispetto per lõambiente. Quando si vuole fare sul serio, si associano alla 
rigenerazione degli edifici e degli spazi, anche interventi di tipo culturale, sociale, economica e ambientale. Il 
significato letterale è abbastanza chiaro, il significato pi½ òsimbolicoó della riqualificazione urbana riguarda molto la 
presa di coscienza del fatto che il mondo si pu¸ rendere un posto migliore in cui vivere, partendo dal sistemare lôangolo 
in cui viviamo. Dal giardino del quartiere, dalla facciata del palazzo, dalla piazzetta, si riparte, si rimette in moto una 
coscienza green e civica. I parchi, soprattutto i parchetti e i giardinetti di quartiere, frequentati da adolescenti e 
bambini con mamme o baby sitter a seguito, sono spesso oggetto di progetti di riqualificazione urbana. Eô un bene che 
sia così, perché quando sono luoghi belli diventano anche lõoccasione per la creazione di un legame tra 
residenti positivo e collaborativo. Ben venga, quindi, la riqualificazione urbana da giardinetto. A volte basta sistemare il 
parco giochi con delle attrezzature ben tenute e colorate, recintare unôarea cani e installare panchine e fontanelle che 
invitano le persone a vivere il proprio spazio e a rispettarlo. 

Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 
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Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  
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Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 

 
OBIETTIVI specifici del progetto 

Nel progetto vi è un peculiare contributo degli obiettivi alla piena realizzazione del programma, in quanto i 2 
OBIETTIVI SPECIFICI  

Obiettivo del Progetto 1 - Sviluppare la sensibilizzazione ambientale e fornire un migliore accesso universale a spazi 
verdi, parchi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili ovvero sia le 
categorie e i soggetti più fragili in coerenza con l'obiettivo 11 di Agenda 2030 e l'ambito c del Piano del Servizio Civile 
Universale 

e 
 
Obiettivo del Progetto 2 - Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti legati all'ambiente e dello sviluppo 
sostenibile e urbano con il supporto delle scuole. 
 
Sono complementari e fondamentali per arrivare a Rendere le città e gli insediamenti umani sicuri, duraturi e sostenibili. 
 

e  
 
 

INDICATORI PERTINENTI DI RISULTATO 
 

 
l' INDICATORE DI RISULTATO:  

¶ ovvero il realizzato dossier ambientale sul territorio, il numero aumentato di iniziative e comunicati stampa sui 
diritti in campo ambientale e la migliorata qualità dell'ecosistema urbano con la mappatura e le analisi 
ambientali. 

¶ il migliorato e aumentato accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare 
per donne, bambini, anziani e disabili 

e 
 

INDICATORE DI RISULTATO:  

¶ Aumentato numero di amministrazioni e di associazioni che investono sullo sviluppo sostenibile;  

¶ Aumentata conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di prevenzione;  

¶ Aumentata sensibilità e consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza attiva e 
partecipe dello stato dellôambiente e del territorio;  

¶ Incrementata la conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo 
dellôambiente, ma anche e soprattutto del cittadino;  

¶ Incrementata la conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo 
dellôambiente, monitorata e mappata e censita gli edifici abusivi del territorio per combattere l'abusivismo. 

 
sono entrambi indicatori di risultato pertinente e riferito alla descrizione del contesto, e saranno raggiunti i 
risultati in ciascuna sede aderente al progetto. 
 

TALI OBIETTIVI SONO IN COERENZA CON AGENDA 2030 E CON L'AMBITO scelto  

Å Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili per 
rispondere alle sfide di educazione ambientale e sensibilizzazione per una corretta valutazione soggettiva 
della qualità dell'ambiente naturale del territorio e fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, 
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inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili 

Å Ambito del Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 
Paese  

 
Obiettivi rivolti ai volontari  
L'inserimento dei volontari all'interno dei progetti porterà quest'ultimi ad acquisire: 
- formazione ai valori dell'impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della 
formazione generale al SCU. 
- Apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di 
capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e 
successivamente all'inserimento attivo nel mondo del lavoro a cominciare dai soggetti no profit. 
- fornire ai partecipanti strumenti idonei all'interpretazione dei fenomeni socioculturali al fine di costruire percorsi di 
cittadinanza attiva e responsabile. 
- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto attraverso l'integrazione e 
l'interazione con la realtà territoriale. 
 
 

Stretta correlazione e coerenza tra PROGRAMMA - OBIETTIVO AGENDA 2030 E AMBITO e 
PROEGETTO presentato. 
 
 

 
 

Partendo dalle criticità del box 7si definiscono gli obiettivi specifici 

1.1Bisogno di salvaguardia del territorio e di un recupero del senso civico visto la scarsa cultura ambientale del 
territorio, dovuta ad una mancanza di investimenti nell'educazione ambientale e a scuola 
marcata carenza di senso civico, nonché la mancanza di rispetto per la collettività, che gli anziani chiamano (non a torto) 
maleducazione diffusa. La sporcizia e le indecorose condizioni delle nostre città sono inversamente proporzionali 
alla civile convivenza. 
Indicatore di partenza 1.1 Numero di dossier e comunicati stampa nel rispetto dell'ambiente realizzati (molto bassi fonte 
Provincia di Frosinone) 
Indicatore di partenza 1.2.1 Numero di iniziative pubbliche e campagne di sensibilizzazione realizzate anche negli istituti 
scolastici (molto bassi fonte Provincia di Frosinone). 
Indicatore di partenza 1.2.2 Accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per 
donne, bambini, anziani e disabili - attualmente in questi territori sono sotto il 15% dell'agibilità. 

Programma  con  Sviluppo 
del Patrimonio 
Ambientale

Obiettivo 11. Rendere le 
città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili

Ambito del Sostegno, 
inclusione e 
partecipazione delle 
persone fragili nella vita 
sociale e culturale del 
Paese

Progetto di 
Riqualificazione 
Urbana

https://ilsocialepensa.altervista.org/la-convivenza-civile/
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1.2. Bisogno di salvaguardia dell'aria  e  di conoscenza della qualità dell'ecosistema urbano e della qualità 
dellõaria 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôecosistema urbano sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôinquinamento atmosferico sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sul rumore sotto la media nazionale 

 
1.3. Bisogno di salvaguardia dell'acqua e di conoscenza della qualità delle acque interne e dello stato del mare 
oltre che dellõambiente naturale ad esse connesso 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità delle acque interne (laghi e fiumi) sotto la media 
nazionale 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità del mare sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla fruibilità delle aree naturali protette e della biodiversità sotto la 

media nazionale 
 

2.Scarsa forza della rete che sul territorio si occupa di educazione ambientale. Il degrado urbano ricadono sulla 

parte di popolazione, residente e non residente, che si dimostra refrattaria alle norme di civile convivenza e che non si 
sente parte integrante della comunità urbana, del proprio quartiere. 
 
Indicatore 1.2.2 Numero di cittadini, adulti, giovani e ragazzi che partecipano a campagne, iniziative e percorsi educativi 
sui temi dei cambiamenti climatici e dell'inquinamento dell'aria. (dati fonte scuola della provincia molto al di sotto della 
media nazionale) 
Indicatore 2.1 Numero di amministrazioni locali e di associazioni che investono nello sviluppo sostenibile e sui diritti 
dell'infanzia. (pochissime) 
2.1 Scarsa capacità di divulgazione di dati e informazioni sulle tematiche ambientali 

- Numero di comunicati stampa dedicati alle tematiche ambientali nel territorio molto scarsi 
- Numero di dossier su tematiche ambientali specifiche divulgati nel territorio introvabili 

 

Obiettivo del Progetto1 : Sviluppare la sensibilizzazione ambientale e fornire migliore accesso universale e 
sostenibile a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e 
disabili 

nb* in questo obiettivo saranno coinvolti i ragazzi con minori opportunità con ISEE basso quindi con difficoltà 
economiche presso tutti i comuni. Lôimpiego dei ragazzi far¨ in modo di raggiungere questo obiettivo al pari degli altri 
operatori volontari. Saranno previste agevolazioni da parte degli enti co-progettanti nel rimborso dei biglietti autobus o 
benzina per gli operatori volontari. I  volontari saranno presi in carico uno per ogni sede 

 

INDICATORE DI RISULTATO: realizzato dossier ambientale di monitoraggio delle criticità territoriale e comunicati 
stampa sui diritti in campo ambientale e migliorata qualità dell'ecosistema urbano  

TALE OBIETTIVO  IN COERENZA CON AGENDA 2030 E CON L'AMBITO 

Å Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili per 
rispondere alle sfide di educazione ambientale e sensibilizzazione per una corretta valutazione soggettiva 
della qualità dell'ambiente naturale del territorio e fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, 
inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili 

Å Ambito del Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 
Paese  

 

Partendo dalle criticità del box 7si definiscono gli obiettivi specifici 

2.Scarsa forza della rete che sul territorio si occupa di educazione ambientale  
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À Indicatore 1.2.2 Numero di cittadini, adulti, giovani e ragazzi che partecipano a campagne, iniziative e percorsi 
educativi sui temi dei cambiamenti climatici e dell'inquinamento dell'aria. (dati fonte scuola della provincia molto 
al di sotto della media nazionale) 

À Indicatore 2.1 Numero di amministrazioni locali e di associazioni che investono nello sviluppo sostenibile e sui 
diritti dell'infanzia. (pochissime) 

2.1 Scarsa capacità di divulgazione di dati e informazioni sulle tematiche ambientali 
- Numero di comunicati stampa dedicati alle tematiche ambientali nel territorio molto scarsi 
- Numero di dossier su tematiche ambientali specifiche divulgati nel territorio introvabili 
- Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le 

azioni ed il numero degli operatori coinvolti) 
-  

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

-  
- Partecipazione di operatori con minori opportunità 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti tutti 
gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 

 

Obiettivo del Progetto 2 : Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti legati all'ambiente con il supporto delle 
scuole. 
 
INDICATORE DI RISULTATO  
ü Aumentato il numero di amministratori e di associazioni che investono sullo sviluppo sostenibile;  
ü Aumentata nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di prevenzione; 

Aumentata la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza attiva e 
partecipe dello stato dellôambiente e del territorio; 

ü Incrementata la conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo 
dellôambiente, ma anche e soprattutto del cittadino;  

ü Incrementata la conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo 
dellôambiente, monitorata e mappata e censita gli edifici abusivi del territorio per combattere l'abusivismo. 

  

TALE OBIETTIVO  IN COERENZA CON AGENDA 2030 E CON L'AMBITO 

Å Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili per 
rispondere alle sfide di educazione ambientale e sensibilizzazione per una corretta valutazione soggettiva 
della qualità dell'ambiente naturale del territorio e fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, 
inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili 

Å Ambito del Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 
Paese  

 

Obiettivi rivolti ai volontari  
L'inserimento dei volontari all'interno dei progetti porterà quest'ultimi ad acquisire: 
- formazione ai valori dell'impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della 
formazione generale al SCU. 
- Apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di 
capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e 
successivamente all'inserimento attivo nel mondo del lavoro a cominciare dai soggetti no profit. 
- fornire ai partecipanti strumenti idonei all'interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di 
cittadinanza attiva e responsabile. 
- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto attraverso l'integrazione e 
l'interazione con la realtà territoriale. 
Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 
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Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  
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Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 

Definizione di Co- progettazione e Motivazione della Coprogettazione 

La co-progettazione ¯ il primo atto della gestione partenariale dellôintero ciclo di vita dellôintervento (progettazione, 
attuazione, monitoraggio, valutazione). La gestione end to end di un progetto è una condizione essenziale: il cambio di 
modello gestionale nel passaggio da una fase allôaltra ¯ forse la criticit¨ pi½ grave allôorigine dei tempi dilatati di molti 
interventi. La gestione end to end favorisce la qualità del progetto, che comprende non solo le specifiche tecniche 
(comprese le analisi di impatto atteso), ma anche tutti gli aspetti che garantiscono il passaggio allôattuazione e, a valle 
del completamento delle attività di cantiere, il modello di gestione a regime e di sostenibilità nel tempo di quanto 

realizzato. 

 

Lo schema traduce lôarticolato del Codice europeo in un linguaggio proprio dellôorganizzazione: il macro-processo che 
definiamo ñciclo del programmaò si riarticola in processi (Preparazione, Attuazione, Sorveglianza, Valutazione); questi 
ultimi si riarticolano a loro volta in sotto-processi. Il tutto disegna un procedere ordinato e ricorsivo. Gli esiti della 
valutazione alimentano, a loro volta, le scelte di riprogrammazione chiudendo il ciclo. Su questa base è possibile 
disegnare un analogo ciclo del progetto. Gli schemi che seguono lo propongono nella sua articolazione tra macro-
processo, processi (Progettazione, Attuazione, Monitoraggio, Valutazione) e sotto-processi. Questôultimo livello, in 
coerenza con lôoggetto delle Linee Guida, è declinato per la sola Progettazione. 
 
L'analisi chiarisce il quadro di partenza (che viene conosciuto attraverso una accurata attività di indagine) e punta a 
interpretare e ricomporre le esigenze/attese del partenariato sulla base di una conoscenza accurata dello scenario di 
riferimento. Il suo output ¯ lôidentificazione dellôoggetto, il riconoscimento del suo valore strategico;   
 
la definizione di priorit¨ e obiettivi accompagna il passaggio dallôidentificazione dellôoggetto alla sua definizione, 
partendo dalle esigenze e dagli obiettivi dei singoli partner, nonch® dagli obiettivi dellôAmministrazione. 
 
 Il processo è elaborativo: comporta la capacità di rielaborare in modo evolutivo/innovativo il quadro di partenza 
valorizzando non tanto i singoli apporti dei partner, ma la forza che deriva dal dialogo e dalla loro integrazione. Lôoutput 
è una proposta progettuale che ospita le esigenze dei singoli sottosistemi socio-economici presenti nel partenariato e 
le ricompone in un sistema di priorit¨;  per contenuti si intende lôevoluzione dellôoggetto (lôoutput del sotto-processo 
precedente) verso un concept di cui è possibile valutare la fattibilità in termini di programmazione comunitaria e 
ipotizzare in modo circostanziato gli impatti attesi;  con la definizione delle specifiche, i concept vengono trasformati in 
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progetti tecnici che è possibile avviare a realizzazione, monitorare, valutare.  
 
La valorizzazione del partenariato Sempre in termini di efficienza del processo di co-progettazione, consiste nel creare 
le condizioni affinché i partner giochino un ruolo rilevante nel raggiungimento del risultato.  
 
Ciò comporta:  la capacità di gestire attivamente le dinamiche di gruppo, coinvolgendo attivamente e con continuità i 
partner nel processo;  la capacità di costruire le condizioni per una effettiva conoscenza reciproca e per lôascolto delle 
aspettative, finalizzati alla valorizzazione delle competenze, alla composizione degli interessi, alla elaborazione di 
contenuti comuni. 
 

 

 

Il motivo della Co-progettazione risiede principalmente nell'interesse delle amministrazioni comunali di questo 
territorio a investire sull'ambiente e sulla riqualificazione urbana non solo abitativo edilizio e di verde pubblico sposando 
i temi di Agenda 2030. 

Prima delle motivazioni è opportuno fare delle considerazioni approfondite di anali sulla co-progettazione oggi nel 2020 
con il respiro europeo di agenda 2030, ovvero come gestire dei partenariati solidi. 



142 
 

Analisi della co-progettazione e della gestione dei gruppi partner 

La gestione partenariale delle politiche pubbliche, a partire da quelle cofinanziate o come quelle del servizio civile 
universale, prima ancora che un fatto tecnico-organizzativo è una scelta politico-istituzionale che caratterizza in modo 
originale la politica di coesione, e alla cui base stanno: la convinzione che le diversità culturali e la varietà dei modelli 
sociali e produttivi siano un patrimonio originale e prezioso; il principio di sussidiarietà (orizzontale e verticale), che 
regola i rapporti interistituzionali e tra pubblico e privato; il concetto di partenariato, che stabilisce un modo di assumere 
decisioni vincolanti come esito di un dialogo negoziale regolato tra partner, ancora pubblici e privati, che riconoscono 
nella loro integrazione il modo migliore per produrre eccellenza. 

La Co-progettazione è stata avviata sulla base dei fabbisogni espressi dalle amministrazioni titolari  per approfondire la 
co-progettazione partenariale e per definire, attraverso un lavoro comune, Linee Guida utili alla programmazione 
attuativa degli interventi. Alla co-progettazione hanno aderito mettendo a disposizione le proprie esperienze e le 
proprie idee e con le quali ogni elemento di queste linee guida è stato discusso e condiviso. Il distillato di questo lavoro 
sta nellôindividuazione degli obiettivi operativi che qualificano la costruzione partenariale di una politica e, per ciascuno 
di essi, delle condizioni tecnico-organizzative che ne garantiscono il raggiungimento. 

Una economia moderna ha nelle conoscenze diffuse nel suo tessuto economico e sociale, nella diversificazione degli 
interessi e delle volontà, nelle nuove forme ed espressioni della democrazia partecipativa tre motori potenzialmente 
capaci di dare risposte alle tante domande sullo sviluppo poste dalla crisi strutturale che si ¯ manifestata nellôultimo 
decennio. Alle medesime domande le Amministrazioni Pubbliche non sono pienamente in grado di dare risposte sulla 
base del solo mandato loro conferito con gli strumenti della democrazia rappresentativa: non dispongono di 
competenze e conoscenze sufficientemente ampie e aggiornate sulla struttura della propria economia e sulle 
dinamiche dei mercati e non sono in grado di indirizzare le volontà individuali verso obiettivi di sistema e di valore 
collettivo sulla sola base dellôesercizio del potere conferito. La co-gestione partenariale delle politiche pubbliche è lo 
strumento capace di gestire la convergenza tra volontà individuali e scelte pubbliche. 

Questo scenario invita a una gestione dei processi partenariali rinnovata, che affronti e risolva gli aspetti critici che ne 
hanno fino a ora condizionato lôefficienza e lôefficacia, ma che, ancor pi½, accolga la sfida verso lôinnovazione del loro 
ruolo. Il Network di Amministrazioni che hanno aderito allôArea di Lavoro Comune per questa progettazione con metodi, 
strumenti e competenze per la co-progettazione territoriale hanno affrontato i termini di questa sfida al fine di 
individuare una modalità possibile per accettarla e vincerla. Il lavoro fin qui condotto ha portato a focalizzare gli 
elementi costitutivi di un partenariato innovativo che, per essere ulteriormente affinati, necessitano di una 
sperimentazione in situazioni reali 

CO-PROGETTAZIONE territoriale e attuazione della policy 

La co-progettazione territoriale è il processo di formazione e attuazione delle policy adeguato alle democrazie 
moderne, per cui si ritiene centrale la valorizzazione delle competenze e delle conoscenze di tutti i soggetti territoriali 
rilevanti, istituzionali e non, pubblici e privati, che interagiranno con la policy e che quindi non può prescindere dalle 
intenzioni e dalle motivazioni che guidano le loro scelte. Pena una perdita di qualità e di incisività. 

La credibilità della co-progettazione territoriale e il suo radicamento dipendono dai risultati che è in grado di 
raggiungere. Passare da un ruolo consultivo a una responsabilità di co-determinazione significa confrontarsi con 
indicatori misurabili di efficienza del processo e di efficacia dei suoi risultati. Il dialogo sociale ridotto alla sola 
consultazione rischia di non confrontarsi, a esempio, con i tempi dei processi e con il profilo selettivo delle scelte. 

La co-progettazione territoriale ¯ il segmento iniziale di un processo pi½ articolato di gestione dellôintero ciclo di 
progetto, che comprende, come detto in precedenza, oltre la fase di progettazione, quelle di esecuzione, di 
monitoraggio e di valutazione, in coerenza con quanto previsto dal Codice europeo di condotta sul partenariato. 
Lôefficienza e lôefficacia di una politica si determinano in larga misura in questo ñsegmentoò. Lôazione partenariale ¯ lo 
strumento che, più di ogni altro, può garantirlo. 

Processi partenariali 

La capacit¨ dei processi partenariali di assumere un ruolo strategico (di sostenere ñmutamenti in profondit¨ò) dipende, 
sul piano operativo, dalla capacità di conduzione e gestione dei medesimi, che deve a sua volta puntare al 
raggiungimento di tre obiettivi qualificanti, grazie alla disponibilità e alla corretta utilizzazione di dieci componenti 
metodologiche e strumentali distintive. 
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La progettazione partenariale ha per obiettivo la definizione e/o lôattuazione di una politica: si struttura e si sviluppa 
perciò in relazione a un oggetto (una politica nel suo insieme, un programma, un insieme di interventi, un intervento 
specifico, come può essere una misura di incentivo, un bando di gara di valore strutturale o un progetto di riordino 
amministrativo del territorio, ecc.). La scelta e la definizione dellôoggetto sono perci¸ il primo dei tre obiettivi qualificanti.  

Il risultato atteso è un profilo definito dellôoggetto: nel suo profilo strategico, nel suo profilo tecnico, nella sua fattibilit¨ 
generale (coerenza con la programmazione, sostenibilità economico-finanziaria). Per giungere a questo risultato 
occorre strutturare un percorso che permetta di partire da una situazione di eterogeneità non gerarchizzata delle 
posizioni dei partner per giungere a contenuti tra loro integrati e a priorità condivise.  

Le condizioni perché questo accada sono: 

1. la capacit¨ dellôAmministrazione di definire lôobiettivo di carattere politico-strategico ( 

2. la presenza di un partenariato pertinente. 

3. la disponibilità di analisi di contesto cha vadano oltre la dimensione descrittiva e approdino a tesi interpretative e a 
ipotesi di priorità.  

Ogni processo di progettazione partenariale ¯, al contrario, un unicum: la costruzione dellôoggetto richiede la costante 
interazione di tutte le competenze che contribuiscono a determinare il risultato e unôAmministrazione capace di giocare 
il ruolo di partner e di modificare flessibilmente i propri comportamenti.  

La co-gestione partenariale richiede tempo, il ñtempo dei gruppiò. Le persone, nellôincontrarsi per lavorare per un 
obiettivo, hanno bisogno di conoscersi e di raggiungere un ragionevole livello di fiducia per esprimere autenticamente i 
propri punti di vista, dichiarare le proprie priorità ed eventualmente convergere su priorità non proprie, ma riconosciute 
come tali proprio grazie al lavoro condiviso. Il lavoro di gruppo richiede tempo per svilupparsi e dare frutti. Al tempo dei 
gruppi si affianca quello dellôamministrazione, con le sue procedure (e le sue lentezze). Si tratta di due dimensioni del 
tempo che non sono scandibili in automatico e non vanno in sincrono: ¯ facile ñandare fuori tempoò. 

La co-gestione partenariale richiede metodo per la gestione dei gruppi e metodo per la costruzione del progetto: 
occorrono strumenti e tecniche che aiutino a stabilire priorità e ad arrivare al risultato. Se il gruppo non è gestito ci si 
pu¸ perdere nellôesposizione dei propri punti di vista, nella sottolineatura delle difficoltà. Inoltre, possono esplodere 
dinamiche conflittuali capaci di rallentare o addirittura fermare il processo. Viceversa, un gruppo ben condotto può 
essere una grande fonte creativa. Lo stesso avviene per i metodi di progettazione da cui dipende la qualità del 
prodotto. Un progetto ben costruito (e che ha trovato lôaccordo dei partner) sposta pi½ rapidamente il dialogo 
sullôattuazione e la facilita 

Condizioni strumentali per avvio di una solida co-progettazione nel servizio civile universale 

Per la riuscita di un processo partenariale e per la piena valorizzazione del suo potenziale di innovazione, sono 
necessarie alcune condizioni strumentali:  

À un partenariato fondato sul principio di pertinenza. (di fatti nel programma di Servizio Civile Universale 
abbiamo puntato sulla pertinenza delle azioni, degli obiettivi congiunti delle singole amministrazioni) Eô la 
strada per orientare la rappresentanza degli interessi dal piano politico a quello tecnico. Si potrebbe parlare di 
ñinteressi competentiò. Il connubio tra rappresentativit¨ e competenza ¯ la chiave per una gestione evolutiva 
dei contenuti progettuali, che non si trinceri sulla difesa di parte di posizioni non mediabili, ma sia aperta 
allôinnovazione.  

À figure tecniche competenti e specializzate, capaci di condurre la co-progettazione nelle sue 
componenti strutturali:(di fatti nel programma di Servizio Civile Universale abbiamo puntato sulla 
competenze, esperienza delle  figure accreditate e non  delle singole amministrazioni) disegno, 
organizzazione e conduzione del processo di gestione partenariale; analisi e comprensione del contesto 
territoriale (socio-economico e socio-culturale): tecniche di ascolto, capacità di sintesi e di interpretazione; 
tecniche di progettazione: passaggio dal livello analitico alla proposta progettuale e sua traduzione nei formati 
tecnici necessari a impegnare le risorse pubbliche; uso esperto degli strumenti pubblici di gestione delle 
risorse tecniche ed economico-finanziarie;   

À analisi di contesto solide, aggiornate e condivise. La soluzione parte dalla formazione del partenariato 
pertinente di progetto: il concetto di pertinenza include la capacità di mettere a disposizione del processo 
conoscenze e informazioni critiche e di qualit¨. Su questa base non scontata lôanalisi deve essere svolta: 
ñascoltando il territorioò, privilegiando la presa diretta sulle realt¨ di riferimento; combinando e integrando in 
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modo professionale conoscenze di carattere qualitativo e misurazioni quantitative; utilizzando metodologie di 
benchmark. Le moderne tecniche di analisi (big data e business intelligence) offrono strumenti 
particolarmente utili in questo contesto; conducendo lôanalisi insieme ai partner come modalit¨ per introdurre 
nellôanalisi un principio di priorità che porti a gerarchizzare gli obiettivi e, di conseguenza, le scelte;   

À metodi per arrivare a stabilire priorità e chiarezza operativa. Esistono in letteratura metodi e tecniche di 
co-progettazione. Alcune sono molto strutturate, scavano in profondità dal lato degli aspetti negativi e dei 
problemi, richiedono un tempo molto dilatato di discussione, ma hanno poi difficoltà nella fase di chiusura e di 
identificazione delle azioni.  

À I processi partenariali devono dialogare con le procedure amministrative. Dalle esperienze emergono 
alcune proposte possibili di lavoro congiunto tra Amministrazione ed esperti di conduzione di 
processi/progettisti che consentono di arrivare a un prodotto a un tempo partecipato e amministrativamente 
difendibile:  

 
Con il progetto si vuole dare un apporto critico ma costruttivo e con proposte serie all'analisi del contesto ambientale 
che ci circonda. Partendo dalle criticità e dalle emergenze ambientali, già citate nel nostro Programma in atto e 
valorizzando le ricchezze naturali e culturali del nostro territorio sposando l'Obiettivo 11. Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 

L'interesse comune delle Amministrazioni è quello di rendere la cittadinanza sensibile a questi temi e rendere 
fruibile il verde pubblico, fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in 
particolare per donne, bambini, anziani e disabili. Vi sono ancora troppe piazze, parchi, boschi, campagne di questo 
territorio non accessibili a tutti, sporche e a volte nel pieno degrado. 

Si è scelto di co-progettare insieme e di inserire lõUnione delle Cinque Citt¨, poich® il comune (lôinsieme dei comuni) 
da anni porta avanti con lusinghieri risultati il tema dell'ambiente pubblico e come si è visto in premessa ha anche 
organizzato un Festival sulla sostenibilità ambientale. Conosce benissimo il settore, ed ha personale tecnico bravo e 
preparato sul tema. 
Le aule, il materiale di cancelleria, le apparecchiature informatiche, e tutte le strumentazioni utili sono messe in 
comune tra i singoli enti per la realizzazione del progetto. 
 
l'apporto dellô Unione 5 città sarà fondamentale poiché tra tutti i comuni presenti è quello con una forte vocazione al 
all'ambiente, con personale preparato e specifico, inoltre sul territorio è capofila di numerosissimi progetti sull'ambiente, 
l'apporto dellô Unione 5 città non si sostanzia solo nello specifico e professionale personale qualificato, ma anche di 
know howed expertise di buone prassi e modellizzazione e trasferimento di buone prassi nel settore dell'ambiente, visto 
tutte le criticità che ha dovuto far fronte in questi anni e fatte presenti alle istituzioni regionali. 

L'apporto degli altri Comuni sarà quello della messa a disposizione del Programma di conoscenze sul territorio di 
professionisti esterni in supporto del progetto specifico, oltre alle risorse tecniche e strumentali comuni. Gli altri comuni 
hanno messo in rete strumenti, aule didattiche, materiale per il progetto e volontari. Anche i mezzi come la macchina 
comunale che potrebbe essere utilizzata per alcune fasi del progetto, tipo le escursioni sul territorio per il monitoraggio. 

Tutti gli Enti hanno dato un contributo nella progettazione esecutiva finalizzata a 
1) elaborazione di azioni sociali che integrino le reti associative delle organizzazioni partner 
2) adozione e diffusione di linguaggi comuni per ottimizzare le sinergie 
3) individuazione di indicatori generali per il monitoraggio finalizzato alla definizione delle buone prassi e alla costruzione 
del modello di aggregazione e di azione sociale comune ai partner  
 
nelle considerazioni generali l'apporto di ogni singolo ente ha individuato alcuni principali elementi di eccellenza: 
1) la capillarità della diffusione di informazioni sul progetto e la sperimentazione locale; 
2) il coinvolgimento attivo di tutti i partecipanti alla stesura del progetto 
3) la qualità del servizio e delle competenze introdotte 
4) la metodologia del work in progress, cioè del lavoro che, avendo fissato degli obiettivi fondamentali, si costruisce man 
mano, tenendo conto dei cambiamenti in atto, dei bisogni mutevoli dei beneficiari e delle situazioni in fieri 
5) il coinvolgimento attivo dei partner e il lavoro di rete. 
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la capillarità della diffusione delle informazioni inerenti al progetto su tutto il territorio oggetto del programma ha 
permesso l'attivazione di una rete diversificata al proprio interno e specializzata nel diagnosticare e nell'affrontare i 
bisogni dei diversi interlocutori beneficiari. Ciò ha consentito di considerare questi ultimi come portatori di bisogni 
complessi ai quali non è possibile dare risposte semplici o secondo standard predeterminati, ma a cui è necessario 
rivolgersi tenendone in debita considerazione l'unicità e la particolarità. 
La partecipazione e il coinvolgimento dei partner locali sono stati vissuti come elementi fondanti per la realizzazione di 
quella rete di sostegno e supporto utile a reinserire i beneficiari nel contesto sociale della città. 

Tra i partner locali le Scuole e le varie associazioni ambientali e di protezione civile 

La cifra dell'innovazione è stata data dall'unione delle realtà che, pur essendo diverse per cultura, hanno deciso di 
collaborare per cercare di colmare le lacune sottese all'emarginazione sociale e lavorativa di alcune fasce deboli della 
popolazione. 

Le Amministrazioni hanno dato come apporto nell'ambito della qualità del progetto: 
1) Formatori specifici di alto profilo ( in particolare Unione dei Comuni ) 
2) Olp con esperienza pregressa ( in particolare Unione dei Comuni ) 
3) Messo in rete strumenti, aule didattiche, materiale per ogni singolo progetto ( in particolare tutti i Comuni) 
4) Messo a disposizione del Progetto le conoscenze sul territorio di professionisti esterni in supporto di ciascun progetto 
( tutti i Comuni) 
5)  Messo a disposizione uno staff per il lavoro di preparazione del progetto, elaborazione delle schede progettuali ( tutte 
le amministrazioni e società esterne) 
6) Messo a disposizione le attività di informazioni più consone al raggiungimento di più utenti e più giovani ( in 
particolare Unione dei Comuni  

7) Tutti gli Enti si impegneranno a pubblicizzare il progetto attraverso le trasmissioni televisive locali e/o le radio locali, 
pagina Facebook dell'Ente e degli Enti partner quotidiani cittadini 
tutti gli Enti si impegneranno a pubblicizzare Il programma e i rispettivi progetti verranno pubblicati allôAlbo Pretorio del 
Comune. 
8) tutte le azioni convergono sugli obiettivi del progetto, del piano e del programma 

Il contributo degli obiettivi del progetto sono coerenti con il piano di agenda 2030 e gli ambiti ma soprattutto con la 
Programmazione decisa da tutte le amministrazioni facenti parte. 

Ogni Ente realizzerà nelle sedi le stesse attività e raggiungerà gli stessi obiettivi. La formazione specifica sarà in 
comune con tutti gli enti. 

il progetto introduce anche la partecipazione di posti per gli operatori volontari con minori opportunità economiche. 
Abbiamo scelto questa platea di target poiché le numerosissime famiglie del territorio che ci fanno richiesta di servizi 
hanno all'interno del proprio nucleo familiare giovani disoccupati e senza opportunità economica per studiare e per 
poter realizzare un sogno o un progetto. 
 
 

8.2Indicatori di risultato pertinenti e riferiti al contesto 

COERENZA DEL CONTESTO                   OBIETTIVO                  INDICATORI 

Partendo dalle criticità del CONTESTO del box 7  

V Indicatore di partenza Numero di dossier e comunicati stampa nel rispetto dell'ambiente realizzati (molto bassi 
fonte provincia di Frosinone) 

V Indicatore di partenza Numero di iniziative pubbliche e campagne di sensibilizzazione realizzate anche negli 
istituti scolastici (molto bassi fonte provincia di Frosinone). 

V Indicatore di partenza Accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per 
donne, bambini, anziani e disabili - attualmente in questi territori sono sotto il 15% dell'agibilità. 

V Indicatori di partenza - Numero di analisi sullôecosistema urbano sotto la media nazionale 
V Indicatori di partenza - Numero di analisi sullôinquinamento atmosferico sotto la media nazionale 
V Indicatori di partenza - Numero di analisi sul rumore sotto la media nazionale 

V Indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità delle acque interne (laghi e fiumi) sotto la media 
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nazionale 
V Indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità del mare sotto la media nazionale 
V Indicatori di partenza - Numero di analisi sulla fruibilità delle aree naturali protette e della biodiversità sotto la 

media nazionale 
 

INDICATORE DI RISULTATO: realizzato dossier per confermare ed aumentare la portata della comunicazione sulle 
tematiche; confermare e migliorare ulteriormente la qualità delle iniziative; numero di iniziative e comunicati stampa sui 
diritti in campo ambientale e migliorata la qualità dell'ecosistema urbano con la mappatura e le analisi ambientali. 
Migliorato e aumentato accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per 
donne, bambini, anziani e disabili. 

 

Partendo dalle criticità del CONTESTO del box 7  

 
V Indicatore 1.2.2 Numero di cittadini, adulti, giovani e ragazzi che partecipano a campagne, iniziative e percorsi 

educativi sui temi dei cambiamenti climatici e dell'inquinamento dell'aria. (dati fonte scuola della provincia molto al 
di sotto della media nazionale) 

V Indicatore 2.1 Numero di amministrazioni locali e di associazioni che investono nello sviluppo sostenibile e sui diritti 
dell'infanzia. (pochissime) 

V Numero di comunicati stampa dedicati alle tematiche ambientali nel territorio molto scarsi 
V Numero di dossier su tematiche ambientali specifiche divulgati nel territorio introvabili 

 

INDICATORE DI RISULTATO Aumentato il numero di amministratori e di associazioni che investono sullo sviluppo 
sostenibile; Aumentata nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di 
prevenzione; Aumentata la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza 
attiva e partecipe dello stato dellôambiente e del territorio; Incrementata la conoscenza delle attività della protezione 
civile come strumenti utili alla sicurezza non solo dellôambiente, ma anche e soprattutto del cittadino; Incrementata la 
conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo dellôambiente, monitorata e 
mappata e censiti gli edifici abusivi del territorio per combattere l'abusivismo. 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 

nel progetto (*)  

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dellôobiettivo (*) 

 

CRITICITA' EMERSE 
 
PREMESSA: Il bisogno di conoscenza, di sensibilizzazione e di educazione alla cittadinanza attiva è 
fondamentale per la corretta fruizione delle aree a verde; tutelare e valorizzazione anche la componente 
educativa delle risorse ambientali diventa una priorit¨ per lõAmministrazione Comunale; in tal senso, con il 
presente progetto si intende rispondere alle seguenti esigenze:  
A. il potenziamento delle strutture comunali già presenti nelle aree verdi cittadine attraverso il supporto operativo degli 
operatori nelle attività di rilevazione delle specificità, di divulgazione e informazione;  
B. la progettazione e realizzazione di nuovi strumenti di comunicazione, che nascano dai bisogni espressi dai giovani del 
progetto e si traducano in reali mezzi di avvicinamento delle istituzioni ai cittadini, per favorire la massima conoscenza 
delle realtà verdi della città tra i giovani del territorio e non; 
 C. la diffusione della conoscenza delle risorse ambientali e delle possibilità che possono esprimere, attraverso iniziative 
di sensibilizzazione ed educazione realizzate per i giovani dai giovani. 
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BISOGNI 
 
1.1Bisogno di salvaguardia del territorio urbano e scarsa cultura dell'ambiente, dovuta ad una mancanza di 
investimenti nell'educazione ambientale  
À Indicatore di partenza 1.1 Numero di dossier e comunicati stampa nel rispetto dell'ambiente realizzati (molto 

bassi fonte provincia di Frosinone) 
À Indicatore di partenza 1.2.1 Numero di iniziative pubbliche e campagne di sensibilizzazione realizzate anche 

negli istituti scolastici (molto bassi fonte provincia di Frosinone). 
À Indicatore di partenza 1.2.2 Accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in 

particolare per donne, bambini, anziani e disabili - attualmente in questi territori sono sotto il 15% dell'agibilità. 
1.2. Bisogno di salvaguardia dell'aria e scarsa conoscenza della qualit¨ dell'ecosistemaó urbano e della qualit¨ 
dellõaria 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôecosistema urbano sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sullôinquinamento atmosferico sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sul rumore sotto la media nazionale 

1.3. Bisogno di salvaguardia dell'acqua e scarsa conoscenza della qualità delle acque interne oltre che 
dellõambiente naturale ad esse connesso 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità delle acque interne (laghi e fiumi) sotto la media 
nazionale 

À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla qualità dei fiumi sotto la media nazionale 
À indicatori di partenza - Numero di analisi sulla fruibilità delle aree naturali protette e della biodiversità sotto la 

media nazionale 
 
Obiettivo 1 

Obiettivo del Progetto: Sviluppare la sensibilizzazione ambientale e fornire migliore accesso universale e 
sostenibile a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e 
disabili  

Nelle sedi in tabella si attiveranno le seguenti azioni: 
 
Azione 1 Studio, ricerca, approfondimento attraverso elaborazione e diffusione di dossier ambientale (ecosistema 
scuola, ecosistema bambino ed ecosistema urbano) 
Attività 1  Raccolta dati (invio scheda questionario ai comuni per fax e e-mail, recupero delle schede, recall telefonico ai 
comuni e invio e-mail di sollecito) 
Attività 1.1 inserimento dati dei questionari all'interno di un data base 
Attività 1.2 elaborazione dati e creazione statistiche 
Attività 1.3 elaborazione dossier, scrittura testo, correzione bozze e invio per la pubblicazione on line del dossier sul sito. 
 
 
INDICATORE DI RISULTATO: realizzato dossier sui diritti in campo ambientale e urbano, migliorata la conoscenza 
della qualità dell'ecosistema urbano   

Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 
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UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 
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SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 

 

Nelle sedi in tabella si attiveranno le seguenti azioni 
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Azione2 Diffusione delle informazioni e comunicazione 
Attività2.1 Stesura comunicati stampa per la diffusione delle informazioni sui diritti dei minori nell'ambiente 
Attività.2.2 Partecipazione alle attività dell'ufficio stampa sulle tematiche ambientali 
 

INDICATORE DI RISULTATO: realizzati comunicati stampa sui diritti in campo ambientale e migliorata la conoscenza 
della qualità dell'ecosistema urbano coinvolte le scuole 

Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 
 
Nelle sedi si attiveranno le seguenti azioni 
 
Azione 3 Rendere Fruibile il verde pubblico delle amministrazioni alle categorie svantaggiate, controllo aree 
verde, sorveglianza e vigilanza mattina e pomeriggio 
Azione 3.1 Mappare il territorio di tutte le amministrazioni riconoscendo i luoghi inaccessibili 
Azione 3.2 Interventi di riqualificazione urbana del degrado dei luoghi adibiti a ville, parchi, aiuole, orti sociali, 
campetti pubblici.  

- Nella pratica si richiederà ai volontari piccole attività di messa in regola degli ambienti del verde pubblico.  
- Controllare le recinzioni e controllare che i cancelli prospicienti su vie o spazi pubblici dovranno avere 
obbligatoriamente lôapertura dei battenti verso lôinterno della propriet¨ privata. 

- Controllare il numero civico dei fabbricati che non siano danneggiati o assenti e che Ogni edificio deve essere 
mantenuto in tutte le sue parti in conformità con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza, di igiene e di 
decoro pubblico e che la coloritura delle facciate, dei nuovi edifici e di quelli esistenti, deve essere eseguita 
secondo le indicazioni impartite dall'Ufficio Tecnico Comunale/Commissione Edilizia Comunale 

- Controllare le discese delle antenne mediante cavi esterni; tali cavi devono essere disposti all'interno 
dell'edificio e, ove non sia possibile, con le modalità già individuate per i cavi elettrici e telefonici. I volontari 
controlleranno se ci sono altresì installazioni di antenne di qualsiasi tipo su balconi o terrazze di singole unità 
immobiliari non regolari e che lôinstallazione allôesterno delle recinzioni o dei fabbricati dei contatori dellôenergia 
dellôelettrica, deve rispettare criteri di idoneo inserimento con le caratteristiche delle relative facciate esterne, e 
gli sportelli devono avere telaio di colore non contrastante con la pitturazione od il rivestimento esterno. 

- Controllare eventuali pensiline di copertura agli accessi pedonali o carrabili, prospicienti su vie, o spazi pubblici, 
che non dovranno in alcun modo sporgere oltre il limite della recinzione esterna 

- Controllare che tutte le aree destinate all'edificazione ed ai servizi dello strumento urbanistico e non ancora 
utilizzate, e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, debbono essere mantenute in condizioni tali da 
assicurare il decoro, l'igiene, e la sicurezza pubblica. 

- Controllare nel caso di realizzazione di interventi pubblici nellôambito dellôarredo urbano, quali ad esempio 
lôinstallazione di panchine, bacheche, insegne, pubblica illuminazione, cestini dei rifiuti, monumenti o strutture 
decorative, pavimentazioni o sistemazioni di spazi ad uso pubblico siano in buono stato e non siano 
danneggiate 

- Controllare che L'esposizione anche provvisoria al pubblico, di mostre, vetrine, bacheche, insegne, emblemi 
commerciali e professionali, iscrizioni pitture, fotografie, cartelle pubblicitari ecc., è subordinata in tutto il 
territorio ad autorizzazione, da parte del Comune 

- Sistemare panchine divelte, ripulire i muri imbrattati, fare piccoli lavori di giardinaggio e di potatura delle siepi, 
sistemare la cartellonistica dei sentieri, dei parchi delle aiuole.  
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- Controllare che tutti i proprietari di cani devono provvedere affinché i propri cani non lascino su spazi o vie 
pubbliche i relativi escrementi. 

- Allestire, sistemare e manutenere/curare aree verdi, aiuole, parchi, alberature e giardini pubblici e privati. 
Gestire le manutenzioni ordinarie e straordinarie, la potatura delle principali specie ornamentali in osservanza 
anche delle "Linee guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione 
sostenibile".  

- Applicare la difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore 
 
 

INDICATORE DI RISULTATO: fornito  accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in 
particolare per donne, bambini, anziani e disabili 

Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 
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COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 
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COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 
Criticità emerse dal contesto esterno 
2.1Scarsa forza della rete che sul territorio si occupa di educazione ambientale  
À Indicatore 1.2.2 Numero di cittadini, adulti, giovani e ragazzi che partecipano a campagne, iniziative e percorsi 

educativi sui temi dei cambiamenti climatici e dell'inquinamento dell'aria. (dati fonte scuola della provincia molto 
al di sotto della media nazionale) 

À Indicatore 2.1 Numero di amministrazioni locali e di associazioni che investono nello sviluppo sostenibile e sui 
diritti dell'infanzia. (pochissime) 

2.2 Scarsa capacità di divulgazione di dati e informazioni sulle tematiche ambientali 
- Numero di comunicati stampa dedicati alle tematiche ambientali nel territorio molto scarsi 
- Numero di dossier su tematiche ambientali specifiche divulgati nel territorio introvabili 

 
Obiettivo 2  
Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti dell'ambiente legati all'ambiente e alla riqualificazione 
urbana 
 
Nelle sedi si attiveranno le seguenti azioni 
 
Azione 1.2.Realizzazione di percorsi didattici ed educativi sul tema dei cambiamenti climatici e delle energie rinnovabili 
rivolte alle scuole di vario ordine e grado e alla cittadinanza under 18 
Attività 1.2.1.1 mappatura delle scuole e raccolta di adesioni 
Attività 1.2.1.2 mappatura delle strutture comunali non a regola coadiuvati dall'Ufficio Tecnico e dalla Polizia locale 
Azione1.3 Aumentare nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di 
prevenzione;  
Attività 1.3.1 prevenzione e controllo del territorio. I Volontari saranno affiancati dalla Polizia locale e municipale 
 
Azione 1.4 Aumentare la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza 
attiva e partecipe dello stato dellôambiente e del territorio;  
Attività 1.4.1 elaborazione di percorsi didattici e di educazione ambientale (progettazione laboratori, preparazione 
materiali, spedizione del materiale alle scuole interessate) 
Attività 1.4.2 realizzazione di percorsi didattici ed educativi dentro e fuori scuola (conduzione dei laboratori) 
Attività 1.4.3 Valutazione dei percorsi di educazione ambientali, sentieristica, mappature di edifici e numeri civici al fine di 
aiutare il catasto per le strutture abusive edilizie, mappature dei siti inquinati, supporto nellôUfficio di pianificazione 



156 
 

ambientale e territoriale per le attività di rilascio: Stime patrimoniali, Gestione delle concessioni demaniali marittime, 
Gestione della toponomastica comunale, Gestione delle attività patrimoniali collegate alla forestazione, ecc., Attività 
collegate alla riforma del catasto in atto, Gestione banca dati catastali, Gestione informatica della cartografia, Attività 
legate alla Commissione Censuaria Provinciale, Attività convenzionali con Ufficio del territorio, Gestione procedure 
espropriative di competenza, Gestione contratti e canoni di locazione ai sensi della legge 431/98 e modifiche, Piano 
Regolatore Generale Vigente, P.U.C, Strumenti Urbanistici attuativi, Schemi Assetto Urbanistico, Convenzioni 
Urbanistiche Varie, Aspetti urbanistici relativi al Commercio Legge Bersani, Attività collaterali al Piano del Rumore e del 
Traffico, Gestione procedure espropriative di competenza, Gestioni Piani Urbanistici Sovracomunali, Piano Territoriale 
Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Piano Territoriale di Coordinamento Insediamenti, Produttivi  
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico. 
 
Azione 1.4.4 Attività di sensibilizzazione ambientale mediante campagne che coinvolgono cittadini e amministrazioni. 
Attività 1.4.5 Ideazione, sviluppo e avvio campagne e per il decoro urbano 
Attività 1.4.6. Formazione degli operatori/volontari dell'associazione sull'organizzazione delle campagne. 
Attività 1.4.7 Ricerca fondi per le attività di sentieristica 
Attività 1.4.8 Realizzazione e diffusione della comunicazione dell'iniziativa 
 
Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 
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COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 
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COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e saranno raggiunti tutti gli obiettivi del progetto e tutte 
le attività 

Obiettivo del Progetto1 : Sviluppare la sensibilizzazione ambientale e fornire migliore accesso universale e 
sostenibile a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e 
disabili  

nb* in questo obiettivo saranno coinvolti TUTTI i ragazzi con minori opportunità con ISEE basso quindi con difficoltà 
economiche  

Obiettivo del Progetto 2 :Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti legati all'ambiente con il supporto delle 
scuole. 

nb* in questo obiettivo saranno coinvolti TUTTI i ragazzi con minori opportunità con ISEE basso quindi con difficoltà 
economiche.  

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1)(*)  

Attività Mesi 

 

Formazione Generale 
            

Formazione Specifica 
            

Formazione tutoraggio di impresa 
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Obiettivo 1.1  

Obiettivo del Progetto:  Sviluppare la sensibilizzazione AMBIENTALE* 
salvaguardando la conoscenza della qualità dell'ecosistema e fornire accesso 
universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per 
donne, bambini, anziani e disabili 

 

            

Azione 1 Studio, ricerca, approfondimento attraversoelaborazione e diffusione di 
dossier (ecosistemascuola, ecosistema bambino ed ecosistemaurbano) 
 

            

Attività 1   Raccolta dati (invio scheda questionario ai comuni per fax e e-mail, 
recupero delle schede, recall telefonico ai comuni e invio e-mail di sollecito) 
Attività 1.1 inserimento dati dei questionari all'interno di un data base 
Attività 1.2 elaborazione dati e creazione statistiche 
Attività 1.3 elaborazione dossier, scrittura testo, correzione bozze e invio per la 
pubblicazione on line del dossier sul sito 

 

            

Azione 2 Diffusione delle informazioni e comunicazione 
Attività 2.1 Stesuracomunicatistampa per la diffusione delle informazioni sui diritti dei 
minori 
Attività.2.2 Partecipazione alle attivitàdell'ufficiostampa 

 

            

Azione 3 Rendere Fruibile il verde pubblico delle amministrazioni alle categorie 
svantaggiate 
Azione 3.1 Mappare il territorio di tutte le amministrazioni riconoscendo i luoghi 
inaccessibili 
Azione 3.2 Interventi di riqualificazione urbana del degrado dei luoghi adibiti a ville, 
parchi, aiuole, orti sociali, campetti pubblici. 

 

            

Obiettivo 2  
Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti dell'ambiente legati all'ambiente 
e alla riqualificazione urbana 
 
Azione 1.2. Realizzazione di percorsi didattici ed educativi sul tema dei cambiamenti 
climatici e delle energie rinnovabili rivolte alle scuole di vario ordine e grado e alla 
cittadinanza under 18 
Attività 1.2.1.1 mappatura delle scuole e raccolta di adesioni 
Attività 1.2.1.2 mappatura delle strutture comunali non a regola coadiuvati dall'Ufficio 
Tecnico dei singoli Comuni 

 

            

Azione 1.3 Aumentare nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi 
boschivi e delle attività di prevenzione;  
Attività 1.3.1 di prevenzione e controllo del territorio 
 
Azione 1.4  Aumentare la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il 
valore civico di una cittadinanza attiva e partecipe dello stato dellôambiente e del 
territorio;  
Attività 1.4.1 elaborazione di percorsi didattici e di educazione ambientale 
(progettazione laboratori, preparazione materiali, spedizione del materiale alle scuole 
interessate) 
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Attività 1.4.2 realizzazione di percorsi didattici ed educativi dentro e fuori scuola 
(conduzione dei laboratori) 
Attività 1.4.3 valutazione dei percorsi educazione ambientali, sentieristica, mappature 
di edifici e numeri civici al fine di aiutare il catasto per le strutture abusive edilizie, 
mappature dei siti inquinate Attività 1.4.3 Valutazione dei percorsi di educazione 
ambientali, sentieristica, mappature di edifici e numeri civici al fine di aiutare il catasto 
per le strutture abusive edilizie, mappature dei siti inquinati, supporto nellôUfficio di 
pianificazione ambientale e territoriale per le attività di rilascio: Stime patrimoniali, 
Gestione delle concessioni demaniali marittime, Gestione della toponomastica 
comunale, Gestione delle attività patrimoniali collegate alla forestazione, ecc, Attività 
collegate alla riforma del catasto in atto, Gestione banca dati catastali, Gestione 
informatica della cartografia, Attività legate alla Commissione Censuaria Provinciale, 
Attività convenzionali con Ufficio del territorio, Gestione procedure espropriative di 
competenza, Gestione contratti e canoni di locazione ai sensi della legge 431/98 e 
modifiche, Piano Regolatore Generale Vigente, P.U.C, Strumenti Urbanistici attuativi, 
Schemi Assetto Urbanistico, Convenzioni Urbanistiche Varie, Aspetti urbanistici relativi 
al Commercio Legge Bersani, Attività collaterali al Piano del Rumore e del Traffico, 
Gestione procedure espropriative di competenza, Gestioni Piani Urbanistici 
Sovracomunali, Piano Territoriale Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, Piano Territoriale di Coordinamento Insediamenti, Produttivi  Piano 
Territoriale di Coordinamento Paesistico. 
 
Azione 1.4.4 Attività di sensibilizzazione ambientale mediante campagne che 
coinvolgono cittadini e amministrazioni. 
Attività 1.4.5 Ideazione, sviluppo e avvio campagne. 
Attività 1.4.6. Formazione degli operatori/volontari dell'associazione 
sull'organizzazione delle campagne. 
Attività 1.4.7 Ricerca fondi per le attività di sentieristica 
Attività 1.4.8 Realizzazione e diffusione della comunicazione dell'iniziativa 
 

Monitoraggioattività 
            

9.3) Ruolo ed attivit¨ previste per gli operatori volontari nellôambito del progetto(*)  

 
Obiettivo 1.1  

Obiettivo del Progetto: Sviluppare la sensibilizzazione ambientale e fornire migliore accesso universale e 
sostenibile a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e 
disabili 

RUOLO E MANSIONE DEI VOLONTARI 
Prima di iniziare il servizio, i Volontari nei primi mesi faranno il percorso di Formazione generale e specifico. 
Ricerche su internet o giornali delle attività che vengono realizzate sul territorio 
 
Le mansioni dei volontari saranno definite in base anche ai programmi delle diverse iniziative, con la possibilità di 
acquisire competenze tecniche nellôutilizzo di strumenti informatici e telematici, nelle tecniche di realizzazione 
eventi, di comunicazione verso il pubblico e nel rapporto con Enti pubblici e privati. Le attività saranno coordinate e 
monitorate dal responsabile di progetto e da esperti nel settore che presteranno opera di ausilio, tra queste anche i 
partner di progetto.In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 9.1 i volontari in SCU saranno impegnati nelle 
seguenti 
 
Le attività dei volontari saranno realizzate per ognuna di queste sedi. 
 
Azione 1Studio, ricerca, approfondimento attraverso elaborazione e diffusione di dossier (ecosistema scuola, 
ecosistema bambino ed ecosistema urbano) 
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Attività 1  Raccolta dati (invio scheda questionario ai comuni per fax e e-mail, recupero delle schede, recall telefonico ai 
comuni e invio e-mail di sollecito) 
Attività 1.1 Inserimento dati dei questionari all'interno di un data base 
Attività 1.2 Elaborazione dati e creazione statistiche 
Attività 1.3 Elaborazione dossier, scrittura testo, correzione bozze e invio per la pubblicazione on line del dossier sul sito. 
 
INDICATORE DI RISULTATO: realizzato dossier sui diritti in campo ambientale e migliorata la conoscenza della qualità 
dell'ecosistema urbano Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo 
presente le azioni ed il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 
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COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 

Nelle sedi i volontari si occuperanno di 
Azione   2 Diffusione delle informazioni e comunicazione da parte degli uffici stampa sulle questioni ambientali. 
Attività 2.1 Stesura comunicati stampa per la diffusione delle informazioni sui diritti dei minori sull'ambiente 
Attività.2.2 Partecipazione alle attività dell'ufficio stampa sui temi ambientali e di riqualificazione ambientale 
 

INDICATORE DI RISULTATO: realizzati comunicati stampa sui diritti in campo ambientale e migliorata la conoscenza 
della qualità dell'ecosistema urbano coinvolte le scuole 

 
Le attività dei volontari saranno realizzate per ognuna di queste sedi. 
Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 

 

Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 
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UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  

 

Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 
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SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 

  

 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 
Nelle sedi i volontari si occuperanno di: 
 
Azione 3 Rendere Fruibile il verde pubblico delle amministrazioni alle categorie svantaggiate, in pratica i volontari si 
metteranno a disposizione ciascuno per i propri enti nell'accompagnare i bimbi al parco, gli anziani e i disabili non 
autosufficienti. 
 
Azione 3.1 Mappare il territorio di tutte le amministrazioni riconoscendo i luoghi inaccessibili 
Nellôambito del verde pubblico, la gestione del patrimonio arboreo ¯ senza dubbio lôattivit¨ pi½ delicata, sia per il loro 
elevato valore sociale e ornamentale sia per la potenziale pericolosità che può implicare la loro caduta. 
La gestione ottimale del patrimonio arboreo pubblico deve prevedere almeno le fasi di seguito descritte: 
ï monitoraggio iniziale dellôintero patrimonio arboreo; 
ï valutazione dellôimportanza del patrimonio arboreo sulla base delle informazioni botaniche rilevate; 
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ï valutazione dellôimportanza del luogo in cui gli alberi sono a dimora; 
ï creazione di una mappa potenziale del rischio; 
ï controlli successivi sulla base della mappa potenziale del rischio determinata; 
ï database dei cedimenti strutturali. 

 
Azione 3.2 Interventi di riqualificazione urbana del degrado dei luoghi adibiti a ville, parchi, aiuole, orti sociali, 
campetti pubblici. Piccoli lavoretti di manutenzione (dal dipingere le panchine, a pulire i muretti imbrattati dai writer) 

- Nella pratica si richiederà ai volontari piccole attività di messa in regola degli ambienti del verde pubblico.  
- Controllare le recinzioni e controllare che i cancelli prospicienti su vie o spazi pubblici dovranno avere 
obbligatoriamente lôapertura dei battenti verso lôinterno della propriet¨ privata. 

- Controllare le illuminazioni pubbliche allôinterno dei parchi, e la videosorveglianza degli stessi 
- Gestione delle procedure informatiche del catasto della Pubblica illuminazione e quello statale 
- Controllare il numero civico dei fabbricati che non siano danneggiati o assenti e che Ogni edificio sia 

mantenuto in tutte le sue parti in conformità con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza, di igiene e di 
decoro pubblico e che la coloritura delle facciate, dei nuovi edifici e di quelli esistenti, deve essere eseguita 
secondo le indicazioni impartite dall'Ufficio Tecnico Comunale/Commissione Edilizia Comunale 

- Controllare le discese delle antenne mediante cavi esterni; tali cavi devono essere disposti all'interno 
dell'edificio e, ove non sia possibile, con le modalità già individuate per i cavi elettrici e telefonici. I volontari 
controlleranno se ci sono altresì installazioni di antenne di qualsiasi tipo su balconi o terrazze di singole unità 
immobiliari non regolari e che lôinstallazione allôesterno delle recinzioni o dei fabbricati dei contatori dellôenergia 
dellôelettrica, deve rispettare criteri di idoneo inserimento con le caratteristiche delle relative facciate esterne, e 
gli sportelli devono avere telaio di colore non contrastante con la pitturazione od il rivestimento esterno. 

- Controllare eventuali pensiline di copertura agli accessi pedonali o carrabili, prospicienti su vie, o spazi 
pubblici, che non dovranno in alcun modo sporgere oltre il limite della recinzione esterna 

- Controllare che tutte le aree destinate all'edificazione ed ai servizi dello strumento urbanistico e non ancora 
utilizzate, e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, debbono essere mantenute in condizioni tali da 
assicurare il decoro, l'igiene, e la sicurezza pubblica. 

- Controllare nel caso di realizzazione di interventi pubblici nellôambito dellôarredo urbano, quali ad esempio 
lôinstallazione di panchine, bacheche, insegne, pubblica illuminazione, cestini dei rifiuti, monumenti o strutture 
decorative, pavimentazioni o sistemazioni di spazi ad uso pubblico siano in buono stato e non siano 
danneggiate 

- Controllare che l'esposizione anche provvisoria al pubblico, di mostre, vetrine, bacheche, insegne, emblemi 
commerciali e professionali, iscrizioni pitture, fotografie, cartelle pubblicitari ecc., è subordinata in tutto il 
territorio ad autorizzazione, da parte del Comune 

- Controllare nei luoghi di culto i manufatti e i totem informativi. 
- Sistemare panchine divelte, ripulire i muri imbrattati, fare piccoli lavori di giardinaggio e di potatura delle siepi, 

sistemare la cartellonistica dei sentieri, dei parchi delle aiuole.  
- Controllare che tutti i proprietari di cani provvedano affinché i propri cani non lascino su spazi o vie pubbliche i 

relativi escrementi. 
- Allestire, sistemare e manutenere/curare aree verdi, aiuole, parchi, alberature e giardini pubblici e 

privati di enti caritatevoli ed ecclesiastici e associativi. Gestire le manutenzioni ordinarie e straordinarie, la 
potatura delle principali specie ornamentali in osservanza anche delle "Linee guida per la gestione del verde 
urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile".   

- Applicare la difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore 
 

INDICATORE DI RISULTATO: migliorato decoro urbano, fornito e migliorato accesso universale a spazi verdi e 
pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e disabili 

Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 
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Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  
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Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 
 
Obiettivo 2  
Potenziare le campagne di sensibilizzazione sui diritti dell'ambiente legati all'ambiente e alla riqualificazione 
urbana 
 
Nelle sedi i volontari si occuperanno di: 
 
Azione 1.2. Realizzazione di percorsi didattici ed educativi sul tema dei cambiamenti climatici e delle energie rinnovabili 
rivolte alle scuole di vario ordine e grado e alla cittadinanza under 18 
Attività 1.2.1.1 Mappatura delle scuole e raccolta di adesioni 
Attività 1.2.1.2 Mappatura delle strutture comunali non a regola coadiuvati dall'Ufficio Tecnico  
Azione1.3 Aumentare nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di 
prevenzione;  e Attività 1.3.1 e di prevenzione e controllo del territorio e censimento generale del patrimonio comunale 
disponibile ed indisponibile sia su supporto cartaceo che informatico per ogni unità  
 
Azione 1.4 Aumentare la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza 
attiva e partecipe dello stato dellôambiente e del territorio;  
Attività 1.4.1 elaborazione di percorsi didattici e di educazione ambientale (progettazione laboratori, preparazione 
materiali, spedizione del materiale alle scuole interessate) 
Attività 1.4.2 realizzazione di percorsi didattici ed educativi dentro e fuori scuola (conduzione dei laboratori) 
Attività 1.4.3 Valutazione dei percorsi di educazione ambientali, sentieristica, mappature di edifici e numeri civici al fine di 
aiutare il catasto per le strutture abusive edilizie, mappature dei siti inquinati, supporto nellôUfficio di pianificazione 
ambientale e territoriale per le attività di rilascio: Stime patrimoniali, Gestione delle concessioni demaniali marittime, 
Gestione della toponomastica comunale, Gestione delle attività patrimoniali collegate alla forestazione, ecc., Attività 
collegate alla riforma del catasto in atto, Gestione banca dati catastali, Gestione informatica della cartografia, Attività 
legate alla Commissione Censuaria Provinciale, Attività convenzionali con Ufficio del territorio, Gestione procedure 
espropriative di competenza, Gestione contratti e canoni di locazione ai sensi della legge 431/98 e modifiche, Piano 
Regolatore Generale Vigente, P.U.C, Strumenti Urbanistici attuativi, Schemi Assetto Urbanistico, Convenzioni 
Urbanistiche Varie, Aspetti urbanistici relativi al Commercio Legge Bersani, Attività collaterali al Piano del Rumore e del 
Traffico, Gestione procedure espropriative di competenza, Gestioni Piani Urbanistici Sovracomunali, Piano Territoriale 
Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Piano Territoriale di Coordinamento Insediamenti, Produttivi  
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico. 
Azione 1.4.4 Attività di sensibilizzazione ambientale mediante campagne che coinvolgono cittadini e amministrazioni. 
Attività 1.4.5 Ideazione, sviluppo e avvio campagne. 
Attività 1.4.6. Formazione degli operatori/volontari dell'associazione sull'organizzazione delle campagne. 
Attività 1.4.7 Ricerca fondi per le attività di sentieristica 
Attività 1.4.8 Realizzazione e diffusione della comunicazione dell'iniziativa 
 
INDICATORE DI RISULTATO Aumentato il numero di amministratori e di associazioni che investono sullo sviluppo 
sostenibile; Aumentata nella popolazione la conoscenza del fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di 
prevenzione; Aumentata la sensibilità e la consapevolezza nella popolazione circa il valore civico di una cittadinanza 
attiva e partecipe dello stato dellôambiente e del territorio; Incrementata la conoscenza delle attività della protezione 
civile come strumenti utili alla sicurezza non solo dellôambiente, ma anche e soprattutto del cittadino; Incrementata la 
conoscenza delle attività della protezione civile come strumenti utili alla sicurezza non solo dellôambiente, monitorata e 
mappata e censita gli edifici abusivi del territorio per combattere l'abusivismo. 
Gli obiettivi e le attività saranno realizzati in ciascuna sede proposta (ovviamente tenendo presente le azioni ed 
il numero degli operatori coinvolti) 
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Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  
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Partecipazione di operatori con minori opportunità 
Ente Sede Ente N. 

Volontari 
LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 1 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 1 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 1 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  1 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 1 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 1 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 1 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 1 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 1 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 1 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
PIEDIMONTE  

1 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 1 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 1 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 
1 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  
1 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 2 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 
1 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  
1 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 
1 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

1 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 1 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 1 

                                                                                                                           
Totale 39 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. Siccome gli operatori volontari non hanno nelle misure richieste particolari disabilità, ma solo una situazione 
economicamente svantaggiosa ci è sembrato utile poterli coinvolgere in tutti gli obiettivi preposti. Infine, nelle misure 
previste nei box successivi saranno spiegate nel dettaglio le altre attività a supporto 
 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ progettuali previste (*)  

Le risorse umane impegnate e complessive per l'espletamento delle attività sono in tutto 138. Tra le professionalità 
impegnate ci sono Responsabili di Settore Ufficio Ambiente, responsabili degli uffici stampa. impiegati di varia qualifica 
tra gli operai, i manutentori del verde pubblico, gli educatori ambientali e alcuni vigili. Infine altre  persone che 
coordineranno la campagna di raccolta fondi e volontari. 

Attività di progetto Sede e Professionalità Ruolo nell'attività Numero 
volontari e/o 
dipendenti 
pubblici 

Azione 1 (obiettivo 1) Studio, ricerca, 
approfondimento attraverso elaborazione 
e diffusione di dossier (ecosistema 
scuola, ecosistema bambino ed 
ecosistema urbano) 
Attività 1   Raccolta dati (invio scheda 
questionario ai comuni per fax e e-mail, 
recupero delle schede, recall telefonico ai 
comuni e invio e-mail di sollecito) 
Attività 1.1 Inserimento dati dei 
questionari all'interno di un data base 
Attività 1.2 Elaborazione dati e creazione 
statistiche 
Attività 1.3 Elaborazione dossier, scrittura 
testo, correzione bozze e invio per la 
pubblicazione on line del dossier sul sito. 
 

Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente Sede 
Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale di UNIONE 
DEI COMUNI cinque 
città   
 
Responsabile di 
settore Ufficio Affari 
Generali e 
Demografico e  
Segreteria Generale e 
di Gabinetto  di  
Sabaudia e dello 
sportello Amianto 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente e Suap 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale e 
Urbanistica di Amaseno 
e Supino 
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente e Suap 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale e 
Urbanistica di Paliano, 
Acuto, Piglio e Serrone 
 
 

Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
 
 
Responsabile di settore Gestione del 
personale del settore ed invio scheda 
di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 

1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
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Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente Bassiano e 
Norma 
Sede Comunale Ufficio 
Lavori Pubblici e 
Manutenzione 
ambientale ed edilizia di  
 
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente di Isola del 
Liri  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente di Prossedi 
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  
 
 
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente di Sezze 
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  
 
 
 
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente di Villa 
Santo Stefano 
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  
 
 
 
 
Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente di Villa 
Roccagorga 
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  
 
 

 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
 
 
Responsabile di settore Ufficio 
Ambiente 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
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100 Amministratori dei 
21 comuni ï compresi i 
21 sindaci e i 79 
assessori allôUrbanistica 
e ai lavori pubblici  

 
Politici, assessori e Consiglieri 
comunali interessati 
 
 

100 
 

Azione 2(obiettivo 1) Diffusione delle 
informazioni e comunicazione da parte 
degli uffici stampa sulle questioni 
ambientali. 
Attività 2.1 Stesura comunicati stampa per 
la diffusione delle informazioni sui diritti 
dei minori sull'ambiente con le scuole 
Attività.2.2 Partecipazione alle attività 
dell'ufficio stampa sui temi ambientali e di 
riqualificazione ambientale con le scuole 
tra cui gite ai percorsi naturalistici 
 
 

1 Personale dell'Ufficio 
stampa e 
Responsabile settore 
campagne informative 
tematiche 
sull'ambiente dei vari 
uffici tecnici ambientali 
e di riqualificazione 
urbana  
Dipendenti pubblici 
 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
UNIONE DEI COMUNI 
cinque città 
 
1 Coordinatore delle 
attività 
Responsabile sito 
Tecnico informatico 
Informatico/grafico 
 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
UNIONE DEI COMUNI 
cinque città 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio Affari 
Generali, Segreteria 
Generale e SUAP e di 
Gabinetto  
 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale e 
Urbanistica di Sabaudia 
 
 
1 Responsabile di 

Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
Declinazione della comunicazione 
attraverso i canali di comunicazione. 
Gestione contatti 
Coordinatore delle iniziative con le 
scuole, coordina i gruppi di lavoro e 
gestisce i contatti centrali con le scuole 
 
In collaborazione con il responsabile 
dell'ufficio scuola elabora il progetto 
dei percorsi educativi e didattici 
 
Gli addetti servizio tecnico cureranno 
tutti gli aspetti tecnici e logistici sul 
campo; I docenti guida guideranno i 
visitatori lungo i percorsi naturalistici 
insieme agli accompagnatori di 
montagna a seconda delle necessità, 
terranno i corsi; date; Il responsabile 
della sicurezza supervisionerà le 
attivit¨ e lo stato dellôarea; OLP 
supervisioneranno e coordineranno le 
attività dei volontari. 
 
 
Gestione del personale del settore ed 
invio scheda di adesione 
Organizzazione del lavoro del gruppo 
di lavoro 
Supporto logistico 
Elaborazione dei dati e redazione 
dossier 
Declinazione della comunicazione 
attraverso i canali di comunicazione. 
Gestione contatti 
Coordinatore delle iniziative con le 
scuole, coordina i gruppi di lavoro e 
gestisce i contatti centrali con le scuole 
 
In collaborazione con il responsabile 
dell'ufficio scuola elabora il progetto 
dei percorsi educativi e didattici 
 

1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
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settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Lavori Pubbici e 
Manutenzione 
ambientale ed edilizia di 
Sabaudia 
 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  di Sabaudia  
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale e 
Urbanistica di Sezze 
 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Lavori Pubbici e 
Manutenzione 
ambientale ed edilizia di 
Sezze 
 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  di Sezze 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  di 
Roccagorga 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 
Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  di Villa 
Santo Stefano 
 
1 Responsabile di 
settore Ufficio 

Gli addetti servizio tecnico cureranno 
tutti gli aspetti tecnici e logistici sul 
campo; I docenti guida guideranno i 
visitatori lungo i percorsi naturalistici 
insieme agli accompagnatori di 
montagna a seconda delle necessità, 
terranno i corsi; date; Il responsabile 
della sicurezza supervisionerà le 
attivit¨ e lo stato dellôarea; OLP 
supervisioneranno e coordineranno le 
attività dei volontari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
1 
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Ambiente  
Sede Comunale Ufficio 
Protezione civile  
ambientale  di Paliano 
 

Azione 3 (obiettivo 1)Rendere Fruibile il verde 
pubblico delle amministrazioni alle categorie 
svantaggiate, in pratica i volontari si 
metteranno a disposizione ciascuno per i 
propri enti nell'accompagnare i bimbi al 
parco, gli anziani e i disabili non 
autosufficienti. 
 
Azione 3.1 Mappare il territorio di tutte le 
amministrazioni riconoscendo i luoghi 
inaccessibili 
Nellõambito del verde pubblico, la gestione 
del patrimonio arboreo è senza dubbio 
lõattivit¨ pi½ delicata, sia per il loro elevato 
valore sociale e ornamentale sia per la 
potenziale pericolosità che può implicare 
la loro caduta. 
La gestione ottimale del patrimonio 
arboreo pubblico deve prevedere almeno 
le fasi di seguito descritte: 
ð monitoraggio iniziale dellõintero 
patrimonio arboreo; 
ð valutazione dellõimportanza del 
patrimonio arboreo sulla base delle 
informazioni botaniche rilevate; 
ð valutazione dellõimportanza del luogo in 
cui gli alberi sono a dimora; 
ð creazione di una mappa potenziale del 
rischio; 
ð controlli successivi sulla base della 
mappa potenziale del rischio determinata; 
ð database dei cedimenti strutturali. 

 
Azione 3.2 Interventi di riqualificazione 
urbana del degrado dei luoghi adibiti a ville, 
parchi, aiuole, orti sociali, campetti pubblici. 
Nella pratica si richiederà ai volontari 
piccole attività di messa in regola degli 
ambienti del verde pubblico. Sistemare 
panchine divelte, ripulire i muri imbrattati, 
fare piccoli lavori di giardinaggio e di 
potatura delle siepi, sistemare la 
cartellonistica dei sentieri, dei parchi delle 
aiuole. Allestire, sistemare e 
manutenere/curare aree verdi, aiuole, 
parchi, alberature e giardini pubblici e 
privati. Gestire le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, la potatura delle principali 
specie ornamentali in osservanza anche 
delle "Linee guida per la gestione del 
verde urbano e prime indicazioni per una 
pianificazione sostenibile". Applicare la 
difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti 
delle leggi in vigore 
 

Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
UNIONE DEI COMUNI 
cinque città 
 
Educatori ambientali 
Ufficio Affari Generali, 
Segreteria Generale e 
SUAP  
 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
UNIONE DEI COMUNI  
cinque città 
 
 
Dipendenti dell'Area 
Urbanistica e 
Ambiente del Comune 
di Sezze e impiegati 
del settore 
Manunentivo  
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
Bassiano  
 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Norma 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
Priverno 

Insegneranno ai volontari la gestione 
ottimale del patrimonio arboreo 
pubblico e il monitoraggio iniziale 
dellôintero patrimonio arboreo; la 
valutazione dellôimportanza del 
patrimonio arboreo sulla base delle 
informazioni botaniche rilevate; la 
valutazione dellôimportanza del luogo 
in cui gli alberi sono a dimora; 
la creazione di una mappa potenziale 
del rischio; 
 i controlli successivi sulla base della 
mappa potenziale del rischio 
determinata; 
il database dei cedimenti strutturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
 

13 persone 
tra volontari, 
educatori 
ambientali, 
vigili e 
manutentori 
del verde 
pubblico 
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Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Isola 
del Liri 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Paliano 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
Amaseno 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Supino 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Piglio 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di Acuto 
 
Responsabile iniziative 
associative educative 
ed ambientali 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
Serrone  

Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
 
 
 
 
 
Supporto e sostegno per gli Interventi 
di riqualificazione urbana del 
degrado dei luoghi 
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Azione 1 (obiettivo 2)  1.2.Realizzazione di 
percorsi didattici ed educativi sul tema dei 
cambiamenti climatici e delle energie 
rinnovabili rivolte alle scuole di vario 
ordine e grado e alla cittadinanza under 18 
Attività 1.2.1.1 Mappatura delle scuole e 
raccolta di adesioni 
Attività 1.2.1.2 Mappatura delle strutture 
comunali non a regola coadiuvati 
dall'Ufficio Tecnico dei singoli Comuni 
 
Azione 1.3 Aumentare nella popolazione la 
conoscenza del fenomeno degli incendi 
boschivi e delle attività di prevenzione;  
Attività 1.3.1 di prevenzione e controllo del 
territorio 
 
Azione 1.4  Aumentare la sensibilità e la 
consapevolezza nella popolazione circa il 
valore civico di una cittadinanza attiva e 
partecipe dello stato dellõambiente e del 
territorio;  
Attività 1.4.1 elaborazione di percorsi 
didattici e di educazione ambientale 
(progettazione laboratori, preparazione 
materiali, spedizione del materiale alle 
scuole interessate) 
Attività 1.4.2 realizzazione di percorsi 
didattici ed educativi dentro e fuori scuola 
(conduzione dei laboratori) 
Attività 1.4.3 valutazione dei percorsi 
educazione ambientali, sentieristica, 
mappature di edifici e numeri civici al fine 
di aiutare il catasto per le strutture 
abusive edilizie, mappature dei siti 
inquinati 
Azione 1.4.4 Attività di sensibilizzazione 
ambientale mediante campagne che 
coinvolgono cittadini e amministrazioni. 
Attività 1.4.5 Ideazione, sviluppo e avvio 
campagne. 
Attività 1.4.6. Formazione degli 
operatori/volontari dell'associazione 
sull'organizzazione delle campagne. 
Attività 1.4.7 Ricerca fondi per le attività di 
sentieristica 
Attività 1.4.8 Realizzazione e diffusione 
della comunicazione dell'iniziativa 
 

Responsabile della 
raccolta fondi e 
personale dell' 
Ufficio stampa e 
Educatori e volontari 
Vigili locali e 
responsabili protezione 
civile di Bassiano, 
Norma, Prossedi, 
Priverno, Sonnino, 
Roccagorga, Sabaudia, 
Arcinazzo, Sezze, Piglio, 
Supino, Amaseno, 
Aquino, Roccasecca, 
Piedimonte San 
Germano, Villa Santo 
Stefano 
 
 
Sede Comunale Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione territoriale 
ed ambientale di 
UNIONE DEI COMUNI 
cinque città 
 

Coordina le attività di ricerca sponsor e 
raccolta di fondi per le iniziative e le 
campagne 
Diffusione informazioni della 
campagna 
Realizzazione delle attività iniziative e 
campagne 
Coordina il monitoraggio. 
Verifica contenuti e dati raccolti. 
Inserimento comunicati stampa e 
report dei dati raccolti. 
 
 
 
 
 
 
I dirigenti e i nuclei di protezione civile 
degli uffici coordineranno le attività 
locali sul posto con l'ausilio dei 
volontari 

17 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per lôattuazione del progetto (*) 

La piena e completa attuazione del progetto prevede la dotazione di risorse tecniche e strumentali adeguate al fabbisogno 
organizzativo, agli obiettivi da raggiungere, ai beneficiari da coinvolgere, alla durata del progetto, alle attività e ai servizi da 
erogare. Fondamentale è la predisposizione di locali in grado di accogliere i partecipanti.  
In primo luogo, le risorse tecniche e strumentali necessarie in ogni sede di attuazione del progetto sono:  
Postazione pc con collegamento internet; telefono fax e fotocopiatrice; Periferiche esterne: Lettori di Memorie Esterne, 
Masterizzatori, Modem, Monitor, Mouse, Pendrive, Scanners, Stampanti e Plotter, Tastiere, Proiettore, Schermo per 
proiettare, Casse audio, Hard Disk e Software di video scrittura e calcolo, sedie, tavoli per le attività, mentre le risorse 
strumentali per ogni specifica attività da realizzare sono elencate nella tabella a seguire.  
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Ente Sede Ente N. 
Volontari 

LABNET LAZIO SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA  1 

SPORTELLO AMIANTO COMUNE DI SABAUDIA  COMUNE DI SABAUDIA 2 

SPORTELLO AL CITTADINO  COMUNE DI SABAUDIA 4 

SEDE COMUNALE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE GUARDIE ZOOFILE PIGLIO  COMUNE DI PIGLIO 4 

SEDE COMUNALE AREA AMBIENTE E TERRITORIO SERRONE COMUNE DI SERRONE 4 

UFFICIO PROTEZIONE CIVILE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  3 

UFFICIO TECNICO E RIQUALIFICAZIONE ROCCAGORGA COMUNE DI ROCCAGORGA  4 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 
PROTEZIONE CIVILE 

COMUNE DI ARCINAZZO ROMANO 2 

UFFICIO AMBIENTE COMUNE DI ALATRI 2 

UFFICIO TECNICO COMUNE DI PALIANO COMUNE DI PALIANO 4 

COMUNE DI ACUTO  COMUNE DI ACUTO  4 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 1 COMUNE DI SUPINO 2 

SEDE COMUNALE UFFICIO AMBIENTE E TERRITORIO 2 COMUNE DI SUPINO 2 

UFFICIO PARCO AURICOLA COMUNE DI AMASENO 3 

UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E AMBIENTE COMUNE DI AMASENO 1 

SCUOLA SECONDARIA PIEDIMONTE SAN GERMANO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï PIEDIMONTE  4 

SCUOLA SECONDARIA AQUINO UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï AQUINO 4 

SCUOLA SECONDARIA ROCCASECCA  UNIONE DELLE 5 CITTÀ ï 
ROCCASECCA 

4 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO URP COMUNE DI SEZZE 3 

COMUNE DI SEZZE UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E TERRITORIO COMUNE DI SEZZE 4 

COMUNE DI SONNINO SEDE UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI SONNINO 4 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICIO PROTEZIONE CIVILE  COMUNE DI PRIVERNO  4 

COMUNE DI PRIVERNO SEDE DISTACCATA SERVIZIO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICIO AMBIENTE UFFICIO 
2 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI PRIVERNO UFFICI COMUNALI SEDE DISTACCATA UFFICO TECNICO UFFICIO 1 COMUNE DI PRIVERNO 2 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI RIQUALIFICAZIONE URBANA COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 4 

COMUNE DI ISOLA LIRI UFFICIO AMBIENTE  COMUNE ISOLA DEL LIRI  4 

COMUNE DI PROSSEDI UFFICIO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI PROSSEDI  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO AMBIENTE COMUNE DI BASSIANO  4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICHE-VENATORIE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI BASSIANO SERVIZIO GUARDIE AMBIENTALI COMUNE DI BASSIANO 4 

COMUNE DI NORMA SERVIZIO AMBIENTE 
COMUNE DI NORMA 

4 

COMUNE DI NORMA POLIZIA LOCALE COMUNE DI NORMA 4 

COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO PROTEZIONE CIVILE COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 4 

Totale   131  
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Attività previste come da progetto Sede di attuazione Risorse strumentali a disposizione 
e adeguatezza delle stesse con le 
attività di progetto 

Azione 1 Studio, ricerca, approfondimento attraverso 
elaborazione e diffusione di dossier (ecosistema scuola, 
ecosistema bambino ed ecosistema urbano) 
Attività 1   Raccolta dati (invio scheda questionario ai comuni 
per fax e e-mail, recupero delle schede, recall telefonico ai 
comuni e invio e-mail di sollecito) 
Attività 1.1 Inserimento dati dei questionari all'interno di un 
data base 
Attività 1.2 Elaborazione dati e creazione statistiche 
Attività 1.3 Elaborazione dossier, scrittura testo, correzione 
bozze e invio per la pubblicazione on line del dossier sul sito. 
Azione 2  Diffusione delle informazioni e comunicazione da 
parte degli uffici stampa sulle questioni ambientali. 
Attività 2.1 Stesura comunicati stampa per la diffusione delle 
informazioni sui diritti dei minori sull'ambiente con le scuole 
Attività.2.2 Partecipazione alle attività dell'ufficio stampa sui 
temi ambientali e di riqualificazione ambientale con le scuole 
tra cui gite ai percorsi naturalistici 
 
 
 
Azione 3 Rendere Fruibile il verde pubblico delle 
amministrazioni alle categorie svantaggiate, in pratica i 
volontari si metteranno a disposizione ciascuno per i propri 
enti nell'accompagnare i bimbi al parco, e gli anziani e i 
disabili non autosufficienti. 
 
Azione 3.1 Mappare il territorio di tutte le amministrazioni 
riconoscendo i luoghi inaccessibili 
Nellõambito del verde pubblico, la gestione del patrimonio 
arboreo ¯ senza dubbio lõattivit¨ pi½ delicata, sia per il loro 
elevato valore sociale e ornamentale sia per la potenziale 
pericolosità che può implicare la loro caduta. 
La gestione ottimale del patrimonio arboreo pubblico deve 
prevedere almeno le fasi di seguito descritte: 
ð monitoraggio iniziale dellõintero patrimonio arboreo; 
ð valutazione dellõimportanza del patrimonio arboreo sulla 
base delle informazioni botaniche rilevate; 
ð valutazione dellõimportanza del luogo in cui gli alberi sono a 
dimora; 
ð creazione di una mappa potenziale del rischio; 
ð controlli successivi sulla base della mappa potenziale del 
rischio determinata; 
ð database dei cedimenti strutturali. 

 
Azione 3.2 Interventi di riqualificazione urbana del degrado dei 
luoghi adibiti a ville, parchi, aiuole, orti sociali, campetti 
pubblici. Nella pratica si richiederà ai volontari piccole attività 
di messa in regola degli ambienti del verde pubblico. 
Sistemare panchine divelte, ripulire i muri imbrattati, fare 
piccoli lavori di giardinaggio e di potatura delle siepi, 
sistemare la cartellonistica dei sentieri, dei parchi delle aiuole. 
Allestire, sistemare e manutenere/curare aree verdi, aiuole, 
parchi, alberature e giardini pubblici e privati. Gestire le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, la potatura delle 
principali specie ornamentali in osservanza anche delle "Linee 
guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per 

Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale del 
Comune di Piglio, 
Supino, 
Amaseno,Serrone   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale del 
Comune di Priverno 
Sonnino e Prossedi  
 
 
Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Protezione Civile 
del Comune di 
Priverno Sonnino e 
Prossedi 
Roccagorga e 
Arcinazzo Romano 
 
 
 
 
 
 

Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
15 Telefoni 
13 Fax 
4 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
5 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
3 Pc  
12 Sala riunioni 
14 Scrivania 
10 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
 
 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
5 Telefoni 
3 Fax 
1 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
1 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
3 Pc  
2 Sala riunioni 
11 Scrivania 
10 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
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una pianificazione sostenibile". Applicare la difesa 
fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore 
 
Azione 1.2. Realizzazione di percorsi didattici ed educativi sul 
tema dei cambiamenti climatici e delle energie rinnovabili 
rivolte alle scuole di vario ordine e grado e alla cittadinanza 
under 18 
Attività 1.2.1.1 Mappatura delle scuole e raccolta di adesioni 
Attività 1.2.1.2 Mappatura delle strutture comunali non a 
regola coadiuvati dall'Ufficio Tecnico dei singoli Comuni 
 
Azione 1.3 Aumentare nella popolazione la conoscenza del 
fenomeno degli incendi boschivi e delle attività di 
prevenzione;  
Attività 1.3.1 di prevenzione e controllo del territorio 
 
Azione 1.4  Aumentare la sensibilità e la consapevolezza nella 
popolazione circa il valore civico di una cittadinanza attiva e 
partecipe dello stato dellõambiente e del territorio;  
Attività 1.4.1 elaborazione di percorsi didattici e di educazione 
ambientale (progettazione laboratori, preparazione materiali, 
spedizione del materiale alle scuole interessate) 
Attività 1.4.2 realizzazione di percorsi didattici ed educativi 
dentro e fuori scuola (conduzione dei laboratori) 
Attività 1.4.3 valutazione dei percorsi educazione ambientali, 
sentieristica, mappature di edifici e numeri civici al fine di 
aiutare il catasto per le strutture abusive edilizie, mappature 
dei siti inquinati 
Azione 1.4.4 Attività di sensibilizzazione ambientale mediante 
campagne che coinvolgono cittadini e amministrazioni. 
Attività 1.4.5 Ideazione, sviluppo e avvio campagne. 
Attività 1.4.6. Formazione degli operatori/volontari 
dell'associazione sull'organizzazione delle campagne. 
Attività 1.4.7 Ricerca fondi per le attività di sentieristica 
Attività 1.4.8 Realizzazione e diffusione della comunicazione 
dell'iniziativa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale del 
Comune di Isola del 
Liri  
 
 
Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Protezione Civile 
del Comune di Isola 
del Liri  
 
 
 
 

dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
Per le sedi della Protezione Civile e 
Polizia locale che si occuperanno della 
mappatura del territorio e controlli  
saranno strumentazioni da comprare e 
da acquisire nello specifico: 
Da quantificare con l'arrivo dei 10 
volontari per Priverno e i 4 per 
Prossedi e i 4 per Sonnino per 
Roccagorga 7 e Arcinazzo 2 
Fornitura equipaggiamento per il 
numero dei volontari della sede: 
 
Fratini alta visibilità 
Magliette polo m/l 
Pile 
Tshirt 
Gilet smanicato 
Gilet ad alta visibilità 
 
Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti da lavoro corti  
Guanti da lavoro lunghi 
Stivali di gomma 
Tute da lavoro in tessuto 
 
 
La ricognizione dell'area avviene 
utilizzando percorsi ciclabili e 
documentando con materiale 
fotografico. 
 
La ricognizione avviene anche in 
paese su strade 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
7 Telefoni 
3 Fax 
1 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
1 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
4 Pc  
2 Sala riunioni 
11 Scrivania 
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Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale del 
Comune di 
Bassiano   
 
 
Sede Comunale 
Servizi/ Ufficio 
Ambiente e 
Protezione Civile e 
Attività Faunistiche 
del Comune di 
Bassiano   

10 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
Per le sedi della Protezione Civile e 
Polizia locale che si occuperanno della 
mappatura del territorio e controlli  
saranno strumentazioni da comprare e 
da acquisire nello specifico: 
Da quantificare con l'arrivo dei 16 
volontari per Isola del Liri  
Fornitura equipaggiamento per il 
numero dei volontari della sede: 
 
Fratini alta visibilità 
Magliette polo m/l 
Pile 
Tshirt 
Gilet smanicato 
Gilet ad alta visibilità 
 
Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti da lavoro corti  
Guanti da lavoro lunghi 
Stivali di gomma 
Tute da lavoro in tessuto 
 
 
La ricognizione dell'area avviene 
utilizzando percorsi ciclabili e 
documentando con materiale 
fotografico. 
 
La ricognizione avviene anche in 
paese su strade 
 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
13 Telefoni 
10 Fax 
1 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
1 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
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Sede Comunale 
Ufficio Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale di 
UNIONE DEI 
COMUNI   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 Pc  
5 Sala riunioni 
14Scrivania 
11 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
Per le sedi della Protezione Civile e 
Polizia locale che si occuperanno della 
mappatura del territorio e controlli  
saranno strumentazioni da comprare e 
da acquisire nello specifico: 
Da quantificare con l'arrivo dei 20 
volontari per Bassiano  
Fornitura equipaggiamento per il 
numero dei volontari della sede: 
 
Fratini alta visibilità 
Magliette polo m/l 
Pile 
Tshirt 
Gilet smanicato 
Gilet ad alta visibilità 
 
Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti da lavoro corti  
Guanti da lavoro lunghi 
Stivali di gomma 
Tute da lavoro in tessuto 
 
 
La ricognizione dell'area avviene 
utilizzando percorsi ciclabili e 
documentando con materiale 
fotografico. 
 
La ricognizione avviene anche in 
paese su strade 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
13Telefoni 
10 Fax 
1 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
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Sede Comunale 
Ufficio Affari e  
Segretariato 
Generale Unione 5 
città 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede Comunale 
Ufficio SUAP - 
Urbanistico - 
Manutenzione ed 
Edilizia di Unione 
delle cinque città  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
13 Pc  
5 Sala riunioni 
14Scrivania 
11 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
 
6 Telefoni 
6 Fax 
2 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1 Videoproiettore 
1 Fotocopiatrice 
1 banchetti e stand informativi 
15 Pc  
5 Sala riunioni 
14Scrivania 
11 tavolo riunioni 
Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
2Telefoni 
2 Fax 
2 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1Videoproiettore 
2 Fotocopiatrice 
10 banchetti e stand informativi 
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Sede Comunale 
Ufficio Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale di 
UNIONE DEI 
COMUNI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede Comunale 
Ufficio Ambiente e 
Pianificazione 
territoriale ed 
ambientale di 
UNIONE DEI 
COMUNI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 Pc  
4 Sala riunioni 
6Scrivania 
4 tavolo riunioni 
1 Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
3Telefoni 
2 Fax 
3 Pc portatile 
1 Video Camera digitale 
1Videoproiettore 
2 Fotocopiatrice 
5 banchetti e stand informativi 
7 Pc  
3 Sala riunioni 
6Scrivania 
4 tavolo riunioni 
1 Lavagna con fogli intercambiabili 
Materiale minuto: pennarelli per le 
attività di gruppo, cartoncini, lettore 
dvd e vhs 
Fogli e schede per la 
somministrazione dei questionari 
 
 
Tutte le risorse strumentali messe a 
disposizione sono pertinenti e 
adeguate alle attività dei progetti, 
infatti la messa a disposizione di 
apparecchi informatici, sale, telefoni, 
scrivanie, computer e materiale di 
cancelleria sono i principali mezzi che 
utilizzeranno i volontari. A ciò si 
aggiunge la Fornitura 
equipaggiamento 
 
Le stanze adibite per i volontari sono 
fornite di adeguata illuminazione sia 
proveniente da finestre che da luce 
artificiale. ci sono tutte le Scrivanie, 
telefoni fax, computer sedie e 
fotocopiatrice sono corrispondenti alla 
normativa vigente 
 
Per le sedi della Protezione Civile e 
Polizia locale che si occuperanno della 
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mappatura del territorio e controlli  
saranno strumentazioni da comprare e 
da acquisire nello specifico: 
Da quantificare con l'arrivo dei 
volontari  
Fornitura equipaggiamento per il 
numero dei volontari della sede: 
 
Fratini alta visibilità 
Magliette polo m/l 
Pile 
T-shirt 
Gilet smanicato 
Gilet ad alta visibilità 
 
Guanti da lavoro 
Scarpe antinfortunistiche 
Guanti da lavoro corti  
Guanti da lavoro lunghi 
Stivali di gomma 
Tute da lavoro in tessuto 
 
 
La ricognizione dell'area avviene 
utilizzando percorsi ciclabili e 
documentando con materiale 
fotografico. 
 
La ricognizione avviene anche in 
paese su strade 
 
 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 

servizio 

Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione 
con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri volontari. Il volontario dovrà quindi 
mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante 
lôespletamento o comunque in funzione delle stesse. 
Eõ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla 
Legge 675/96 sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 
Eõ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. Il presente 
progetto prevede la flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività 
inerenti al progetto per i giorni consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, 
attivit¨ formative organizzate nellôambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di 
formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale, potranno essere organizzati anche dôintesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune 
e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima 
dellôavvio del progetto. 
Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine massimo dei 30 gg previsti  
Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio 
(chiusure estive e festive); I giorni di chiusura dell'ente sono tutte le domeniche, i festivi da calendario, quasi tutti i 
sabati dell'anno. Probabilmente le due settimane centrali del mese di agosto e l'ultima di dicembre (in concomitanza 
delle festività natalizie).. 
Partecipazione ai momenti di verifica dellõesperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica e 
previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali 
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Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line Disponibilità alla 
partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri 
giorni festivi. 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione.  
Disponibilit¨ alla guida di automezzi e motoveicoli dellõente  

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

NESSUNO 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

ü lôU.N.A.A.T. Puglia - Associazione Nazionale Ambiente AgriTurismo con sede in Monopoli alla Via 
Fracanzano, n. 24, Cod. Fiscale N. 93390210727 

 
U.N.A.A.T PUGLIA si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, 
in uno spirito di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, 
e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 

METTERE A DISPOSIZIONE LA SUA ESPERIENZA PER  
V Contribuire alla realizzazione dellôattivit¨ del progetto fornendo dati, indagini e le ricerche che costituiranno la 
base scientifica per lôelaborazione dei temi da trattare per illustrare le dinamiche economico-sociali e 
dell'ambiente del territorio nelle ore di docenza previste nella formazione specifica. 

V Contribuire con la somma di û 500,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) il rimborso del vitto 
e dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e 
agevolazioni turistiche in quanto associazione di agriturismi 
 

 
 
ü RIVISTA LEADERS TIME C.S.T. - RIVISTA Reg. tribunale di Bari Num. Reg. 3894/2018 Monopoli - Via 

Tenente Vitti n.4 - Partita Iva 08128530725 
 

LA RIVISTA LEADERS TIME C.S.T 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
V Contribuire alla realizzazione dellôattivit¨ del progetto pubblicizzando presso la sua rivista il programma e i 

singoli progetti. Offrendo l'opportunità ai volontari di scrivere sul giornale le loro esperienze vissute nelle attività 
di progetto. Si inviteranno tutti i volontari se lo desidereranno ad essere promotori della rivista ed a scrivere su 
di essa. 

 
 
ü ASSOCIAZIONE GALILEO Via Tenente Vitti 4, 70043 Monopoli (Ba) - CF 93482450728 

 
ASSOCIAZIONE GALILEO Associazione di Organizzazioni con Finalità Culturali, Educative, Didattiche e 
Formative 
 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
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nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
V A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

V Contribuire alla realizzazione dellôattivit¨ del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

V Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica nel modulo della progettazione del territorio. 

V Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore per le attività didattiche e il 
materiale di cancelleria richiestoci.  

 
ü IMPRESA INSIEME S.R.L 

 
 
IMPRESA SRL società di consulenza p.iva 11947170152 che opera a livello nazionale, a supporto di una clientela 
diversificata. Via Bellincioni 2, 20097 San Donato Mil.se (MI), Tel.FAX [+39] 02.52.31.451-  [+39] 02.51.800.335 
Operiamo nei campi dell'organizzazione, della formazione, della comunicazione, del marketing e dell'informatica. 
Abbiamo una specializzazione sul versante dei progetti che aggregano strutture di varia natura (pubblica e privata) che 
devono operare in chiave territoriale concertando e gestendo servizi e prodotti di interesse interistituzionali 

 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

a seguire tutta la formazione con La Metodologia della Formazione Intervento. La metodologia di base che Impresa 
Insieme usa è quella della formazione-intervento® che è un marchio che essa ha registrato. 
 
La formazione-intervento® è una metodologia che aiuta a realizzare processi di cambiamento che possono riguardare 
un ruolo, un'organizzazione o un intero territorio. Essa è dunque, al tempo stesso, una metodologia di sviluppo 
organizzativo e di apprendimento. 
Il processo che serve a realizzare il cambiamento costituisce unôoccasione di apprendimento per le persone coinvolte, 
sia che ricoprano un ruolo o intendano ricoprirlo, sia che operino in unôorganizzazione o che vivano in un determinato 
territorio. Lôintervento ¯ mirato a fiancheggiare le persone dellôorganizzazione, a partire dal management di vertice, 
affinché possano diventare gli attori di governo del cambiamento. Le conoscenze e le competenze per gestire il 
cambiamento vengono fornite con la gradualit¨ dellôapprendimento consentito dalla cultura in essere e in relazione alle 
priorità delle problematiche da gestire. 
Questo supporto darà qualità a tutti gli interventi formativi 
 

 
ü CO.SI.L.A.M  Strada Provinciale 276, Località Volla - 03030 - Piedimonte San Germano (FR) P. IVA 

02403190602 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

 
V A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  
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V Contribuire alla realizzazione dellôattivit¨ del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il 
programma e i singoli progetti. 

V Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione 
specifica nel modulo della progettazione del territorio. 

ü Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore per le attività 
didattiche e il materiale di cancelleria richiestoci. Ha dato disponibilità per far visitare agli operatori volontari 

durante il tutoraggio le aziende aderenti. 
Le aziende visitabili faranno parte del  

À Distretto metalmeccanico afferente al gruppo Fiat Chrysler Automobiles; 
À Distretto del Marmo di Coreno; 
À Distretto della carta; 
À Distretto turistico-paesaggistico-gastronomico. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI  

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

NESSUNO 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

NESSUNO 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

lôespletamento del servizio (*) 

Definizioni concettuali 
La "competenza" nel volontariato (il contesto) ¯ connotata dalla connessione inestricabile tra lôazione di sostegno o di 
aiuto finalizzata, che ha bisogno di competenza tecnica, e la relazione di reciprocità disinteressata, fondata sui valori. Il 
modello preso a riferimento ¯ il modello dellôIsfol, articolato in: competenze di base, competenze di azione trasversali, 
competenze tecnico-professionali.  
Competenza (in generale). 
Ogni caratteristica individuale che ha a che vedere con la corretta realizzazione di una prestazione. La persona 
competente è in grado di mobilitare le risorse possedute (capacità, conoscenze, abilità) per condurre a soluzione un 
compito o un problema. La competenza, per essere esercitata, richiede, necessariamente, un terreno sul quale la 
persona possa applicarla, impegnandosi in modo autonomo e responsabile.  
Competenze di base.  
Sapere minimo del soggetto, sostanzialmente indipendente dai processi operativi concreti nei quali la persona è 
impegnata nellôesercizio della sua attivit¨. 
Competenze trasversali. 
Non connesse a una determinata mansione o attività, esse entrano in gioco nelle diverse situazioni, migliorando 
lôoperativit¨ della persona. Le competenze trasversali sono quelle che danno a ognuno la possibilità di esprimere 
comportamenti abili o esperti. In generale, si intende per competenze trasversali un gruppo di competenze di azione 
costituito dalle abilità comunicative, analitiche, diagnostiche e decisionali. Tali capacit¨, sono preziose per lôadattamento 
personale, interpersonale, scolastico e professionale.  
Competenze tecnico-professionali. 
Sono quelle conoscenze e capacit¨ connesse allôesercizio di specifiche attivit¨ proprie dei diversi comparti produttivi o 
settori di attività. Fanno riferimento a saperi e a tecniche operative del ruolo che la persona deve presidiare per 
realizzare il risultato atteso. 
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ENTI CON CUI SI SONO SOTTOSCRITTI GLI ACCORDI 
 In linea con gli indirizzi dellôUnione Europea, sono oggetto di individuazione, validazione e certificazione le competenze 
acquisite dalla persona in contesti formali, non formali o informali, il cui possesso risulti comprovabile attraverso riscontri 
e prove definiti nel rispetto delle linee guida di cui allôart. 3, comma 5, del d.lgs. 13/2013, Si  è stipulato specifico 
protocollo dõintesa con ente terzo per lõattestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte 
durante lôespletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae. In particolare si è stipulato una convenzione per la 
certificazione delle competenze, ai sensi del Decreto Legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 con Società Fondazione Its 
per le nuove tecnologie della Vita -Via Orvieto, 45/A Roma Sito: www.fondazioneits-ntv.it ; e-mail: info@fondazioneits-
ntv.it; segreteria@fondazioneits-ntv.it Sede legale: Via Einaudi, s.n.c. 00071 Pomezia (RM) c/o IIS Largo Brodolini tel.: 
06121123160 fax:069106204 Sede aggiuntiva: Via Taranto 59/T; via Orvieto 45/A, 00182 Roma - tel: 0670392499 C.F. 
97639290580 Iscrizione presso la Prefettura di Roma URPG n. 757 2.010.  
La Fondazione certifica le competenze acquisite come indicato nell'ART. 5 DPCM 25/01/2008ART. 4 del DM 7 
settembre 2011 per l'orientamento formativo. 
Lôattestato specifico, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dellôinteressato, e nel rispetto delle 
indicazioni contenute nellôallegato A ñRiconoscimento e valorizzazione delle competenzeò alle ñDisposizioni sulle 
caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione e valutazione dei progetti di Servizio civile universale in Italia 
e allôesteroò, approvate con D.M. 11 maggio 2018 n. 58. 
 
Il certificato, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Dlg. 13 del 16 gennaio 2013, contiene le seguenti informazioni:  
Å i dati anagrafici del destinatario;  
Å i dati degli enti;  
Å le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, almeno la denominazione, il repertorio e le qualificazioni di 
riferimento. Queste ultime sono descritte riportando la denominazione, la descrizione, lôindicazione del livello del Quadro 
europeo delle qualificazioni e la referenziazione, laddove applicabile, ai codici statistici di riferimento delle attività 
economiche (Ateco) e della nomenclatura e classificazione delle unità professionali (CP Istat), nel rispetto delle norme 
del sistema statistico nazionale;  
Å i dati relativi alle modalit¨ di apprendimento e valutazione delle competenze, con i dati essenziali relativi allôesperienza 
svolta nel campo informale. 

 

 
Si  sono stipulati specifici protocolli dôintesa con enti terzi per lõattestazione delle competenze acquisite in relazione 
alle attivit¨ svolte durante lôespletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae con i seguenti enti: 

 

ü Si è stipulato un accordo con Istituto di Ricerca sulla Formazione Intervento( anno di costituzione: 1999) con 
sede a Roma in Via Piscinula 44 per il rilascio di attestazione specifica di Ente Terzo. Tale certificazione 
avviene a valle della formazione propedeutica realizzata per lôapprendimento allôuso della metodologia nellôambito 
dei processi di progettazione partecipata. Una seconda certificazione viene data a coloro che completano lo 
sviluppo dei progetti ad essi assegnati con lôuso degli strumenti previsti dal manuale della ñprogettazione 
partecipataò che sar¨ consegnata a ciascuno dei volontari e agli OLP. La certificazione delle competenze ¯ 
preceduta da un processo di riconoscimento in cui si lavora sullôautoconsapevolezza e sullôindividuazione delle 
potenzialità di ciascun volontario in relazione alla certificazione di fine progetto. Il riconoscimento delle competenze 
acquisite durante lôesperienza di Servizio Civile è importante per il volontario, in quanto in grado di accrescere le 
possibilit¨ occupazionali nel mercato del lavoro e facilitare lôaccesso a qualifiche e titoli di studio pi½ elevati. La 
certificazione delle competenze acquisite deriva dallôesame relativo allôiter personale e professionale compiuto e 
consente ai partecipanti di identificare attitudini, competenze e motivazioni, per proporsi in ambito professionale 
come figure preparate, competenti e con unôesperienza concreta di lavoro alle spalle. Agli operatori volontari verrà 
rilasciata unôattestazione che restituisca ai giovani una maggiore consapevolezza dellôesperienza e delle proprie 
capacità. Lôattestato specifico, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dellôinteressato, e nel 
rispetto delle indicazioni contenute nellôallegato A ñRiconoscimento e valorizzazione delle competenzeò alle 
ñDisposizioni sulle caratteristiche e sulle modalit¨ di redazione, presentazione e valutazione dei progetti di Servizio 
civile universale in Italia e allôesteroò, approvate con D.M. 11 maggio 2018 n. 58. 
 
 

ü Si è stipulato un accordo con la Società Nomina srl per il rilascio di attestazione specifica di Ente Terzo. La 
certificazione delle competenze è preceduta da un processo di riconoscimento in cui si lavora 
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sullôautoconsapevolezza e sullôindividuazione delle potenzialità di ciascun volontario in relazione alla certificazione 
di fine progetto. Il riconoscimento delle competenze acquisite durante lôesperienza di Servizio Civile ¯ importante 
per il volontario, in quanto in grado di accrescere le possibilità occupazionali nel mercato del lavoro e facilitare 
lôaccesso a qualifiche e titoli di studio pi½ elevati. La certificazione delle competenze acquisite deriva dallôesame 
relativo allôiter personale e professionale compiuto e consente ai partecipanti di identificare attitudini, competenze e 
motivazioni, per proporsi in ambito professionale come figure preparate, competenti e con unôesperienza concreta 
di lavoro alle spalle. La Nomina srl, Ente Terzo rilascerà ñattestato specificoò allegando la lettera di impegno da 
parte del soggetto stesso a produrre lôattestato specifico. Agli operatori volontari verr¨ rilasciata unôattestazione che 
restituisca ai giovani una maggiore consapevolezza dellôesperienza e delle proprie capacit¨. Lôattestato specifico, 
sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dellôinteressato, e nel rispetto delle indicazioni contenute 
nellôallegato A ñRiconoscimento e valorizzazione delle competenzeò alle ñDisposizioni sulle caratteristiche e sulle 
modalità di redazione, presentazione e valutazione dei progetti di Servizio civile universale in Italia e allôesteroò, 
approvate con D.M. 11 maggio 2018 n. 58. 
 

Con l'attestazione si intende offrire lõopportunit¨ al volontario di avvicinarsi al mondo del lavoro e di valorizzare, 
con fini anche 
professionali, le 
esperienze maturate 
attivamente. Lôobiettivo ¯ 
inoltre quello di consentire 
al mondo del lavoro di 
conoscere più da vicino il 
patrimonio di competenze 
che il volontariato 
produce in termini di 
expertise e di 
conseguenza il valore 
aggiunto che chi svolge 
volontariato può portare 
anche in unôazienda. 
Pertanto, lo scopo 
dell'attestato a fine del 
progetto di servizio civile 
volontario è di applicare e 
diffondere un modello 

operativo di certificazione delle competenze condiviso tra volontariato e imprese che contribuisca ad individuare e 
valorizzare quelle competenze che il volontariato produce nelle persone che in esso si impegnano e che possono 
essere utili e spendibili anche nel lavoro 
 

 
ü La Nomina srl in virtù delle attività formative che con i suoi formatori specifici in alcune ore del progetto 

realizzerà per l'Ente monitorerà le Competenze sociali e civiche. Queste includono competenze personali, 
interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e 

allôimpegno a una partecipazione attiva e democratica. Nomina srl è stata già partner di progetti di Servizio Civile 

per la certificazione delle competenze negli anni 2010-2018, tra cui L'Università degli Studi di Bari, il Politecnico 
degli Studi di Bari, Unistrasi Siena e Comune di Roma, Save The Children, Asl Roma 2 e centinaia di comuni ed 

altri enti pubblici. Breve curriculum: La Nomina srl è stata fondata nel 2010. La Nomina srl si occupa di 

attività di valutazione e di bilancio delle competenze e attività ad esse riconducibili quali la formazione, 
lôorientamento formativo, lôorientamento professionale per rispondere alla domanda di servizi specifici nel campo 
della progettazione sociale e comunitaria e dellôalta formazione manageriale da parte di Enti Pubblici e Privati, 
Imprese ed Associazioni del Terzo Settore. La Nomina srl è una Società di Consulenza di direzione nella quale 
collaborano professionisti accreditati allôalbo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero della 
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Funzione Pubblica, del Formez PA, in qualità di esperti di Progettazione, Formazione, Fondi strutturali, ed iscritti 
in Albi professionali, Avvocati, Dottori Commercialisti, Analisti di finanza agevolata ed esperti di 
internazionalizzazione di impresa. Lôazienda svolge assistenza alle pubbliche amministrazioni e aziende nei 
campi della internazionalizzazione, nella ricerca dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali per imprese 
private, pubbliche e per gli enti locali; collabora con soggetti nazionali ed internazionali tra cui organismi 
riconosciuti anche a livello Comunitario. Offriamo supporto alle aziende nelle scelte strategiche e nellôassistenza 
continuativa alle fasi di cambiamento. Aiutiamo investitori, imprenditori e management nellôidentificazione di 
nuove opportunità di business development, nella progettazione di interventi di miglioramento della performance 
aziendale e nella gestione delle fasi di realizzazione operativa, superando il concetto di consulenza e arrivando a 
relazioni di reale partnership con il cliente. Nomina srl si rivolge a tutti quei soggetti, pubblici e privati, che a 
diverso titolo, con competenze e specificità proprie, pianificano, agiscono e/o svolgono attività di promozione e 
sensibilizzazione in ambito sociale e nello sviluppo del territorio. In particolare la società lavora e continua a 
proporsi come partner progettuale ed operativo nei confronti di Regioni, Province, Comuni, Fondazioni, Asl, 
Servizi sociali, Associazioni, Cooperative, Consorzi, Imprese, Università, Scuole. I nostri clienti attualmente sono 
Enti Pubblici (Pubbliche Amministrazioni, Università italiane, Università straniere, Scuole, Asl, Province, Regioni), 
Associazioni di Promozione Sociale, Associazioni sportive, Associazioni di categorie, Consorzi, Associazioni 
onlus, Fondazioni sociali e universitarie, Cooperative sociali, Enti ed Istituti religiosi, Imprese srl, sas, snc e ditte 
individuali. Moltissimi dei nostri clienti sono liberi professionisti che si affidano a noi per la realizzazione di 
business plan e start up e tantissimi studenti universitari che si rivolgono per i nostri corsi di Alto Management.. 
La Nomina srl in questi anni ha realizzato tantissimi master in collaborazione con le Università sulle risorse 
umane e sulla validazione delle competenze. Tantissime attività di orientamento al lavoro, ha in corso diverse 
collaborazioni con molte associazioni sul territorio sugli sportelli di orientamento al lavoro. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*)  

Al momento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la 
sede sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari 
 
Precisazione in caso di utilizzo di Formazione generale on line 
 
Lõemergenza Coronavirus sta rivoluzionando in modo repentino la vita sociale, affettiva e lavorativa della 
collettività, rappresentando, di fatto, una sfida di carattere epocale. Tutti i settori strategici, da quello economico a 
quello scolastico e della formazione professionale fanno i conti con le conseguenze dovute alla rapida diffusione di 
quello che è stato ribattezzato dai media un nemico invisibile. 
 
Indubbiamente, in un momento critico come quello che stiamo vivendo, un valido aiuto arriva dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie che hanno consentito lôevoluzione della formazione a distanza. La formazione a distanza, meglio 
conosciuta con lõacronimo FAD, rappresenta una risposta efficace alle nuove esigenze che emergono dal 
mondo del lavoro e più in generale dai nuovi meccanismi istruttivo-formativi innescati dal processo di 
digitalizzazione. Questa metodologia sfrutta gli strumenti tecnologici, al fine di trasferire le conoscenze in un contesto 
pi½ dinamico, incidendo al contempo sulla qualit¨ dellôapprendimento. Una delle caratteristiche principali della FAD ¯ la 
possibilità per lo studente o per il professionista di seguire i corsi secondo i propri ritmi di comprensione, grazie al 
supporto di piattaforme interattive in cui è possibile consultare il materiale on-line ogni qual volta che si presentino 
dubbi inerenti lôargomento, oggetto di discussione. Non solo: le lezioni possono essere integrate da strumenti 
multimediali (quali audio, video, esercitazioni per argomento, test di verifica dellôapprendimento, animazioni) che 
rappresentano il chiaro segnale di un nuovo approccio formativo, che si distacca dalla dimensione tradizionale 
dellôinsegnamento, quale trasmissione statica dei contenuti delle discipline da parte del docente, per collegarsi a un 
approccio estremamente dinamico e interattivo. 
Grazie alla FAD lo studente/professionista ha la possibilità di seguire i corsi in qualsiasi luogo si trovi, di interagire con i 
docenti in tempo reale o in differita di condividere contenuti con persone situate a grandi distanze. Anche la semplicità 
di utilizzo è un elemento da tenere in considerazione nel momento in cui si decide di partecipare ai corsi FAD. Infatti, 
per fruire dei corsi non sono richieste specifiche competenze informatiche, ma è sufficiente disporre di una 
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connessione internet e di una strumentazione idonea alla ricezione di informazioni. Questa metodologia didattica si 
rivela una scelta strategica anche dal punto di vista economico, posto che lo studente o il professionista evita lunghi e 
onerosi spostamenti per recarsi nei luoghi di formazione tradizionali. 
 
Di fronte a un processo socio-economico gravido di cambiamenti, la formazione a distanza è divenuta ormai 
unôesigenza necessaria. Nonostante il dramma collettivo dellôemergenza Coronavirus e le inevitabili battute dôarresto, 
per chi è a casa non sono mancate occasioni di approfondimenti e studi in sessioni FAD. Università, enti specializzati e 
scuole pubbliche e private si sono, infatti, reinventate attraverso la rete e la formazione FAD. Grazie al supporto delle 
tecnologie e della solidarietà digitale, la FAD consente alla popolazione che è a casa di poter fruire comunque di una 
serie di corsi di formazione che permettono la crescita professionale e lôaggiornamento, senza correre il rischio di 
arrestare la propria crescita personale e professionale. 
 

Fatta questa precisazione la Formazione sarà erogata in presenza, ma se ci dovessero essere ancora misure 
restrittive per il Covid19 o altre disposizioni, o difficoltà oggettive, l'Ente è in grado di erogare una parte della 
formazione on line in modalità sincrona attraverso la piattaforma zoom o similari. Si potrà ricorrere se necessario anche 
in modalità asincrona per non più comunque del 30% del totale delle ore previste. L'ente ha adeguati strumenti per tale 
l'attività per mettere in condizione il volontario di seguirla anche da remoto. La percentuale delle ore con modalità 
sincrona e asincrona non supererà comunque quelle consentite dalla circolare del 23 dicembre 2020 ovvero il 50% del 
totale. L'aula sia essa fisica o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*)  

Al momento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la 
sede sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari 
 
Precisazione in caso di utilizzo di Formazione specifica on line 
 
Lõemergenza Coronavirus sta rivoluzionando in modo repentino la vita sociale, affettiva e lavorativa della 
collettività, rappresentando, di fatto, una sfida di carattere epocale. Tutti i settori strategici, da quello economico a 
quello scolastico e della formazione professionale fanno i conti con le conseguenze dovute alla rapida diffusione di 
quello che è stato ribattezzato dai media un nemico invisibile. 
 
Indubbiamente, in un momento critico come quello che stiamo vivendo, un valido aiuto arriva dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie che hanno consentito lôevoluzione della formazione a distanza. La formazione a distanza, meglio 
conosciuta con lõacronimo FAD, rappresenta una risposta efficace alle nuove esigenze che emergono dal 
mondo del lavoro e più in generale dai nuovi meccanismi istruttivo-formativi innescati dal processo di 
digitalizzazione. Questa metodologia sfrutta gli strumenti tecnologici, al fine di trasferire le conoscenze in un contesto 
pi½ dinamico, incidendo al contempo sulla qualit¨ dellôapprendimento. Una delle caratteristiche principali della FAD ¯ la 
possibilità per lo studente o per il professionista di seguire i corsi secondo i propri ritmi di comprensione, grazie al 
supporto di piattaforme interattive in cui è possibile consultare il materiale on-line ogni qual volta che si presentino 
dubbi inerenti lôargomento, oggetto di discussione. Non solo: le lezioni possono essere integrate da strumenti 
multimediali (quali audio, video, esercitazioni per argomento, test di verifica dellôapprendimento, animazioni) che 
rappresentano il chiaro segnale di un nuovo approccio formativo, che si distacca dalla dimensione tradizionale 
dellôinsegnamento, quale trasmissione statica dei contenuti delle discipline da parte del docente, per collegarsi a un 
approccio estremamente dinamico e interattivo. 
Grazie alla FAD lo studente/professionista ha la possibilità di seguire i corsi in qualsiasi luogo si trovi, di interagire con i 
docenti in tempo reale o in differita di condividere contenuti con persone situate a grandi distanze. Anche la semplicità 
di utilizzo è un elemento da tenere in considerazione nel momento in cui si decide di partecipare ai corsi FAD. Infatti, 
per fruire dei corsi non sono richieste specifiche competenze informatiche, ma è sufficiente disporre di una 
connessione internet e di una strumentazione idonea alla ricezione di informazioni. Questa metodologia didattica si 



194 
 

rivela una scelta strategica anche dal punto di vista economico, posto che lo studente o il professionista evita lunghi e 
onerosi spostamenti per recarsi nei luoghi di formazione tradizionali. 
 
Di fronte a un processo socio-economico gravido di cambiamenti, la formazione a distanza è divenuta ormai 
unôesigenza necessaria. Nonostante il dramma collettivo dellôemergenza Coronavirus e le inevitabili battute dôarresto, 
per chi è a casa non sono mancate occasioni di approfondimenti e studi in sessioni FAD. Università, enti specializzati e 
scuole pubbliche e private si sono, infatti, reinventate attraverso la rete e la formazione FAD. Grazie al supporto delle 
tecnologie e della solidarietà digitale, la FAD consente alla popolazione che è a casa di poter fruire comunque di una 
serie di corsi di formazione che permettono la crescita professionale e lôaggiornamento, senza correre il rischio di 
arrestare la propria crescita personale e professionale. 
 
Fatta questa precisazione la Formazione specifica sarà erogata in presenza, ma se ci dovessero essere ancora 
misure restrittive per il Covid19 o altre disposizioni, o difficoltà oggettive, l'Ente è in grado di erogare una parte della 
formazione on line in modalità sincrona attraverso la piattaforma zoom o similari. Si potrà ricorrere se necessario anche 
in modalità asincrona per non più comunque del 30% del totale delle ore previste. L'ente ha adeguati strumenti per tale 
l'attività per mettere in condizione il volontario di seguirla anche da remoto. La percentuale delle ore con modalità 
sincrona e asincrona non supererà comunque quelle consentite dalla circolare del 23 dicembre 2020 ovvero il 50% del 
totale. L'aula sia essa fisica o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 
La formazione ha la finalità di accrescere nei giovani in Servizio Civile la partecipazione attiva alla vita della società e la 
consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di Servizio Civile Universale, così come previsto dalle linee 
guida emanate dallôUNSC. 
Si mirerà ad una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità e al conseguimento di una 
specifica professionalit¨ per i giovani: lôesperienza di Servizio Civile dovr¨ anche rappresentare unôoccasione di 
apprendimento e di acquisizione di conoscenze specifiche. 
La Formazione generale e specifica si conferma elemento strategico del sistema affinché il Servizio Civile 
Universale consolidi la propria identità di istituzione deputata alla difesa della Patria intesa come dovere di 
salvaguardia e promozione dei valori costituzionali fondanti la comunità dei consociati e, quindi, di difesa della 
Repubblica e delle sue istituzioni 
 
Metodologia 
Tutti i percorsi di Formazione Generale e Specifica saranno coordinati dal Responsabile del Sistema della Formazione 
Generale dellôEnte 
 
La formazione generale e specifica si baserà su metodologie dell'apprendimento attivo e partecipativo: l'analisi 
dei problemi reali e la ricerca di soluzioni concrete, la costruzione di ipotesi progettuali, la simulazione di contesti di 
lavoro specifici, il lavoro esterno "sul campo" di raccolta dati e di osservazione, fino a pervenire alla stesura di ipotesi di 
piano di lavoro per l'attività di Servizio Civile successiva alla formazione. La metodologia di riferimento sarà quella della 
Formazione-Intervento®  
Lôobiettivo metodologico ¯ quello di attivare il volontario attraverso: esercizi, simulazione, prove, test, applicazioni 
pratiche, approfondimenti, coinvolgimento attivo nella ricerca di soluzioni (problem-solving-problem).Le metodologie 
didattiche impiegate tenderanno ad enfatizzare il ruolo del volontario quale "soggetto attivo" del processo di formazione, 
e i destinatari saranno chiamati ad uno sforzo propositivo e progettuale anche mediante il dibattito e il confronto 
interpersonale all'interno del gruppo di lavoro. La metodologia del lavoro di gruppo, che è trasversale rispetto a tutte le 
problematiche affrontate, trover¨ all'interno della formazione non solo unôenunciazione teorica ma anche una concreta 
applicazione all'interno dell'attività, rendendo possibile così una simulazione molto realistica dellôambiente di lavoro del 
volontario. 
 
Allôinterno della metodologia della formazione Intervento ¯ previsto lôuso di tecniche tipiche di questa specifica forma di 
formazione tra le quali 
ü Lavoro di gruppo su compito ed inter gruppo 
ü attività di simulazione su casi particolari problem-solving 
ü studi di caso 
ü role play 
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ü analisi di contesto 
ü planning 
ü benchmarking 
ü progettazione 
ü rendicontazione 
ü valutazione dellôautoapprendimento   

 
Il lavoro di gruppo funziona in maniera collettiva, per la quale concentrarsi su un unico obiettivo o molteplici ma condivisi 
permette di produrre una maggiore produttività sia nella qualità che nella quantità di informazioni o idee. Inoltre, 
sviluppare team working significa anche valorizzare le capacità del singolo, che può così migliorare o incrementare 
alcuni aspetti delle skill già possedute, imparando dai colleghi. 
Una delle competenze più importanti richieste per il team working è la volontà di guidare la propria squadra in modo 
efficace, si dovrebbero condividere le conoscenze e facilitare la comprensione tra i membri del team. Inoltre, la 
creazione di un buon sostegno relazionale facilita il confronto su eventuali dubbi tra i membri della squadra su processi e 
le pratiche abituali. 
Inoltre la partecipazione alla vita del gruppo e la capacità di problemsolving; la prima si riferisce alla possibilità per ogni 
membro del gruppo di suggerire punti di vista e piani che possano dimostrarsi utili per la squadra e il progetto di 
riferimento. La seconda è funzionale alla risoluzione di difficoltà e blocchi operativi che spesso da soli si faticano a 
superare. 
Il team working comporta competenze strettamente relazionali la cui efficacia determina o meno la centratura su 
obiettivi e scambio di informazioni; ascoltare le opinioni, i suggerimenti e le idee dei membri del team facilita il lavoro di 
gruppo portando ogni suo membro alla percezione concreta di non essere solo nel momento del bisogno. 
 
Problemsolving è una metodologia didattica attraverso la quale si pianifica un percorso di ricerca in varie tappe, dalla 
riduzione del problema in parti più semplici e più facilmente risolvibili all'assunzione di nuovi punti di vista e di diverse 
direzioni possibili. 
Le ricerche sul ñproblemsolvingò possono avere molteplici riflessi sul piano dellôattivit¨ didattica, potrebbe essere definito 
come un approccio didattico teso a sviluppare, sul piano psicologico, comportamentale ed operativo, l'abilità nella 
risoluzione di problemi. Il problemsolving prevede delle fasi che aiutano il soggetto ad impostare correttamente il 
problema e a chiarire alcuni aspetti che lo confondono, impedendogli di trovare delle soluzioni. Risolvere problemi è un 
lavoro che si affronta quotidianamente. Il primo passo fondamentale per avviarsi verso la soluzione di un problema è il 
focalizzare l'attenzione sulla definizione e sui punti chiave del problema da risolvere. Una volta eseguito il primo passo si 
può procedere con le successive fasi di analisi. Se il vero problema non viene correttamente identificato si corre il rischio 
di lavorare alla soluzione di un falso problema risolvendo solo un falso fastidio che creerà la frustrazione di non essere 
stati capaci di sistemare la situazione problematica. 
 
Il role-play è un particolare tipo di esercitazione che richiede ai partecipanti di svolgere, per un tempo limitato, il ruolo di 
ñattoriò, di rappresentare cio¯ alcuni ruoli in interazione tra loro, mentre altri partecipanti fungono da ñosservatoriò dei 
contenuti e dei processi che la rappresentazione manifesta. Eô in pratica una rappresentazione improvvisata e quasi 
teatrale di una scena simile a quello che pu¸ accadere in azienda. Viene messo in atto un ñincidenteò e si d¨ ai 
partecipanti lôopportunit¨ di riesaminare il proprio comportamento, di esercitarsi e sperimentare nuovi atteggiamenti, di 
enfatizzare differenti punti di vista e di ricevere un feedback sul proprio comportamento. 
 Il role-play mira a rendere i partecipanti consapevoli dei propri atteggiamenti, evidenzia i sentimenti e i vissuti sottesi alla 
situazione creata e rinvia alla dimensione soggettiva, alle modalità di proporsi nella relazione e nella comunicazione. 
 Le caratteristiche di questo metodo forniscono molteplici stimoli allôapprendimento attraverso lôimitazione e lôazione, 
attraverso lôosservazione del comportamento degli altri e i commenti ricevuti sul proprio, attraverso lôanalisi dellôintero 
processo. 
 
Gli altri strumenti previsti analisi di contesto, planning, benchmarking, progettazione, rendicontazione, valutazione 
dellôautoapprendimento  sono propri della progettazione e sono contenuti nellôapposito manuale che sarà dato in 
dotazione ai volontari e agli OLP e saranno esplicitati sul PowerPoint di progetto che verrà utilizzato per seguire la 
progettualità dei volontari  
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La Metodologia alla base del percorso formativo per i volontari prevede lôutilizzo di: 

ü trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte sensibilizzazione al lavoro 
individuale e in rete, basato sullôintegrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze; 

ü integrazione di diverse metodologie di intervento allôinterno della macro metodologia della Formazione-
InterventoÈ . Il percorso formativo proposto facilita la visione dellôorganizzazione, dei servizi e dei sistemi 
nei quali i volontari sono inseriti. Tale percorso si configura pertanto come una consulenza formativa 
tramite la formazione in situazione. Saranno anche utilizzate classiche lezioni dôaula, integrate con lavori 
individuali e di gruppo, discussioni in plenaria, analisi dei casi. 

  

Per lôattuazione della formazione saranno impiegate tecniche di docenza frontale, lavori di gruppo ed individuali con 
restituzione in plenaria; laddove opportuno si ricorrerà anche giochi di ruolo, problemsolving, brainstorming ed 
esercitazioni pratiche. Il tutto verrà utilizzato per facilitare il processo progettuale dei Volontari e, prima ancora degli OLP 
che poi dovranno seguirli.  
 

Le attrezzature necessarie saranno: 

ü lavagna luminosa; 
ü lavagne a fogli mobili; 
ü videoproiettori. 
ü stampanti 
ü scanner 
ü pc portatili 
ü pennette usb 
ü cd rom 
ü piattaforma zoom o similari 
ü web cam 

 
Tutte le attrezzature necessarie che gli enti metteranno a disposizione per la formazione. 
 
Precisazione in caso di utilizzo di Formazione on line 
 
Lõemergenza Coronavirus sta rivoluzionando in modo repentino la vita sociale, affettiva e lavorativa della 
collettività, rappresentando, di fatto, una sfida di carattere epocale. Tutti i settori strategici, da quello economico a 
quello scolastico e della formazione professionale fanno i conti con le conseguenze dovute alla rapida diffusione di 
quello che è stato ribattezzato dai media un nemico invisibile. 
 
Indubbiamente, in un momento critico come quello che stiamo vivendo, un valido aiuto arriva dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie che hanno consentito lôevoluzione della formazione a distanza. La formazione a distanza, meglio 
conosciuta con lõacronimo FAD, rappresenta una risposta efficace alle nuove esigenze che emergono dal 
mondo del lavoro e più in generale dai nuovi meccanismi istruttivo-formativi innescati dal processo di 
digitalizzazione. Questa metodologia sfrutta gli strumenti tecnologici, al fine di trasferire le conoscenze in un contesto 
più dinamico, incidendo al contempo sulla qualità dellôapprendimento. Una delle caratteristiche principali della FAD ¯ la 
possibilità per lo studente o per il professionista di seguire i corsi secondo i propri ritmi di comprensione, grazie al 
supporto di piattaforme interattive in cui è possibile consultare il materiale on-line ogni qual volta che si presentino dubbi 
inerenti lôargomento, oggetto di discussione. Non solo: le lezioni possono essere integrate da strumenti multimediali 
(quali audio, video, esercitazioni per argomento, test di verifica dellôapprendimento, animazioni) che rappresentano il 
chiaro segnale di un nuovo approccio formativo, che si distacca dalla dimensione tradizionale dellôinsegnamento, quale 
trasmissione statica dei contenuti delle discipline da parte del docente, per collegarsi a un approccio estremamente 
dinamico e interattivo. 
Grazie alla FAD lo studente/professionista ha la possibilità di seguire i corsi in qualsiasi luogo si trovi, di interagire con i 
docenti in tempo reale o in differita di condividere contenuti con persone situate a grandi distanze. Anche la semplicità di 
utilizzo è un elemento da tenere in considerazione nel momento in cui si decide di partecipare ai corsi FAD. Infatti, per 
fruire dei corsi non sono richieste specifiche competenze informatiche, ma è sufficiente disporre di una connessione 
internet e di una strumentazione idonea alla ricezione di informazioni. Questa metodologia didattica si rivela una scelta 



197 
 

strategica anche dal punto di vista economico, posto che lo studente o il professionista evita lunghi e onerosi 
spostamenti per recarsi nei luoghi di formazione tradizionali. 
 
Di fronte a un processo socio-economico gravido di cambiamenti, la formazione a distanza ¯ divenuta ormai unôesigenza 
necessaria. Nonostante il dramma collettivo dellôemergenza Coronavirus e le inevitabili battute dôarresto, per chi ¯ a 
casa non sono mancate occasioni di approfondimenti e studi in sessioni FAD. Università, enti specializzati e scuole 
pubbliche e private si sono, infatti, reinventate attraverso la rete e la formazione FAD. Grazie al supporto delle 
tecnologie e della solidarietà digitale, la FAD consente alla popolazione che è a casa di poter fruire comunque di una 
serie di corsi di formazione che permettono la crescita professionale e lôaggiornamento, senza correre il rischio di 
arrestare la propria crescita personale e professionale. 
 
Fatta questa precisazione la Formazione sarà erogata in presenza, ma se ci dovessero essere ancora misure 
restrittive per il Covid19 o altre disposizioni, o difficoltà oggettive, l'Ente è in grado di erogare una parte della formazione 
on line in modalità sincrona attraverso la piattaforma zoom o similari. Si potrà ricorrere se necessario anche in modalità 
asincrona per non più comunque del 30% del totale delle ore previste. L'ente ha adeguati strumenti per tale l'attività per 
mettere in condizione il volontario di seguirla anche da remoto. La percentuale delle ore con modalità sincrona e 
asincrona non supererà comunque quelle consentite dalla circolare del 23 dicembre 2020 ovvero il 50% del totale. L'aula 
sia essa fisica o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con lôindicazione della durata di ciascun modulo(*) 
 

TUTTI GLI OPERATORI VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE DEL PROGETTO RICEVERANNO LE 
STESSE ORE E GLI STESSI MODULI FORMATIVI 
La formazione specifica si strutturerà non solo in incontri e lezioni frontali( eventualmente anche on line) realizzati 
durante lo svolgimento del Servizio Civile Universale ma anche in parte con attività sul campo. 
Si realizzeranno verifiche con analisi di caso affrontate in gruppi di lavoro a seconda della numerosità dei gruppi che si 
incontreranno. 
Tempi di erogazione: la formazione specifica sarà erogata entro i 90 giorni dallõavvio del progetto stesso. 
Sarà previsto come scritto nelle nuove linee guida anche il Modulo di Informazione sui rischi, prevenzione ed 
emergenze connessi allõimpiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile entro i 90 giorni. 
Le aree tematiche della formazione specifica dei volontari saranno inerenti agli specifici settori e attività di impiego 
progettuali previsti dalla legge 64 del 2001 e Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale e Dlgs 40 del 6 marzo 
2017 presso le diverse sedi degli enti in relazione ai programmi e progetti presentati. 
La formazione specifica degli operatori volontari concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alle 
specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall'ente per la realizzazione dello stesso.. 
 
Il corpo docente utilizzato per i seguenti moduli è di altissimo livello. (annovera professionisti, imprenditori, 
avvocati, formatori, ingegneri, direttori di banca, docenti universitari, psicologi e docenti) 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 

ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

MODULO I 
Modulo concernente la formazione e informazione sui 
rischi connessi allôimpiego degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile universale 
Titolo: òCorso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 2008 
con rilascio di un attestatoó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
V Misure delle attività di protezione e prevenzione 

adottate 
V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 e le 

 
 
 
Durata: 16 ore 

 

 
 
 
Il modulo relativo alla 
formazione e informazione sui 
rischi connessi allôimpiego dei 
volontari in progetti di servizio 
civileò deve essere 
obbligatoriamente erogato 
entro i primi 90 giorni dallôavvio 
del progetto.  
Questo modulo è 
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norme successive collegate · 
V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 626/94 
V I principali problemi di salute legati allôuso di VDT- 

elementi di anatomia e fisiologia e principali 
patologie sia dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le problematiche 
oculari: sindrome astenopica e sue principali cause 
le problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di lavoro: 
illuminazione e sistemazione delle fonti rumore 
microclima radiazioni ionizzanti e non qualità 
dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione della sicurezza: 
Le Direttive Europee; Il nuovo Testo Unico per la 
Sicurezza e gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e Penale e 
Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali; 
La responsabilità Civile e Penale;  

V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il 
Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e Protezione: 
struttura, composizione e compiti; Il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
Organizzazione delle prevenzioni e gli Organi di 
vigilanza, controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e Comitati; Il 
sistema di vigilanza e controllo  

V I soggetti del sistema di prevenzione aziendale 
Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; Obblighi; 
Responsabilità 

V Rischi specifici in relazione all'attività svolta ed alle 
normative di sicurezza ed alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori incaricati di 
applicare le misure che riguardano il pronto 
soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e del Medico 
Competente. 

V Dispositivi di protezione individuale - loro corretto 
impiego e manutenzione; 

V Movimentazione manuale dei carichi - modalità per 
una corretta movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al superamento 
dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure ergonomiche 
applicabili al posto di lavoro, modalità di 
svolgimento dellôattivit¨ con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza sanitaria, 
protezione degli apparati visivo - e muscolo-
scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati pericolosi: modalità 
dôuso, precauzioni dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

obbligatorio 
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V Sistema sanzionatorio per le violazioni alle norme 
di igiene e sicurezza del lavoro. 

V Il benessere della persona nelle dinamiche sociali 
V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei rischi che si 

corrono sul posto di lavoro, soggetti responsabili, 
sostanze pericolose e strumenti di protezione. 

 

 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 

ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO II 
 
Titolo: òCompetenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su tre fronti: - 
interiorizzare e sviluppare il self empowerment; - 
costruire lôempowered work group; - stimolare uno stile di 
leadership empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - favorire la 
riflessione sul proprio stile comunicativo verbale e non 
verbale; - raggiungere un buon livello di consapevolezza 
sul proprio modo di comunicare in contesti differenti; - 
sviluppare le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare le proprie 
capacità di decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare creativamente i 
conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e civiche. 
Queste includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie 
alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici 
e allôimpegno a una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun partecipante 
per approfondire il processo di conoscenza di sé; 
Favorire i cambiamenti tesi a migliorare le performance 
individuali e professionali. 
 

 

 
 
 
Durata: 16 ore 

 

 
 
 
Il modulo è coerente per tutte 
le attività previste dal progetto, 
in quanto lo sviluppo delle 
competenze trasversali e la 
comunicazione sono 

importantissime. In ogni 
progetto è fondamentale 
saper comunicare, affrontare 
i problemi, decidere in 
situazioni complesse, gestire 
il proprio stress. 
Il problem solving come soft 
skill indispensabile per la 
crescita personale e 
professionale. Sviluppo del 
potenziale e raggiungimento 
degli obiettivi, attraverso il 
Team Building 
 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 
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ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO III   
 
Titolo: Metodologia della Formazione-Intervento e 
strumenti e processi di Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  

Dopo lôacquisizione dei principi e delle tecniche di ciascuna 
delle parti della metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si condivide il progetto 
da realizzare o di gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con cui si seguirà la 
realizzazione della progettualità assegnata e se ne 
controllerà lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante dellôapprendimento 
maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso della 
metodologia anche per il suo uso futuro e seguire 
lôevoluzione del progetto assegnato a ciascun interlocutore 
in formazione. 
 

 
 

 
 
 
Durata: 8 ore 

 

 
 
 
Il modulo è coerente per tutte 
le attività previste dal progetto. 
Lôobiettivo metodologico di 
questo modulo è quello di 
attivare il volontario attraverso: 
esercizi, simulazione, prove, 
test, applicazioni pratiche, 
approfondimenti, 
coinvolgimento attivo nella 
ricerca di soluzioni (problem-
solving-problem).                              
Le metodologie didattiche 
impiegate tenderanno ad 
enfatizzare il ruolo del 
volontario quale "soggetto 
attivo" del processo di 
formazione, e i destinatari 
saranno chiamati ad uno sforzo 
propositivo e progettuale anche 
mediante il dibattito e il 
confronto interpersonale 
all'interno del gruppo di lavoro. 
La metodologia del lavoro di 
gruppo, che è trasversale 
rispetto a tutte le problematiche 
affrontate, troverà all'interno 
della formazione non solo 
unôenunciazione teorica ma 
anche una concreta 
applicazione all'interno 
dell'attività, rendendo possibile 
così una simulazione molto 
realistica dellôambiente di 
lavoro del volontario. 
 
 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 

MODULO 
COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO IV  
 
Titolo: Project Management della Pubblica 
Amministrazione. 
Conoscenza dell'Ente e dei Servizi Informativi e digitali 
nelle Pubbliche Amministrazioni 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla conoscenza dei 
volontari in Scu, si farà una breve presentazione della 
struttura e delle figure professionali dellôente, della rete 
territoriale e verrà quindi presentato il progetto: 
- Project Management della Pubblica Amministrazione 

 
 
 
Durata: 16 ore 

 

 
 
 
Il modulo è coerente per tutte 
le attività previste dal progetto. 
Intanto per la conoscenza 
dell'Ente, del suo Programma 
e dei suoi progetti. L'obiettivo 
del modulo è quello di far 
acquisire ai volontari le 
conoscenze relative al 
funzionamento delle 
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Innovazione nella PA e quadro normativo Contenuti: - Quadro 
di riferimento europeo - La PA digitale. La strategia per la 
crescita digitale - Digitalizzazione dellôente: quadro normativo 
e modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali integrati; sicurezza 
informatica - I servizi che supportano le Pubbliche 
Amministrazioni nellôattuazione dallôAgenda digitale e del 
Piano Triennale - Contesto normativo e regole - Sicurezza dei 
sistemi, razionalizzazione del patrimonio informativo e cloud 
computing 
- Amministrazione : composizione, competenze e atti 
(delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. Lôorganizzazione degli 
uffici. La gestione dei singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, 
orario di lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di analisi della 
performance organizzativa; albero degli obiettivi; common 
assessment framework-CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, dal modello 
gerarchico alle valutazioni bottom-up e multi-source feedback; 
politiche di sviluppo del personale; lôanalisi del benessere 
organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze relative al 
funzionamento delle amministrazioni pubbliche e il terzo 
settore, con specifico riferimento al territorio di riferimento 
 

 

 

amministrazioni con specifico 
riferimento al territorio di 
riferimento e ai servizi 
innovativi e digitali. Sarà 
necessario favorire l'uso dei 
servizi pubblici digitali per 
promuovere il pieno 
godimento dei diritti di 
cittadinanza, per diffondere un 
approccio consapevole alla 
realtà digitale e per agevolare 
la collaborazione tra Pubblica 
amministrazione, enti e 
cittadini. Così come previsto 
nei temi di Agenda 2030 e nel 
Recovery Paln Next 
Generation. Il modulo è 
fondamentale per i volontari 
per conoscere il 
funzionamento della macchina 
organizzativa dell'Ente e delle 
risorse umane che ci 
collaborano. 
 
 

 
 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 

MODULO 
COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali e di riqualificazione urbana 
progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto internazionale, 

diritto comunitario, diritto interno (statale e regionale) 
- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della Repubblica 
- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 

ambientale: Stato, Regioni ed enti locali territoriali. 
- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e la 

trasparenza in materia ambientale 

 
 
 

Durata: 32 ore 
 

 
 
 
Il modulo è coerente per tutte 
le attività previste dal progetto.  

 
I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed 
esaustivi per tutti i volontari 
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- I procedimenti di tutela ambientale integrata: valutazione 
ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale, 
autorizzazione integrata ambientale, l'autorizzazione unica 
ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e approccio 

economico alle istituzioni e alle politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli studenti gli 
strumenti necessari per conseguire un grado di 
preparazione completa sui più importanti principi ed istituti 
del diritto dell'ambiente, che consenta altresì loro di 
coglierne i numerosi risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, monitoraggio, 
prevenzione e gestione delle emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire incendi e 
fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica del 
territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: mappa del 
territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e idraulico nel 
Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile fenomeno 
degli incendi, concentrandosi sullôanalisi della situazione 
nellôarea di implementazione del progetto. Si far¨ in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per territorio e 
popolazione, le misure preventive e conoscano i soggetti 
impegnati nel monitoraggio e gestione emergenze. 
 
Ore: 16 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 

relazione ai contenuti dei singoli moduli (*)  

Dati Anagrafici deI 
Formatore Specifico del 
Modulo I 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione I 

Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi 
allôimpiego degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile universale 

 

Francesco Bianchi nato 
l'11 maggio del 1971 a 
Frosinone 

Laurea in Ingegneria Edile 
Abilitazione in materia della 
sicurezza sui luoghi di lavoro 
Dipendente part time presso il 
comune di Amaseno con il ruolo 
di responsabile del servizio 
LL.PP.  
Accreditato allôAlbo della 
Presidenza del Consiglio come 
Responsabile della sicurezza 
dellôEnte. 
Iscritto allôalbo degli ingegneri 
della provincia di Frosinone 
Membro della verifica di parcelle 
professionali 
Esperienza pluriennale sulla 
sicurezza 
Ha partecipato al corso di 
sicurezza dei lavoratori nel 
settore edile 
Ha partecipato al corso ñTesto 
unico sulla sicurezzaò nel 2012 

Ha partecipato al corso 
ñNorme, prevenzioni incendiò 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi allôimpiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: ñCorso curriculare su tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. 
n. 81 del 2008ó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
V Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
V Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
V I principali problemi di salute legati 
allôuso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualit¨ dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  
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V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

V I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

V Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

V Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

V Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dellôattivit¨ con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalit¨ dôuso, precauzioni 
dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

V Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

V Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 
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Alberto Carta, nato a  
Terracina il 30.07.1987 

Laurea in Tecniche della 
prevenzione nell'ambiente e nei 
luoghi di lavoro 
 Abilitazione in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro 
81/2008 
Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione Corso 
di Specializzazione Modulo c e 
Master Quality, esperti di 
gestione aziendale Ambiente 
Qualità Sicurezza ed Energia 
ñLaureando nella facoltà 
Ingegneria civile e industriale nel 
corso di Ingegneria 
dellôambiente e del territorio 
Auditor/RGA di Sistemi di 
Gestione per la Qualità , (ANGQ 
Qualificato CEPAS) 
Il SGQ e i suoi processi, le 
informazioni documentate, le 
risorse, la pianificazione I 
requisiti 
per i prodotti e i servizi La 
gestione dei processi, prodotti e 
servizi forniti esternamente, 
Progettazione e sviluppo 
Produzione ed erogazione dei 
servizi, la valutazione delle 
performance, Miglioramento 
Auditor/RGA di Sistemi di 
Gestione per la Qualità 
SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE 
Il SGQ e i suoi processi Le 
informazioni documentate Le 
risorse La pianificazione I 
requisiti 
per i prodotti e i servizi La 
gestione dei processi, prodotti e 
servizi forniti esternamente 
Progettazione e sviluppo 
Produzione ed erogazione dei 
servizi La valutazione delle 
performance Miglioramento 
Auditor/RGA di Sistemi di 
Gestione per la Qualità (ANGQ 
Qualificato CEPAS) 
Negli ultimi due anni universitari, 
per una durata complessiva di 
circa di 20 
settimane, ho partecipato ad una 
indagine ambientale sul rischio 
chimico e fisico 
(rumore) effettuando i 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi allôimpiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: ñCorso curriculare su tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. 
n. 81 del 2008ó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
V Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
V Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
V I principali problemi di salute legati 
allôuso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualit¨ dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  

V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  
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campionamenti sul campo e 
analizzando i relativi dati. Tale 
indagine comprendeva circa 
1200 dosimetrie, 370 mappature 
e 1200 

campionamenti personali per 
il rischio chimico (IPA e SOV), 
polveri, amianto e 455 per 
vibrazione. 

V I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

V Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

V Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

V Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dellôattivit¨ con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalit¨ dôuso, precauzioni 
dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

V Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

V Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 

 
Marco Quadrini nato ad 
Arpino il 11.02.1972  

Laurea in ingegneria edile v.o. 
presso la facoltà dôingegneria 
dellôuniversità la sapienzaò di Roma- 
conseguita il 08--04-2003 con la 
votazione 99/110, 
tesi di laurea con titolo: òsistema 
costruttivo per abitazioni di 
emergenzaò; iscrizione allõalbo 
degli ingegneri della prov. di 
Frosinone dal 2004;corso sulla 
sicurezza del lavoro l.494/96 ( 
coordinatore sicurezza cantieri) ð 
pari a 120 ore universitàô degli studi 
di Roma ñLa Sapienzaò con attestato 
rilasciato dallôordine degli ingegneri 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi allôimpiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: ñCorso curriculare su tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. 
n. 81 del 2008ó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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di Roma in data12-06-01. 
corso di aggiornamento sicurezza 
obbligatorio - pari a 40 ore svolto 
a feb/mar 2010 con attestato 
rilasciato da ist. meschini Roma; 
corso di specializzazione in 
prevenzione incendi l.818/84 - pari 
a 120 ore con attestato rilasciato il 
24-06-05 dallô ordine degli ingegneri 
di Frosinone. 
corso per auditor interni dei 
sistemi di gestione della salute e 
sicurezza ð pari a24 ore ( ohsas 
18001) Roma ,agosto 2013c/o 
Lazio service spa. 
corso di formazione per esperto 
di area industriale sostenibileð
pari ad 80 ore, presso palmer di 
ferentino- riconosciuto cepas - con 
attestato rilasciato il 19-07-07 
da dasa academyï enea. 
corso di informazione e 
formazione in materia di òsalute e 
sicurezza sui luoghi di lavoroó ò 
gestione delle emergenze in 
aziendaó ò videoterminalió 
òprimo soccorsoó- pari a 24 ore a 
Roma, presso lazioserviceregione 
Lazio 12 ottobre 2004 con attestato 
rilasciato da protamitalias.r.l , 
protezione e tutela ambientale 
universitàô di cassino - 
corso di specializzazione nel settore 
della pianificazione urbanistica - con 
attestato 
rilasciato il 14-05-04 dallôUniversit¨ 
di Cassino. 
è dipendente del Miur ï docente di 
ruoloa60 (ex a033) ï presso i.c.2 
Alatri dal 01/09/2015 
Eõ abilitato a svolgere attività di 
Docenza/Formatore in materia di 
sicurezza81/08 ai sensi dei ñCriteri 
di qualificazione della figura del 
formatore per la Salute e Sicurezza 
sul lavoroò (1Á,2Áe 6Ácriterio) di cui 
al Decreto Interministeriale del 
06/03/2013 con certificazione di 
Ente accreditato ASAPIENS ï La 
Sapienza da luglio 2014; 
Ha ricevuto lôincarico di 
Commissario di Gara nella 
procedura negoziata aisensi del 
D.LGS 50/2016 per affidamento 
di servizi di ñprogesecutiva, 
direzione lavori e coordinamento 
sicurezza, attività di supporto al rup 
nellôintervento: 
ñProblematiche Geomorfologiche sul 
Territorio Comunale òCIG 
76574041AF ï di cui alla determina 

V Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 

V Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 

V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 
626/94 e le norme successive collegate  

V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 

V I principali problemi di salute legati 
allôuso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualit¨ dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  

V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

V I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

V Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
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del responsabile dellaC.U.C. n. 
129CUC N. 3772018 ï UNIONE 
CINQUECITTAô Piedimonte San 
Germano Ha svolto il ruolo di 
DIRETTORE del Corso di 
Aggiornamento Antincendio di 
40 ore - art 4 D.M 5-8-2011 che si e 
svolto presso Ordine degli Ing. di 
Frosinone a partire da Maggio 2018 
Eô iscritto come Ingegnere allô Albo 
dei C.T.U. del Tribunale di 
Cassino n.IN/178 dal 2010. 
Eô abilitato a svolgere attivit¨ di 
RSPP ai sensi dellôart 32 del D.lgs 9 
aprile2008 n.81 con n.18 incarichi di 
durata annuale come RSPP nelle 
Istituzioni scolastiche dal2016  
Ha svolto attività di Assistenza 
Tecnica e monitoraggio ed 
istruttorie per conto della LAZIO 
SERVICE presso 
lõEnte REGIONE LAZIO - Via R.R. 
Garibaldi 7 Roma , nellõambito del 
programma di iniziativa 
comunitariaP.I.C. LEADER + Lazio 
òFondi Comunitari FEASRó, dal 
03-08-2004 al 
31-01-07 e Dal 10-09-07 AL 
01/03/2012 
Ha svolto lôincarico di 
Coordinamento e Responsabilità 
Servizio Tecnico e 
Valutazione Rischi e Misure 
Tecniche nellõambito del Servizio 
di Prevenzione e Protezione della 
Lazio Service Spa dal 01-03-2012 
al 03 dic2014. 
Ha svolto lôincarico di RLS presso 
lõI.C.2ALATRI anno 2015-2016e 
lôincarico di ASPP del Servizio di 
Prevenzione e Protezione della 
LazioService Spa dal 01-03-2012 
al 03 dic 2014e ha svolto 
Ha ricoperto lôincarico di Animatore 
Digitale nel triennio 
scolastico2015/2018presso lô IC2 
ALATRI. 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
RSPP ai 
sensi dellôart 32 - D.lgs 9 aprile2008 
n. 81. 
(corso modulo c + aggiornamento 
quinquennale) 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
Coordinatore per la Sicurezza 
Cantieri 
In fase di Progettazione e di 
Esecuzione 
ai sensi del D.lgs 9 aprile 2008 n. 81  
con successivo Corso Di 
Aggiornamento Coordinatore 

del Medico Competente. 
V Dispositivi di protezione individuale - 

loro corretto impiego e manutenzione; 
V Movimentazione manuale dei carichi - 

modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dellôattivit¨ con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalit¨ dôuso, precauzioni 
dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

V Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

V Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 
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Sicurezza. 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
Progettazione nel campo della 
Sicurezza Antincendio - ai sensi 
della L.818/84 
Eô collaboratore dello Studio 
dôIngegneria 
QUADRINI di Arpino che si occupa 
di progettazioni civili, industriali, 
Private e 
Pubbliche nonché di Consulenza su 
leggi Regionali e Fondi Comunitari; 

Alberto Carta, nato a 
Terracina il 30.07.1987 

Laurea in Tecniche della 
prevenzione 
nell'ambiente e nei luoghi di 
lavoro 
Abilitazione in materia di sicurezza 
sui 
luoghi di lavoro 
81/2008Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione Corso di 
Specializzazione 
Modulo c e Master Quality, esperti di 
gestione aziendale Ambiente 
Qualità 
Sicurezza ed Energia 
ñLaureando nella facolt¨ Ingegneria 
civile e industriale nel corso di 
Ingegneria dellôambiente e del 
territorio 
Auditor/RGA di Sistemi di Gestione 
per la Qualità , (ANGQ Qualificato 
CEPAS) 
Il SGQ e i suoi processi, le 
informazioni 
documentate, le risorse, la 
pianificazione I requisiti per i prodotti 
e i servizi La gestione dei processi, 
prodotti e servizi forniti 
esternamente, 
Progettazione e sviluppo 
Produzione ed 
erogazione dei servizi, la 
valutazione delle 
performance, Miglioramento 
Auditor/RGA 
di Sistemi di Gestione per la Qualità 
SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE 
Il SGQ e i suoi processi Le 
informazioni 
documentate Le risorse La 
pianificazione I 
requisiti 
per i prodotti e i servizi La gestione 
dei 
processi, prodotti e servizi forniti 
esternamente 
Progettazione e sviluppo 
Produzione ed 
erogazione dei servizi La 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi allôimpiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: ñCorso curriculare su tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. 
n. 81 del 2008ó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
V Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
V Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
V I principali problemi di salute legati 
allôuso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualit¨ dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  

V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
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valutazione delle 
performance Miglioramento 
Auditor/RGA di 
Sistemi di Gestione per la Qualità 
(ANGQ 
Qualificato CEPAS) 
Negli ultimi due anni universitari, per 
una 
durata complessiva di circa di 20 
settimane, ho partecipato ad una 
indagine 
ambientale sul rischio chimico e 
fisico 
(rumore) effettuando i 
campionamenti sul 
campo e analizzando i relativi dati.  
. 

composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

V I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

V Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

V Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

V Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dellôattivit¨ con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalit¨ dôuso, precauzioni 
dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

V Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

V Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 

 

Dott.ssa Marika Buono nata a 
Terlizzi il 12.01.1990 

TITOLI  
 
Laurea Magistrale in óô Igiene e 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi allôimpiego 
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Sicurezza in data 15 febbraio 
2017 presso lô Universit¨ degli 
studi di Bari 
Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 
 Corso di formazione in óô Igiene 
e Sicurezza Alimentareôô in 
conformitàallôart.4 della L.R. 
22/07 in data 9 gennaio 2017. 
 
 Corso di óôIgiene degli Alimenti e 
sistema H.A.C.C.P.ôô in 
ottemperanza ai Reg. CE nr. 
852/04 e 853/ 04 nel periodo 27 
dicembre 2016-4gennaio 2017. 
 
 Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Sicurezza (UNI 
EN ISO45001:2018) iscritto 
Registro CEPAS n° 85 rilasciato 
in data 8 maggio2019. 
 
 Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Qualità (UNI EN 
ISO9001:2015, UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1:2015, UNI EN 
ISO 19011:2018)rilasciato da 
CSQA Certificazioni Srl e 
riconosciuto AICQ SICEV in data 
5aprile 2019. 
 
 Iscrizione allôalbo dei ñDottore 
Agronomo e Dottore Forestale ï 
Sezione Aò 
 
ESPERIENZE SPECIFICHE 
Collaborazioni con studi di 
consulenza igienico-sanitaria del 
territorio Pugliese ï in corso. 
 Docente in materia di Cultura 
della Sicurezza in Corsi 
riconosciuti dalla Regione Puglia 
ï in corso. 
 Consulente Igienico sanitario e 
per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro ï in corso. 
 Docente Corso di Formazione 
per Rilascio Patentino 
Fitosanitari da novembre 2019 ï 
oggi . 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 

degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: ñCorso curriculare su tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. 
n. 81 del 2008ó 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
V Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
V Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
V Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
V Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
V I principali problemi di salute legati 
allôuso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dellôapparato oculo-visivo che 
dellôapparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dellôapparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

V Le caratteristiche dellôambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualit¨ dellôaria 

V Il sistema legislativo per la gestione 
della sicurezza: Le Direttive Europee; Il 
nuovo Testo Unico per la Sicurezza e 
gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  

V Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori 
(RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, 
controllo e assistenza;  

V I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni 
e Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

V I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 
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Lavoratori per Geox da ottobre 
2019 ï oggi. 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori per Poste Italiane da 
settembre 2019 
ï oggi. 
 Auditor per i SG ISO 9001:2015 
ed ISO 45001:2018. 
 Docente Corso Privacy Reg. 
UE n. 679/2016 per aziende 
clienti della società 69 Group 
Consulting S.r.l.s. (MI) ï giugno 
2019. 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori presso Formamente ï 
Centro 
accreditato dalla Regione Puglia 
per la formazione professionale 
da maggio 2019 ï oggi. 
 Docente Corso Personale 
Alimentarista presso 
Formamente ï Centro 
accreditato dalla Regione Puglia 
per la 
formazione professionale da 
maggio 2019 ï oggi. 
 Docente Corsi di Formazione 
Generale e Specifica per la 
Sicurezza dei Lavoratori per 
aziende clienti della 
società Health&Safety s.r.l. di 
Parma da aprile 2019 ï oggi. 
 Docente Corso di Formazione 
Rischio Legionella presso 
MeleamS.p.a ad aprile 2019. 
 Docente corso S.A.B. : 
Somministrazione Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Puglia 
ï Coidsrl formazione e 
certificazione da marzo 2019 ï 
oggi. 
 Docente corso S.A.B. : 
Somministrazione Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Puglia 
ï We Work srl da aprile 2018 a 
marzo 2019. 
 Redazione di relazioni tecnico-
agronomiche per aziende 
private. 

V Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dellôEnte 

V Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

V Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

V Dispositivi di protezione individuale - 
loro corretto impiego e manutenzione; 

V Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

V Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dellôattività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

V Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalit¨ dôuso, precauzioni 
dôimpiego, rimedi in caso 
dôintossicazione; 

V Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

V Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

V Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 
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 Docente e consulente in 
materia di igiene degli alimenti 
H.AC.C.P. (Corso di formazione 
Personale Alimentarista) per 
aziende clienti di We Work s.r.l. 
da aprile 2018 a marzo 2019. 
 Docente e consulente in 
materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro per aziende clienti di We 
Work s.r.l.da aprile 2018 a marzo 
2019. 
 Attività di consulenza in materia 
di igiene e sicurezza alimentare 
(H.A.C.C.P.) come libero 
professionista da ottobre 2017. 
 Docente in materia di igiene 
degli alimenti H.AC.C.P. (Corso 
di formazione Personale 
Alimentarista). 
 Docente in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 
81/08) per aziende clienti della 
società 69Group Consulting 
S.r.l.s. (MI) ï settembre 2017. 
 Attività di tirocinio presso studio 
di consulenza igienico sanitaria 
(H.A.C.C.P.) da gennaio 2017. 
Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico del 
Modulo II 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione II 

Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 

 

Prof.ssa Gaetanina Parrella 
nata ad Arpaise il 06.03.1951 

TITOLI 
 
LAUREA in Pedagogia 
conseguita presso la Facoltà di 
Magistero di Napoli "Suor Orsola 
Benincasa", il 19/12/1974; 
LAUREA in Scienze e Tecniche 
Psicologiche conseguita presso 
Università telematica "E-
Campus" nel 2011 
LAUREA in Psicologia 
conseguita presso l'Università 
telematica Guglielmo Marconi, 
nel 2014 
MASTER in Gestalt 
Counseling, Diploma 
Internazionale conseguito presso 
l'A.S.P.I.C. di Roma, 
Corsi di Formazione sul 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
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Management del Servizio Civile 
Universale e corso base e 
avanzato OLP 
Consulente psicopedagogica 
presso l'Associazione "Centro 
per la Vita" onlus; 
 
ESPERIENZA 
Consulente scientifico presso 
associazione di promozione 
sociale Observoonlus; 
Formatrice nei corsi per genitori 
indetti dal Centro per la Vita negli 
anni 2004, 2005, 2006; 
Tutor nel MASTER di Gestalt-
counseling dell'A.S.P.I.C. di 
Roma per l'anno accademico 
2005/06; 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile 
Esperta formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Ing. Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 
 
Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - 
Abilitato al ruolo di professore 
di I fascia (professore 
ordinario) nel SSD ING-
IND/35(Ingegneria Economico-
Gestionale) 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni 
Corporate University, Milano, 
Italia 
 
ESPERIENZE 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
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Borsa di post-dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Ing. Umberto 
Panniello 
Nato a Foggia il 9.04.1982 

TITOLI  
Laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. 
Shawndra Hill. 
Periodo di studipresso Stern 
Business School of New York 
University, New York,USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-
a) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-
b) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 
Visiting scholar presso Financial 
University under the Government 
of the RussianFederation ï 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
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Moscow, Russia. 
 
ESPERIENZE 
 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project, 
Comunicazione, Decision 
Making, Problem Solving 
 

sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Tommaso Sgarro 
Nato a San Giovanni Rotondo 
il 3.05.1982 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 110 e lode 
Dottorato di ricerca in 
Filosofia 
 
ESPERIENZE 
 
Formatore Universitario nei 
Master dell'Università di Bari 
Esperto di pratiche educative e 
processi cognitivi. 
Formatore per il servizio civile 
da oltre 10 anni esperto di 
team building, competenze 
trasversali, soft Skills e 
Comunicazione 
Docente Universitario presso 
Università di Foggia 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitici e allôimpegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
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Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof.ssa Alessandra 
Selicati 
Nata a Monopoli il 09.10.1980 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 
Diploma di Conservatorio 
Perfezionata con Master in 
Pubbliche Relazioni, Marketing 
Comunicazione Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e 
marketing associativo presso HKE 
Management di Modena.  
 
ESPERIENZE 
 
Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per 
Unindustria come formatrice e 
organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di 
progettazione nazionale ed 
internazionale 
Esperta di Risorse Umane, 
Team building, Team work 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile. Docente esperta 
presso numerose aziende sui 
temi delle competenze 
trasversali, Soft Skills e 
Comunicazione dal 2013. 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa, in particolare alla vita in 
società sempre più diversificate, come 
anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le 
persone degli strumenti per partecipare 
appieno alla vita civile grazie alla 
conoscenza dei concetti e delle strutture 
sociopolitici e allôimpegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 
 

TITOLI 
 

MODULO II - 16 ORE 
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Laurea in Filosofia 
conseguita nel 1999 presso 
Università degli Studi di Bari e 
Specializzato in Filosofia e 
Didattica e Comunicazione.  
Master in Progettazione 
Sociale e Comunicazione  
presso ASVI, Master in Euro 
Project Management, Master in 
Cooperazione e Sviluppo 
locale presso prestigiose 
Università.  
 
ESPERIENZE 
 
Formatore Universitario dal 
2009 a oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Economia, 
Management, 
Comunicazione e Business 
Plan e Start Up d'impresa e 
Risorse Umane. 
 
Formatore Universitario dal 
2009 ad oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Risorse 
Umane e Soft Skills e 
Comunicazione, Team 
Building e Problem Solving 
 
Scuola di Perfezionamento per 
Formatori presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.  
 
Esperto Nazionale del Governo 
Italiano presso Palazzo Chigi 
nel Dipartimento delle Politiche 
della Famiglia, Droga, Servizio 
Civile dal 2009 al 2014 
 
 

Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali. 

 

Dott. Alessandro Godino 
Nato a Roma il 
05.03.1993 

TITOLI  
Laurea Magistrale in 
Psicologia indirizzo Psicologia 
clinica e di comunità LM-
51presso ñUniversit¨ Europea di 
Roma. 
 
ESPERIENZA 
dal 2018 Assistente Psicologo 
presso Centri di accoglienza e 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
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comunità terapeutiche ASL 
Roma. 
Tirocinante, Assistenza a i 
pazienti nelle attività 
terapeutiche e nei laboratori 
giornalieri. 
Formatore e docente per oltre 
300 ore in Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building presso Enti 
Pubblici e Amministrazioni 
Comunali in provincia di Latina, 
Frosinone, Rieti, Viterbo, 
Roma. 
Formatore dal 2019 presso la 
Nomina srl sulle tematiche 
Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building 

empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Prof. Massimo Lamanna 
nato a Monopoli il 
11.01.1977 

TITOLI  
 
Laurea in Scienze della 
Formazione e dell'Educazione 
110 e lode.  
 
ESPERIENZA 
Coordinatore di Comunità dal 
2004 per Minoria Rischio. 
Formatore decennale ed 
esaminatore Eipass e Pekit in 
Puglia. Editore della Rivista 
Psico pedagogica e Didattica 
Leaders. 
Responsabile Centro Studi 
Leaders Monopoli. Progettista 
con esperienza pluridecennale 
per i Pon scolastici con gli Istituti 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
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di Secondo Grado comprensivi 
della provincia di Bari. 
Esperienza pluriennale sui 
servizi sociali, contrasto alla 
povertà e strategie operative dei 
servizi sociali ed educativi di 
numerosissimi enti pubblici e 
privati. Esperienza come 
coordinatore di corsi e docente di 
comunicazione presso Centro 
Leaders Accademy. 
 

le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott. Giacomo Lo Curto 
Nato a Roma il 
07.06.1995 

 
TITOLI  
2020 - Laurea Magistrale in 
Psicologia indirizzo Psicologia 
delle organizzazioni e Gestione 
delle risorse umane presso la 
LUMSA 
 
2018 - Laurea Triennale in 
Psicologia dello Sviluppo e 
dell'Educazione presso 
l'Università Pontificia Salesiana 
di Roma 
 
ESPERIENZA 
Dal 2019 Manager delle attività 
presso la ASC Sport 
J.C.Mezzaroma 
Gestione delle risorse umane, 
delle pubbliche relazioni. 
Formatore e docente per oltre 
300 ore in Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building presso Enti 
Pubblici e Amministrazioni 
Comunali in provincia di Latina, 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: ñCompetenze trasversali - Soft Skills" 
e Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire lôempowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero 
creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
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Frosinone, Rieti, Viterbo, Roma. 
Formatore dal 2020 presso la 
Nomina srl sulle tematiche 
Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building 

creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare 
in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e allôimpegno a 
una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti 
tesi a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico del 
Modulo III 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione III 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 

Prof. Renato Di Gregorio TITOLI  
Università degli Studi Federico II 
di Napoli 
Laurea in Economia e 
CommercioSociologia 
dell'Organizzazione nel 1972 
 
ESPERIENZA 
Docente di Pubblica 
Amministrazione e Sviluppo 
Locale presso Università la 
Sapienza 
Docente di Sociologia 
dell'Organizzazione. 
Amministratore di Impresa 
Insieme e Presidente Istituto di 
Ricerca sulla Formazione 
Intervento. 
20 anni come dirigente del 
personale in grandi aziende a 
Partecipazione Statale 
Creatore della metodologia della 
formazione Intervento e del 
modello dellôOrganizzazione 
Territoriale. Ha insegnato al 
Politecnico di Milano, alla 
Sapienza a Roma allôUNICAS di 
Cassino a UNIFG di Foggia. Da 
più di venti anni opera nel mondo 
della Formazione ed membro del 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
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direttivo dellôAssociazione 
Italiana formatori della regione 
Lombardia. 

formazione. 

 

Prof.ssa Gaetanina Parrella 
nata ad Arpaise il 06.03.1951 

TITOLI 
 
LAUREA in Pedagogia 
conseguita presso la Facoltà di 
Magistero di Napoli "Suor Orsola 
Benincasa", il 19/12/1974; 
LAUREA in Scienze e Tecniche 
Psicologiche conseguita presso 
Università telematica "E-
Campus" nel 2011 
LAUREA in Psicologia 
conseguita presso l'Università 
telematica Guglielmo Marconi, 
nel 2014 
MASTER in Gestalt Counseling, 
Diploma Internazionale 
conseguito presso l'A.S.P.I.C. di 
Roma, 
Corsi di Formazione sul 
Management del Servizio Civile 
Universale e corso base e 
avanzato OLP 
Consulente psicopedagogica 
presso l'Associazione "Centro 
per la Vita" onlus; 
 
ESPERIENZA 
Consulente scientifico presso 
associazione di promozione 
sociale Observoonlus; 
Formatrice nei corsi per genitori 
indetti dal Centro per la Vita negli 
anni 2004, 2005, 2006; 
Tutor nel MASTER di Gestalt-
counseling dell'A.S.P.I.C. di 
Roma per l'anno accademico 
2005/06; 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile 
Esperta formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 

Prof. Ing. Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 
 
Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - 
Abilitato al ruolo di professore 
di I fascia (professore 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
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ordinario) nel SSD ING-
IND/35(Ingegneria Economico-
Gestionale) 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni 
Corporate University, Milano, 
Italia 
 
ESPERIENZE 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 
Borsa di post-dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 

Prof. Ing. Umberto 
Panniello 
Nato a Foggia il 9.04.1982 

Laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. 
Shawndra Hill. 
Periodo di studipresso Stern 
Business School of New York 
University, New York,USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-
a) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
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b) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 
Visiting scholar presso Financial 
University under the Government 
of the RussianFederation ï 
Moscow, Russia. 
 
ESPERIENZE 
 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project, 
Comunicazione, Decision 
Making, Problem Solving 
 

e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 

Prof.  Tommaso Sgarro 
Nato a San Giovanni 
Rotondo il 3.05.1982 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 110 e lode 
Dottorato di ricerca in 
Filosofia 
 
ESPERIENZE 
 
Formatore Universitario nei 
Master dell'Università di Bari 
Esperto di pratiche educative 
e processi cognitivi per 
l'Università 
Formatore per il servizio civile 
da oltre 10 anni ed esperto di 
team building, competenze 
trasversali, soft Skills e 
Comunicazione 
Docente Universitario presso 
la cattedra di Filosofia presso 
Università di Foggia dal 2020. 
Docente a contratto presso 
l'Università di Bari dal 2017 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 
Prof.ssa Alessandra 
Selicati 
Nata a Monopoli il 
09.10.1980 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 
Diploma di Conservatorio 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 
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Perfezionata con Master in 
Pubbliche Relazioni, Marketing 
Comunicazione Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e 
marketing associativo presso HKE 
Management di Modena.  
 
ESPERIENZE 
 
Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per 
Unindustria come formatrice e 
organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di 
progettazione nazionale ed 
internazionale 
Esperta di Risorse Umane, 
Team building, Team work 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile. Docente esperta 
presso numerose aziende sui 
temi delle competenze 
trasversali, Soft Skills e 
Comunicazione dal 2013. 

Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 
Prof. Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia 
conseguita nel 1999 presso 
Università degli Studi di Bari e 
Specializzato in Filosofia e 
Didattica e Comunicazione.  
Master in Progettazione 
Sociale e Comunicazione  
presso ASVI,  
Master in Euro Project 
Management, 
Master in Cooperazione e 
Sviluppo locale presso 
prestigiose Università.  
 
Direttore Generale della 
Nomina srl e del Dipartimento 
Formazione. 
 
ESPERIENZE 
 
Formatore Universitario dal 
2009 a oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Economia, 
Management, 
Comunicazione e Business 
Plan e Start Up d'impresa e 

MODULO III  - 8 ORE 
 
Titolo: Metodologia della Formazione-
Intervento e strumenti e processi di 
Progettazione Partecipata 

 
Contenuti: metodologia della Formazione 
Intervento 

- Formulazione strategica 
- Condivisione strategica 
- Progettazione partecipata 
- Comunicazione integrata 
- Apprendimento  
Dopo lôacquisizione dei principi e delle 
tecniche di ciascuna delle parti della 
metodologia con ciascuno dei soggetti in 
formazione (OLP e Giovani volontari) si 
condivide il progetto da realizzare o di 
gruppo o individuale e si struttura il 
PowerPoint di progettazione partecipata con 
cui si seguirà la realizzazione della 
progettualità assegnata e se ne controllerà 
lo sviluppo e i risultati sia sul versante delle 
soluzioni perseguite che sul versante 
dellôapprendimento maturato.  
 
Obiettivi: acquisire la padronanza dellôuso 
della metodologia anche per il suo uso futuro 
e seguire lôevoluzione del progetto 
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Risorse Umane. 
 
Formatore aziendale dal 2009 
per oltre 200 enti pubblici e 
privati sui temi della 
metodologia formativa e della 
progettazione partecipata 
 
Formatore Universitario dal 
2009 ad oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Risorse 
Umane e Soft Skills e 
Comunicazione, Team 
Building e Problem Solving 
 
Scuola di Perfezionamento 
per Formatori presso la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.  
 
Esperto Nazionale del Governo 
Italiano presso Palazzo Chigi 
nel Dipartimento delle Politiche 
della Famiglia, Droga, Servizio 
Civile dal 2009 al 2014 
 
 

assegnato a ciascun interlocutore in 
formazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico del 
Modulo II 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione IV 

Titolo: Conoscenza dell'Ente e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione e delle risorse umane 
 

Avv. Francesco Sgobba 
Nato a Monopoli il 
20.10.1978 
 

TITOLI 

Laurea in Giurisprudenza 
magistrale 

Conseguita presso l'Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro 

 

ESPERIENZA 
Avvocato - Laurea in 
Giurisprudenza, Esperto di 
Contratti della Pubblica 
Amministrazione. Legale della 
Nomina s.r.l. Business & 
Management Solution. 
Formatore Generale. Esperto in 
materia di diritto e Project 
Management della Pubblica 
Amministrazione da oltre dieci 
anni Esperienza pluriennale 
nell'Innovazione della PA e 
quadro normativo Contenuti: - 
Quadro di riferimento europeo - 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
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La PA digitale. La strategia per la 
crescita digitale - Digitalizzazione 
dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di 
riferimento. Esperienza 
decennale per oltre 100 
pubbliche amministrazioni del 
Lazio in Amministrazione : 
composizione, competenze e atti 
(delibere, determine, bilanci) 
 

Formatore e Selettore per il 
servizio civile 

Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 

  
Dott. Alessandro Lardo 
nato il 12.06.1992 

TITOLI 
 

Laurea Magistrale In 
Giurisprudenza | Università 
Degli Studi Di Bari ñA. Moroò  
 
Laurea Magistrale In 
Giurisprudenza | Università 
Degli Studi Di Roma ñLa 
Sapienza 
 
MASTER II LIVELLO 
òACCOUNTING AND 
AUDITING MAAò In Partnership 
Con Ernst &Youngey | 
UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE ï ALTIS - 
MILANO 
Accounting, Auditing, Corporate 
Finance, M&A, Financial 
Markets, Capital Market, Banking 
And Finance, International 
Accounting, Cost Accounting 
 

Università degli Studi di Bari 
(2019): Summer School in 
Circular Economy and 
EnvironmentalTaxation 
 
MASTER Politecnico di Bari ð 
Nomina S.r.l.:1)Short Master in 
Project Management, euro-
Projecting (2018;) 
2)Short Master in social media 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
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marketing e gestione degli event 
(2019);  
3)Short Master in gestione 
delle risorse umane e problem 
solving, comunicazione 
interpersonale (2018) 
 
ESPERIENZE PROFESSIONALI 
STUDIO LEGALE BASCIANI ED 
ASSOCIATI. Lo studio legale è 
sito in Bari e Milano. Lo studio si 
occupa di: diritto societario, 
consulenza e contrattualistica 
dôimpresa, esecuzioni, diritto 
delle assicurazioni, 
responsabilità medico sanitaria. 
Lo studio è fiduciario di gruppi 
assicurativi, gruppi bancari, 
società finanziarie, società 
partecipate, amministrazioni ed 
enti regionali. 
 
Esperienza pluriennale nello 
studio  sul contesto normativo e 
regole della consulenza e 
contrattualistica. 
 
 
 

Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 
 
 

Dott. Francesco Celentano 
nato a Bari il 4.11.1989 

TITOLI 

 
Laurea magistrale a ciclo 
unico in Giurisprudenza 
Università degli Studi di Bari 
ǐ Votazione 101/110. 
ǐ Tesi in Organizzazione 
internazionale (IUS/13), "Il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite alla prova delle 
recenti crisi internazionali". 
 
Short master in 
europrogettazione e project 
management 
Università degli Studi di Bari, 
Dipartimento di Scienze della 
formazione 
ǐ 100 ore, 4 CFU con prova di 
valutazione finale 
 
International Disaster Law 
Course Istituto di diritto 
umanitario, Sanremo (GE) 
ǐ Organizzato dallôInternational 
Disaster Project in 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
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collaborazione con il Comitato 
internazionale della croce rossa, 
presso lôIstituto di diritto 
internazionale umanitario di 
Sanremo 
 
Short master universitario in 
"International Taxation Laxas 
International Law" 
Università degli Studi di Bari, 
Dipartimento di Giurisprudenza 
 
Abilitazione alle professione di 
Mediatore civile e commerciale 
Aequitas A.D.R. - Centro 
internazionale di alti studi 
universitari (CIASU), Bari 
 
01/08/2016 ï 31/08/2016 - 
Tirocinio di ricerca presso 
lôOrganizzazione marittima 
internazionale (IMO), Londra. 
Attività di ricerca, finanziata 
dallôUniversit¨ di Bari, in materia 
di Regioni polari e sicurezza 
marittima a seguito di selezione 
per titoli e progetto di ricerca. 
Studi attinenti lôInternational 
Code for Ships Operating in 
Polar Waters (Polar Code). 
ǐ 4 ï 10 giugno 2017 - Visiting 
PhD Student presso la Peace 
Palace Library con sede allôAja. 
Finanziato dal Dipartimento di 
Giurisprudenza previa 
presentazione di apposito 
progetto. Attività di ricerca 
bibliografica in materia di diritto 
internazionale dellôambiente. 
ǐ 18/01/2015 ï 28/01/2015 - 
Attività di ricerca presso la 
biblioteca delle Nazioni Unite, 
sede di Ginevra, utile al 
completamento dei capitoli II e III 
della tesi di laurea in 
Giurisprudenza, intitolati La 
situazione in Siria, Iran e Corea 
del Nord e Le possibilità di 
riforma del Consiglio di sicurezza 
Onu. 
Ricerca finanziata dallôUniversit¨ 
di Bari a seguito di presentazione 
di apposito progetto (Determina 
con protocollo n. 74716-VIII/2). 
ǐ Training Course nellôambito del 

I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 
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programma ñGiovent½ in azioneò: 
Leadership and Democracy 
School, presso Istanbul 
(Turchia).  
ǐ Viaggio studio universitario a 
Madrid, Corso di diritto romano 
presso lôUniversidad Rey Juan 
Carlos 
 
ESPERIENZA 
Ricercatore Post-Doc 
Università degli Studi di Bari 
ǐ Titolare di borsa di ricerca in 
diritto internazionale 
dell'immigrazione presso il 
Dipartimento di Scienze politiche. 
 
Da maggio 2017, Cultore della 
materia di diritto 
internazionale presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza 
UniBa, 

Prof. Ing. Umberto 
Panniello 
Nato a Foggia il 9.04.1982 

TITOLI 
 
Laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. 
Shawndra Hill. 
Periodo di studipresso Stern 
Business School of New York 
University, New York,USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-
a) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-
b) nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) ï Politecnico di Bari. 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
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Visiting scholar presso Financial 
University under the Government 
of the RussianFederation ï 
Moscow, Russia. 
 
ESPERIENZE 
 
Esperto formatore per le 
tematiche Il ciclo di gestione 
della performance; ambiti di 
analisi della performance 
organizzativa; albero degli 
obiettivi; common assessment 
framework-CAF; balanced 
scorecard e Modelli innovativi di 
valutazione del personale, dal 
modello gerarchico alle 
valutazioni bottom-up e multi-
source feedback; politiche di 
sviluppo del personale; lôanalisi 
del benessere organizzativo 
I servizi che supportano le 
Pubbliche Amministrazioni 
nellõattuazione dallõAgenda 
digitale e del Piano Triennale - 
Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, 
razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud 
computing 
 
 
 
 

CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 

 

Prof. Ing. Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 
 
Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - 
Abilitato al ruolo di professore 
di I fascia (professore 
ordinario) nel SSD ING-
IND/35(Ingegneria Economico-
Gestionale) 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni 
Corporate University, Milano, 
Italia 
 
ESPERIENZE 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
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ING-IND/35 ñIngegneria 
Economico-Gestionaleò, presso il 
Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 
Borsa di post-dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari ï 
Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 
Esperto formatore per le 
tematiche Il ciclo di gestione 
della performance; ambiti di 
analisi della performance 
organizzativa; albero degli 
obiettivi; common assessment 
framework-CAF; balanced score 
card e Modelli innovativi di 
valutazione del personale, dal 
modello gerarchico alle 
valutazioni bottom-up e multi-
source feedback; politiche di 
sviluppo del personale; lôanalisi 
del benessere organizzativo 
I servizi che supportano le 
Pubbliche Amministrazioni 
nellõattuazione dallõAgenda 
digitale e del Piano Triennale - 
Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, 
razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud 
computing 
 
 
 

Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 

 

Prof. Renato Di Gregorio 
Salerno il 30 marzo 1947 

TITOLI  
 
Università degli Studi Federico II 
di Napoli, Laurea in Economia e 
CommercioSociologia 
dell'Organizzazione nel 1972 
 
ESPERIENZA 
 
Manager in Imprese pubbliche di 
grandi dimensioni (Italsider, 
Aeritalia, Enichem) , 
amministratore di Impresa 
Insieme S.r.l. . Fondatore 
dell'Istituto di Ricerca sulla 
Formazione Intervento, 
Coordinatore nazionale 
dell'Associazione dei Formatori 

MODULO IV -  16 ORE 
 
Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
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Italiani per la Scuola 
Docente di Pubblica 
Amministrazione e Sviluppo 
Locale presso Università la 
Sapienza 
Docente di Sociologia 
dell'Organizzazione enti 
pubblici e privati presso 
Università di Cassino 
Amministratore di Impresa 
Insieme e Presidente Istituto di 
Ricerca sulla Formazione 
Intervento. Esperienza di 20 anni 
come dirigente del personale in 
grandi aziende a Partecipazione 
Statale. Conoscenza di analisi 
della performance organizzativa; 
albero degli obiettivi; common 
assessment framework-CAF; 
balanced scorecard 
Creatore della metodologia della 
formazione Intervento e del 
modello dellôOrganizzazione 
Territoriale. Ha insegnato al 
Politecnico di Milano, alla 
Sapienza a Roma allôUNICAS di 
Cassino a UNIFG di Foggia. Da 
più di venti anni opera nel mondo 
della Formazione ed membro del 
direttivo dellôAssociazione 
Italiana formatori della regione 
Lombardia. 
Ha scritto il Libro sulla 
Organizzazione Territoriale 
Guerini  1 ottobre 2010 
Il Territorio è paragonato ad 
un'organizzazione e in quanto 
tale si indicano le modalità con 
cui farlo funzionare per il 
benessere degli esseri viventi 
che vi risiedono. Il modello è il 
frutto di quasi quindici anni di 
lavoro a supporto degli Enti 
Locali con cui l'autore ha 
operato. Oggi circa 100 enti 
locali del Lazio usano tale 
modello. Esso risponde anche ad 
una richiesta da più parti 
avanzata che punta 
all'aggregazione dei Comuni e al 
superamento delle Province 
Italiane. 
 

integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 

 

Dott. Salvatore Fiaschi nato 
il 10.06.1949 a Montesarchio 

Laurea in Scienze Politiche, 
indirizzo 

MODULO IV -  16 ORE 
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- Benevento  economico/giuridico/commerciale 
( 1974 ); 
Borsa di Studio del Ministero 
degli Esteri per la frequenza del 
Corso di Preparazione alla 
Carriera Diplomatica presso l'Ispi 
(Istituto di Studi di Politica 
Internazionale) di Milano 
(1974/1975 ); 
Borsa di Studio del Ministero 
degli Interni per la frequenza del 
Corso di preparazione al 
concorso per Segretario 
Comunale, presso l'Università di 
Cagliari ( 1975/1976). 
 
ESPERIENZA  
Assunto per concorso nazionale 
presso la Cassa di Risparmio di 
Roma ( 1976/1986 ); 
Successivamente in servizio 
presso Citibank Italia N.A, 
(1986/1991); presso Banco 
Ambrosiano Veneto ( 1991/2001) 
; Banca Intesa, oggi Banca 
Intesa Sanpaolo. 
Funzionario bancario dal 1986, 
ha ricoperto vari ruoli in settori 
rilevanti della banca. Dal 1994 al 
2005 Direttore di Filiale in 
importanti sedi a Milano e poi a 
Roma. 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile esperto 
conoscitore da trent'anni di 
Modelli innovativi di valutazione 
del personale, dal modello 
gerarchico alle valutazioni 
bottom-up e multi-source 
feedback; politiche di sviluppo 
del personale; lôanalisi del 
benessere organizzativo. Il ciclo 
di gestione della performance; 
ambiti di analisi della 
performance organizzativa; 
albero degli obiettivi; common 
assessment framework-CAF; 
balanced scorecard 
 
 

Titolo: Conoscenza amministrativa e gestionale 
e legale dell'Ente pubblico e dei Servizi 
Informativi e digitali nelle Pubbliche 
Amministrazioni - Project Management della 
Pubblica Amministrazione. 
Contenuti: In questa fase, caratterizzata dalla 
conoscenza dei volontari in Scu, si farà una 
breve presentazione della struttura e delle figure 
professionali dellôente, della rete territoriale e 
verrà quindi presentato il progetto: 
-   Innovazione nella PA e quadro normativo 
Contenuti: - Quadro di riferimento europeo - La 
PA digitale. La strategia per la crescita digitale - 
Digitalizzazione dellôente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di riferimento 
Servizi digitali, cloud e sistemi gestionali 
integrati; sicurezza informatica - I servizi che 
supportano le Pubbliche Amministrazioni 
nellôattuazione dallôAgenda digitale e del Piano 
Triennale - Contesto normativo e regole - 
Sicurezza dei sistemi, razionalizzazione del 
patrimonio informativo e cloud computing 
- Amministrazione : composizione, competenze 
e atti (delibere, determine, bilanci) 
I poteri ñdatorialiò del dirigente pubblico. 
Lôorganizzazione degli uffici. La gestione dei 
singoli rapporti di lavoro. Retribuzione, orario di 
lavoro, obbligo di sicurezza. 
Il ciclo di gestione della performance; ambiti di 
analisi della performance organizzativa; albero 
degli obiettivi; common assessment framework-
CAF; balanced scorecard 
Modelli innovativi di valutazione del personale, 
dal modello gerarchico alle valutazioni bottom-up 
e multi-source feedback; politiche di sviluppo del 
personale; lôanalisi del benessere organizzativo 
Obiettivi: far acquisire ai volontari conoscenze 
relative al funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche e il terzo settore, con specifico 
riferimento al territorio di riferimento 
 

 

 

Dati Anagrafici del 
Formatore Specifico del 
Modulo V 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione V  -Titolo: òóCenni di 
Legislazione ambientale e diritto ambientale e 
Approccio Economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali e di riqualificazione urbana 
progettazione del territorio 
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Marco Quadrini nato ad 
Arpino il 11.02.1972  

Laurea in Ingegneria Edile v.o. 
presso la facoltà dôingegneria 
dellôuniversità la sapienzaò di Roma- 
conseguita il 08--04-2003 con la 
votazione 99/110, 
tesi di laurea con titolo: òsistema 
costruttivo per abitazioni di 
emergenzaò; iscrizione allõalbo 
degli ingegneri della prov. di 
Frosinone dal 2004;corso sulla 
sicurezza del lavoro l.494/96 ( 
coordinatore sicurezza cantieri) ð 
pari a 120 ore universitàô degli studi 
di Roma ñla sapienzaò con attestato 
rilasciato dallôordine degli ingegneri 
di Roma in data12-06-01. 
corso di aggiornamento sicurezza 
obbligatorio - pari a 40 ore svolto 
a feb/mar 2010 con attestato 
rilasciato da ist. meschini Roma; 
corso di specializzazione in 
prevenzione incendi l.818/84 - pari 
a 120 ore con attestato rilasciato il 
24-06-05 dallô ordine degli ingegneri 
di Frosinone. 
corso per auditor interni dei 
sistemi di gestione della salute e 
sicurezza ð pari a24 ore ( ohsas 
18001) Roma ,agosto 2013c/o 
Lazio service spa. 
corso di formazione per esperto 
di area industriale sostenibileð
pari ad 80 ore, presso palmer di 
ferentino- riconosciuto cepas - con 
attestato rilasciato il 19-07-07 
da dasa academyï enea. 
corso di informazione e 
formazione in materia di òsalute e 
sicurezza sui luoghi di lavoroó ò 
gestione delle emergenze in 
aziendaó ò videoterminalió 
òprimo soccorsoó- pari a 24 ore a 
Roma, presso lazioserviceregione 
Lazio 12 ottobre 2004 con attestato 
rilasciato da protamitalias.r.l , 
protezione e tutela ambientale 
universitàô di cassino - 
corso di specializzazione nel settore 
della pianificazione urbanistica - con 
attestato 
rilasciato il 14-05-04 dallôUniversitaô 
di Cassino. 
è dipendente del Miur ï docente di 
ruoloa60 (ex a033) ï presso i.c.2 
Alatri dal 01/09/2015 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
Docenza/Formatore in materia di 
sicurezza81/08 ai sensi dei ñCriteri 
di qualificazione della figura del 
formatore per la Salute e Sicurezza 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
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sul lavoroò (1Á,2Áe 6Ácriterio) di cui 
al Decreto Interministeriale del 
06/03/2013 con certificazione di 
Ente accreditato ASAPIENS ï La 
Sapienza da luglio 2014; 
Ha ricevuto lôincarico di 
Commissario di Gara nella 
procedura negoziata ai sensi del 
D.LGS 50/2016 per affidamento 
di servizi di ñprogesecutiva, 
direzione lavori e coordinamento 
sicurezza, attività di supporto al rup 
nellôintervento: 
ñProblematiche Geomorfologiche sul 
Territorio ComunaleòCIG 
76574041AF ï di cui alla determina 
del responsabile della C.U.C. n. 
129CUC N. 3772018 ï UNIONE 
CINQUECITTAô Piedimonte San 
Germano Ha svolto il ruolo di 
DIRETTORE del Corso di 
Aggiornamento Antincendio di 
40 ore - art 4 D.M 5-8-2011 che si e 
svolto presso Ordine degli Ing. di 
Frosinone a partire da Maggio 2018 
Eô iscritto come Ingegnere allô Albo 
deiC.T.U. del Tribunale di Cassino 
n.IN/178 dal 2010. 
Eô abilitato a svolgere attivit¨ di 
RSPP ai sensi dellôart 32 del D.lgs 9 
aprile2008 n.81 con n.18 incarichi di 
durata annuale come RSPP nelle 
Istituzioni scolastiche dal2016  
Ha svolto attività di Assistenza 
Tecnica e monitoraggio ed 
istruttorie per conto della LAZIO 
SERVICE presso 
lõEnte REGIONE LAZIO - Via R.R. 
Garibaldi 7 Roma , nellõambito del 
programma di iniziativa 
comunitaria P.I.C. LEADER + 
Lazio òFondi Comunitari FEASRó, 
dal 03-08-2004 al 31-01-07 e Dal 
10-09-07 AL 01/03/2012  
Ha svolto lôincarico di 
Coordinamento e Responsabilità 
Servizio Tecnico e 
Valutazione Rischi e Misure 
Tecniche nellõambito del Servizio 
di Prevenzione e Protezione della 
LazioService Spa dal 01-03-2012 
al 03 dic2014. 
Ha svolto lôincarico di RLS presso 
lõI.C.2ALATRI anno 2015-2016e 
lôincarico di ASPP del Servizio di 
Prevenzione e Protezione della 
LazioService Spa dal 01-03-2012 
al 03 dic 2014e ha svolto 
Ha ricoperto lôincarico di Animatore 
Digitale nel triennio 
scolastico2015/2018presso lô IC2 

incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 
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ALATRI. 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
RSPP ai 
sensi dellôart 32 - D.lgs 9 aprile2008 
n. 81. 
(corso modulo c + aggiornamento 
quinquennale) 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
Coordinatore per la Sicurezza 
Cantieri in fase di Progettazione e 
di Esecuzione 
ai sensi del D.lgs 9 aprile 2008 n. 81  
con successivo Corso Di 
Aggiornamento Coordinatore 
Sicurezza. 
Eõ abilitato a svolgere attivit¨ di 
Progettazione nel campo della 
Sicurezza Antincendio - ai sensi 
della L.818/84 
Eô collaboratore dello Studio 
dôIngegneria 
QUADRINI di Arpino che si occupa 
di progettazioni civili, industriali, 
Private e 
Pubbliche nonché di Consulenza su 
leggi Regionali e Fondi Comunitari; 

Alberto Carta, nato a 
Terracina il 30.07.1987 

Laurea in Tecniche della 
prevenzione nell'ambiente e nei 
luoghi di lavoro 
Abilitazione in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro 
81/2008Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione Corso di 
Specializzazione 
Modulo c e Master Quality, esperti di 
gestione aziendale Ambiente 
Qualità Sicurezza ed Energia 
ñLaureando nella facolt¨ Ingegneria 
civile e industriale nel corso di 
Ingegneria dellôambiente e del 
territorio Auditor/RGA di Sistemi di 
Gestione per la Qualità , (ANGQ 
Qualificato CEPAS) 
Il SGQ e i suoi processi, le 
informazioni documentate, le 
risorse, la pianificazione I requisiti 
per i prodotti e i servizi La gestione 
dei processi, prodotti e servizi forniti 
esternamente, Progettazione e 
sviluppo Produzione ed erogazione 
dei servizi, la valutazione delle 
performance, Miglioramento 
Auditor/RGA di Sistemi di Gestione 
per la Qualità SISTEMA DI 
GESTIONE AMBIENTALE 
Il SGQ e i suoi processi Le 
informazioni documentate Le risorse 
La pianificazione I requisiti per i 
prodotti e i servizi La gestione dei 
processi, prodotti e servizi forniti 
Esternamente Progettazione e 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
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sviluppo Produzione ed erogazione 
dei servizi La valutazione delle 
performance Miglioramento 
Auditor/RGA di Sistemi di Gestione 
per la Qualità (ANGQ Qualificato 
CEPAS) 
Negli ultimi due anni universitari, per 
una durata complessiva di circa di 
20 settimane, ho partecipato ad una 
indagine ambientale sul rischio 
chimico e fisico (rumore) effettuando 
i campionamenti sul campo e 
analizzando i relativi dati.  
. 

- La progettazione del Territorio Ambientale e 
approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 
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Vittorio Milani  nato a Sora  il 
19.01.1959 

TITOLI  
Laurea in INGEGNERIA CHIMICA 
Conseguita presso LA SAPIENZA ï 
ROMA in data 27.05.1985Votazione 
108 ï 110 
ISCRITTO al l ô Ordine Ingegneri di 
FR ï n.631 dal 07.05.1987 
 ISCRITTO negli elenchi di cui al 
D.M. 05.08.11 ïex L. 818/84 per i 
professionisti abilitati alle pratiche di 
prevenzione incendi - n° FR 631 
I0234 dal 20.05.1999 
Corso in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, di cui al decreto 
legislativo n.81/2008 
 
ESPERIENZA 
Esperienza pluriennale nel campo 
della sicurezza sui luoghi di lavoro 
per il comune di Arce 
 Iscritto all'ordine degli Ingegneri 
della provincia di Latina al n.a909 
attivitaô di formazione sulla sicurezza 
per personale scolastico: Oltre 1000 
ore di formazione, come da 
Conferenza Stato-Regioni n. 221 del 
21.12.2011 e D.M. 10.03.98 ( 
formazione addetti SPILA ) per gli 
Istituti scolastici sopracitati e per 
conto degli Enti accreditati di 
formazione IRASE ï IRSEF/ IRFED 
 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
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- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Iannetta Domenico, nato a 
San Vittore il 13.05.1985 

TITOLI 
Laurea magistrale in Ingegneria 
civile 
 
ESPERIENZA 
RESPONSABILE SETTORE IV - 
URBANISTICA E GESTIONE DEL 
TERRITORIO ï Comune di San 
Vittore del Lazio (FR) ï Decreto 
sindacale prot. n. 4582 del 2 ottobre 
2017 e Decreto Sindacale di 
proroga prot. n° 4589 del 
01.07.201Abilitazione per frequenza 
di corso di 120 ore per Coordinatori 
della sicurezza nella fase di 
progettazione e di esecuzione delle 
opere edili D.Lgs 09.04.2008 n.81 
allegato XIV, conferito in data 
11/06/2012 
da Marzo 2013 a Ottobre 2017 
LIBERO PROFESSIONISTA- Studio 
di Ingegneria Domenico Iannetta, 
Via Stazione n°6,San Vittore del 
Lazio 
Studio di Ingegneria - Progettazione 
e calcolo delle strutture in c.a.,legno, 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
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acciaio e muratura; 
Direzione Lavori. Coordinamento 
della Sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione ai 
sensi del D. Lgs. n. 09/04/2008 n. 
81 .-Espletamento pratiche catastali: 
a) Redazione di ñTipi Mappaliòe 
ñFrazionamentiò attraverso 
procedura PREGEO; 
b)Accatastamento di fabbricati 
attraverso procedura DOCFA - 
Consulenze e perizie nel settore 
architettonico e strutturale. 
Consulenze strutturali e geotecniche 
- Elaborazione di progetti e layout di 
interni per nuove costruzioni e 
ristrutturazioni edilizie - Attività di 
relazione con gli uffici pubblici per 
lôespletamento di pratiche 
amministrative - Redazione di 
Attestati di Prestazione Energetica 
(APE) ï Redazione di pratiche 
edilizie quali D.I.A., S.C.I.A., 
C.I.L.A., C.I.L., Permesso di 
Costruire, Autorizzazioni 
agli scarichi - Redazione di perizie 
tecniche; 
Progettazione Definitiva ed 
Esecutiva SISTEMAZIONE ED 
ELIMINAZIONE DI 
DISSESTI IDROGEOLOGICI 
STRADA COMUNALE CIESI ï 
FONTANA DEL BORGO 
- Comune di Castelpizzuto (IS) 
Importo ú 100.000,00. A.T.P. 
Iannetta ï Milone 
Determina di Incarico: 
Determinazione del Responsabile 
del servizio Urbanistica ï 
Lavori Pubblici n°07 del 20/05/2013 

Giovane professionista per 

Progetto Esecutivo redatto dallôRTP 
dfp Engineering e SPI 
Studio Progettazioni dôIngegneria 
Srl, per conto della Ditta Costruzioni 
Santangelo 
S.r.l. con sede in Mignano Monte 
Lungo (CE) in relazione allôappalto 
per lôaffidamento 
della Progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori di 
ñristrutturazione e 
rifunzionalizzazione di un edificio 
pubblico da destinare a Caserma 
dei Carabinieriò; 
Comune di Capriati a Volturno (CE). 
Delibera di G.C. n. 09 del 
02/02/2015, esecutiva 

Direzione lavori e coordinamento 

di sicurezza in fase di esecuzione e 

- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 
la trasparenza in materia ambientale 

- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 
valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
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servizi connessi, 
dei lavori di "Realizzazione di 
strutture complementari allo 
sviluppo ed al 
potenziamento dell'area P.I.P. 
Realizzazione di incubatore 
d'impresa nel comune di 
Capriati a Volturno" - POR 
Campania FESR 2007/2013 - 
Obiettivo Operativo 2.5. 
CUP: G36J13000690002. ï Incarico 
ï Determinazione del servizio lavori 
pubblici n° 
28 del 07/03/2016 ï R.T.P. 
Guglielmi ï Perfetto - Iannetta 

Affidamento dei servizi tecnici per 

ñAccatastamento degli immobili 
comunali ñ ï Comune 
di Mignano Monte Lungo ï R.T.P. 
Martucci-Lippo-Milone-Iannetta ï 
Determinazione n. 
18 del 27/03/2017 

sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Elvio de Santis nato a 
Arcinazzo Romano il 
29.01.1962 

Laurea in Fisica (110/110) 
presso lôUniversit¨ degli Studi 
di Roma.   
 

Funzionario Amministrativo 
Contabile/Informatico ï cat. D3 ï 
presso il Comune di Alatri: 
Responsabile del Settore Attività 
Produttive e SUAP. 
Incaricato, ex art. 110 TUEL in 
aspettativa dal Comune di Alatri, 
Dirigente della Provincia di 
Frosinone, responsabile del 
Settore Personale ed 
Innovazione, del Settore Lavoro 
e Formazione professionale. 
Dirigente responsabile ad 
interim, dal 2009 al 2010, anche 
del Settore Trasporti, Settore 
Cultura e Servizi Scolastici e 
Settore Servizi Sociale. 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
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Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Pierluca Natalini nato a 
Sonnino il 27.02.1972 

Laurea in Architettura 
conseguita presso lôUniversit¨ 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
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degli studi di Roma "La 
Sapienza" 
Responsabile lavori pubblici ï 
edilizia ï raccolta differenziata 
del comune di Sonnino area 3.1 
attività edilizia ï raccolta 
differenziata ï lavori pubblici ï 
salvaguardia  ambientale  - 
sicurezza luoghi di lavoro presso 
lôente comune di Sonnino 
Ufficio Europa ï responsabile 
tecnico cat. d3  attività project 
management ï progettazione 
tecnica ï progettazione bandi 
europei ï sicurezza del lavoro 
presso lôente comune di Sonnino 

ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
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- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Carla Campagiorni nata a 
Frosinone il 03/08/1966 

 LAUREA IN ARCHITETTURA 
conseguito il 26/03/1992 
Presso LôUNIVERSITAô DEGLI 
STUDI DI ROMA LA SAPIENZA 
attivitaô di tecnico locale con 
competenze in materia di 
pianificazione di attivitaô di 
protezione civile dal 2001 al 
2015 e dal 2019 tuttôora in corso 
progettista progetto servizio civile 
ñimpariamo la protezione civileò 
comune di isola del Liri 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 
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valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
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territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Donatello Cardarelli nato a 
Sonnino (LT) il 27.02.1972 

Laurea in Architettura 
conseguita presso lôUniversit¨ 
La Sapienza di Roma 
Iscritto allôOrdine degli Architetti 
della Provincia di Latina il 21 
Novembre 2001 al n°770.  
Iscritto INARCASSA matricola 
n.686321 dal 20 Novembre 
2001.  
Coordinatore in materia di 
Sicurezza e Salute durante la 
progettazione e la realizzazione 
dellôopera dal 22/06/2006 con 
relativi corsi di aggiornamento.  
Servizio civile presso il ñServizio 
Sismico Nazionaleò via del 
Curtatone Roma, dove ho svolto 
lavoro di supporto 
allôorganizzazione di eventi e 
ricerca finanziamenti U.E. per 
lôente.  
Servizio civile presso il Comune 
di Sonnino (LT), dove ho svolto 
attivit¨ di supporto allôUfficio 
Tecnico Settore Urbanistico, 
istruzione pratiche, Permessi e 
Condoni edilizi. 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
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- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Ivano De Marco nato a 
Sora il 07/02/1978 

LAUREA MAGISTRALE IN 
SCIENZE E TECNOLOGIE 
AGRARIE conseguita presso 
Università degli studi di 
Perugia 
Assistenza e consulenza a 
numerose aziende agricole e 
agroalimentari della Provincia di 
Frosinone nella gestione delle 
coltivazioni e dei processi di 
trasformazione, controllo 
fitosanitario, lotta integrata, lotta 
biologica. 
Incarico professionale come 
Tecnico istruttore delle richieste 
di autorizzazioni di taglio alberi 
per il Comune di Posta Fibreno e 
per la Riserva Naturale 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
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Regionale Lago di Posta Fibreno 

Docente a contratto per la 
società di formazione DMD Italia 
con sede in Cassino (Fr) per 
corso IAP Misura 111 del PSR 
del Lazio 2007/2013 moduli 
formativi: La condizionalità e il 
benessere degli animali; Il PSR 
del Lazio 2007/2013 ï 
2014/2020. - 

- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
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- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Alessandrini Pietro nato a 
Roma il 29.07.1959 

Laurea magistrale in 
Architettura presso 
lõUniversit¨ Federico II di 
Napoli; 
 
Tecnico comunale del Comune 
di Supino; 
 
Master di 2° livello di 
Progettazione Architettonica; 
 
Corso universitario di 
perfezionamento presso 
lôUniversit¨ di Cassino in materia 
urbanistica  
 
 

 
 
 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
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Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Fabrizio Barbaliscia nato a 
Roma il 11.09.1971  

Laurea in Architettura 
 
Attestato di frequenza D.Lgs. 
494/96, conseguito nel mese di 
settembre, rilasciato dallôOrdine 
degli Ingegneri di Frosinone. 
Tecnico abilitato D.Lgs. 494/96 
 
Redazione Piani Operativi di 
Sicurezza per conto delle 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
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imprese Andromeda S.p.a. Fini e 
Marini s.r.l., Prima Porta 80 s.r.l. 
 
Corso in architettura e 
urbanistica presso Fiuggi  
 
 
 
 

Repubblica 
- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 

ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
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spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Emanuele DôAvino nato a 
Gaeta il 03/0171988 

Laureato in Ingegneria Edile 
Magistrale conseguita il 
24.10.2014 presso la Scuola 
Politecnica e delle Scienze di 
Base, Università degli studi di 
Napoli Federico II 
Iscritto allôordine degli Ingegneri 
della Provincia di Caserta col n. 
4773 
Nellôanno 2010 ha frequentato il 
corso di ñCOORDINATORE PER 
LA PROGETTAZIONE E PER 
LôESECUZIONE DEI LAVORIò 
promosso dalla CLAAI della 
Provincia di Caserta 
Finanziamento MIUR per verifica 
della Vulnerabilità Sismica della 
scuola ñD. Santoroò. Art. 41 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 
96. Committente: Comune di 
Alvito (FR) 

Lavori di messa in sicurezza, 
adeguamento impianti ed 
efficientamento energetico 
edificio scolastico ñMario 
Equicolaò. 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
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politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Elisa Cautilli nata a Sora il 
23.03.1981 

Laurea specialistica in 
architettura conseguita presso 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
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università degli studi di Roma 
ñLa Sapienzaò 
Iscritta allôalbo sez. A degli 
architetti di Roma 
Incarico di supporto al RUP 
settore urbanistica preso il 
Comune di Priverno 
Istruttore tecnico pratiche per 
autorizzazione paesaggistiche 
presso Comune di Priverno 
Progettista direttore dei lavori 
presso MAZZINI Srl 

Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 
- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 

valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
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incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 
che i giovani comprendano le cause, i rischi per 
territorio e popolazione, le misure preventive e 
conoscano i soggetti impegnati nel monitoraggio 
e gestione emergenze.  
 
Ore: 16 

 

Giuseppe Meta nato a 
Cassino il 8.11.1985 

Ingegnere Civile - Ambientale 
Sezione A n° 2317, presso 
lôOrdine degli Ingegneri della 
Provincia di Frosinone. 
15 Aprile 2011 Abilitazione 
all'esercizio della professione di 
Ingegnere Sezione A 
presso l'Università degli Studi Di 
Cassino. 
28 Ottobre 2010 Università degli 
Studi di Cassino, Facoltà di 
Ingegneria, Laurea Magistrale in 
Ingegneria Civile 
Specializzazione strutture 
(D.M.270). Votazione102/110 
Abilitazione in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro di 
cui al decreto legislativo 81/2008 
ed esperienza pluriennale nel 
campo della sicurezza sui luoghi 
di lavoro 
Supporto di consulenza tecnica 
agli Uffici Tecnici degli enti locali, 
per il controllo/verifica 
dellôinserimento dei dati sul 

MODULO V-  32 ORE 
MODULO V A 
Titolo: ñòCenni di Legislazione ambientale e diritto 
ambientale e Approccio Economico alle istituzioni 
e alle politiche ambientali e di riqualificazione 
urbana progettazione del territorio. 

- I principi generali del diritto dell'ambiente 
- Le fonti del diritto dell'ambiente: diritto 

internazionale, diritto comunitario, diritto interno 
(statale e regionale) 

- La tutela dell'ambiente nella Costituzione della 
Repubblica 

- Le amministrazioni pubbliche con compiti di tutela 
ambientale: Stato, Regioni ed enti locali 
territoriali. 

- L'inquinamento atmosferico 
- L'inquinamento acustico 
- L'inquinamento elettromagnetico 
- La tutela delle acque dall'inquinamento 
- Difesa del suolo e regime delle acque 
- La gestione dei rifiuti 
- La disciplina dei rischi di incidenti industriali 
- Energia e ambiente 
- La protezione della natura: parchi e riserve 

naturali 
- Beni paesaggistici 
- Il diritto di accesso alle informazioni ambientali e 

la trasparenza in materia ambientale 



257 
 

portale ARES e assistenza nelle 
fasi 
di implementazione dati sul 
portale dedicato del MIUR per la 
gestione procedurale e 
finanziaria. 
Attività di supporto per la verifica 
della documentazione nellô 
istruttoria preliminare 
inerente le scuole oggetto di 
ricostruzione o adeguamento 
sismico, svolta presso 
lôUfficio Speciale per la 
Ricostruzione della Regione 
Lazio a Rieti. 
Attività di supporto alla struttura 
del Commissario straordinario 
del Governo 
per la ricostruzione, nella fase di 
progettazione definitiva degli 
edifici scolastici situati nel 
territorio colpito dal sisma, 
Comuni di Accumuli (RI) e 
Amatrice (RI),svolta nel periodo 
Febbraio 2017 ï Marzo 2017 
presso la sede di Invitalia a 
Roma. 

- I procedimenti di tutela ambientale integrata: 
valutazione ambientale strategica, valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione integrata 
ambientale, l'autorizzazione unica ambientale 

- I servizi pubblici locali a rilevanza ambientale 
- Il danno ambientale e le misure di tutela 
- Gli strumenti economici per la tutela dell'ambiente 
- La progettazione del Territorio Ambientale e 

approccio economico alle istituzioni e alle 
politiche ambientali 
 
Obiettivi: Il modulo si propone di fornire agli 
studenti gli strumenti necessari per conseguire un 
grado di preparazione completa sui più importanti 
principi ed istituti del diritto dell'ambiente, che 
consenta altresì loro di coglierne i numerosi 
risvolti pratico-applicativi. 
 
Ore:  16 
 
MODULO V B 
Titolo "Rischi Ambientali e Mappatura 
Ambientale" 
Contenuti: analisi del rischio incendi, 
monitoraggio, prevenzione e gestione delle 
emergenze  
- L'incendio e la prevenzione  
- Codice di Prevenzione incendi  
- Il rischio incendi in Italia: mappa del territorio  
- Focus territoriale: analisi del rischio incendi nel 
Lazio  
- I danni causati dall'uomo: disastri dovuti a 
incendi  
- Rischi per la popolazione  
- Accorgimenti comportamentali per prevenire 
incendi e fronteggiarli  
- Misure di protezione attiva e passiva  
- I piani di emergenza (mappatura dei rischi 
ambientali) 
- Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco  
- Il Dipartimento della Protezione Civile e il Centro 
Funzionale Centrale per il Rischio Incendi 
Boschivi  
- Il COAU (Centro Operativo Aereo Unificato): 
spegnimento degli incendi boschivi con flotta 
aerea  
- Differenze tra rischio idrogeologico e idraulico  
- La conformazione geologica e geomorfologica 
del territorio  
- Il dissesto idrogeologico e idraulico in Italia: 
mappa del territorio  
- Focus territoriale: rischio idrogeologico e 
idraulico nel Lazio  
- I PAI ï Piano per lôAssetto Idrogeologico  
- Il ruolo del Corpo Forestale e della Protezione 
Civile  
 
Obiettivi: far conoscere ai volontari il temibile 
fenomeno degli incendi, concentrandosi 
sullôanalisi della situazione nellôarea di 
implementazione del progetto. Si farà in modo 




